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REPORTS ON IRISH COLLEGES IN THE 
LOW COUNTRIES, 1649-1700 


Presented by 
Rev. BRENDAN JENNINGS, O.F.M. 


The following documents have been transcribed from the originals, 
or copies of the originals, in the archives of Propaganda Fide, 
Rome. They provide an official account of the Irish colleges in 
the Low Countries at the end of the seventeenth century, and 
they also contain much information about the foundation and 
early history of the colleges. They are of special interest as re- 
gards Lille, Tournai, and Antwerp, about which so far very little 
has been known ; and concerning the Pastoral College at Louvain 
they offer an interesting example of the very thorough manner in 
which a visitation was held by a papal official. Nothing escaped 
his attention, and the Roman authorities must have been fully 
satisfied with his detailed description of the buildings, personnel, 
finances, library and furnishings, though for our part we could 
have wished for a little more historical information, as indeed we 


- could about all the other colleges. Much still remains to be known 


about them, though the rich archives of Propaganda Fide afford 
every hope that gradually it will be possible to fill in every gap. 

I am glad to be able to avail myself of this opportunity to express 
my sincere appreciation of the great courtesy of Monsignore 
Monticone, the Archivist of Propaganda Fide, who not only afforded 
me every facility to transcribe and publish, but on every occasion 
when approached showed himself ready to place his vast informa- 
tion at my disposal. 


.I. Giulio Piazza, pronuncio at Brussels, to Monsignor Cybo, 
secretary of Propaganda Fide. Brussels, 25 June 1694. 

(Archives of Propaganda Fide, Scritture riferite nelle congrega- 
zioni particolari, Visite dei collegW pontifici, Germanico et altri, 
oltramarini, oltramontani, anno 1697-98, vol. 36, fol. 709). 


Illustrissimo e reverendissimo signor padron colendissimo. In 
esecuzione del cenno che ricevo de vostra signoria illustrissima 
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per ordine di Nostro Signore, non mancheró di prendere esatte et 
individuali notizie dello stato presente delle fondazioni che si 
trovano in queste provincie per i nazionali d'Inghilterra, Scozia, 
et Ibernia et havró cura di riferirle distintamente 1l numero, scopo, 
e mantenimento di ciascheduna, col modo nel quale si governano, 
o colla professione a cui si applicano gl'alunni in esse trattenuti. In 
Lovanio v'é un collegio pastorale pontificio, dove s'insegna la 
teologia a sacerdoti Ibernesi, che finito il corso di detta scienza 
vanno alle missioni della lor patria. La sagra congregazione gli 
va somministrando certo sussidio, e per la cura del moderno pres- 
idente Sullevane è assai ben regolata quella fondazione. In detta 
città si trovano due conventi, uno eretto dal re per i Domenicani 
Ibernesi, a quali la sagra congregazione somministra cento venti 
scudi l'anno per il mantenimento di quattro alunni del detto 
ordine con obligo d'impiegarli pure alle missioni quando si sono 
resi capaci, e l'altro monasterio etiandío di fondazione regia é 
occupato da Minoriti della stessa nazione, ma ambidue sono poveri, 
e scarseggiano di viveri in tempi buoni, e molto più nelle torbolenze 
correnti. A S. Omer et a Liegi vi sono due collegii per i giovani 
Inglesi, che v'imparano l'humanità e la filosofia, e sono sotto la 
direzione de padri della Compagnia pure Inglesi, e credo si man- 
tenghino có soccorsi che ponno ritrarre dalla patria, o colle pensioni 
che porta ciascheduno alunno. Anche in Douay só governarsi 
da padri Giesuiti un collegio per i Scozzesi. A Bornhem v'é il 
monastero de Domenicani fondato dal signor Cardinal Horfoltie. 


1 For the English colleges in the Low Countries see Guilday, P., The English 
Catholic vefugees on the Continent, 1558-1795, Louvain. 

For the Irish colleges, Bax, J. L., Fast? academici studii generalis Lovaniensis, 
MS. 5 vols., Bibliothèque Royale, Brussels, no. 22173, vol. iv. Bax, J. L., Historia 
Universitatis Lovaniensis, MS. 11 vols. Bibliothèque Royale, Brussels, no. . 
22172, vol. x. Paquot, Fasti academici Lovanienses, MS., Bibliothèque Royale, 
Brussels, no. 17567-8. For the Irish colleges, see vol. 17568. 

Anonymous, Irish ecclesiastical studies in the seventeenth century, in Irish Eccles- 
tastical Record, vol. vii (1870). French, Nicholas, The works of the right reverend, 
ed. S. H. B. (Bindon) Dublin, 1846, pp. xvii-lxxx. Jennings, Brendan, O.F.M. 
Irish students in the University of Louvain, 1548-1794, in Measgra Mhicil Ui Cléirigh, 
ed. Sylvester O'Brien, O.F.M., Dublin, 1944, pp. 74ff. O'Boyle, J., The Irish 
colleges on the Continent, Dublin, 1934. Paquot, J. N., Memoires pour servir à 
l’histoire litteraire des dixsept provinces des Pays-Bas, Louvain, 3 vols., 1765-70. 
Reussens, E., Documents velatifs à l'histoire de l'Université de Louvain, 1425-1797, 
5 vols. Louvain, 1881-1902. Spellman, J. P., The Irish in Belgium, in Irish 
Ecclesiastical Record, vols. vi, vii and ix, 1885, 1886, 1888. Van Gestel, Cornelius, 
Historia sacra et profana archiepiscopatus Mechliniensis, the Hague, 1725. 
Vernulaeus, Nicolas, Academia Lovaniensis libri III. Louvain 1627. De Vocht, 
Henri, Inventaire des archives de l Université de Louvain, Louvain, 1927. 
Ware, Sir James, The whole works of, ed. W. Harris 2 vols. Dublin, 1761. Harris 
“once thought to be very particular on this head [the Irish colleges] and for that purpose 
opened a correspondence through all parts of Europe, which was interrupted by a 
war with France breaking out soon after. The articles in the Catholic Encyclo- 
pedia, vii, 163, need very careful control, i 
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[Norfolk] et in Anversa s'é usata e si prattica ogni diligenza per 
promovere certa fondazione per i preti Ibernesi. Delle partic- 
olarità però di ciascheduna di esse hanno tutta la cura possibile 
per esser informato, e havrò l’honore di renderne a suo tempo 
humilissimo conto a vostra signoria illustrissima, alla quale faccio 
intanto devotissima riverenza. Brusselles, 25 Giugno 1694. Di 
vostra signoria illustrissima e reverendissima umilissimo et ob- 
ligatissimo servitore, G. Piazza, Abbate di S. Giorgio. 


2. The same to the same. Brussels, 23 July 1694. 
(Jbid., fol. 710-11) 


Illustrissimo e reverendissimo signor padron colendissimo. 
Rimetto a vostra signoria illustrissima le informazioni che mi sono 
parvenute dalla maggior parte de collegii esistenti in queste pro- 
vincie delle natione oltramarine, e se mi giungeranno, come spero, le 
altre delle poche fondazioni che restano, non mancheró di notifi- 
carle colla dovuta esattezza. 

Da queste vostra signoria illustrissima riconoscerà ne è da 
meravigliarsene la penuria e calamità che generalmente si soffrono 
in tutte le dette fondazioni, ne si vede apparenza di rimedio se Dio 
non suscita il zelo de benefattori, o non cangia la disposizione delle 
cose in Inghilterra. 

In Lovanio il collegio pontificio Ibernese ha havuti successiva- 
mente varii legati, ma o sono mancati, o diminuiti, e la sola pensione 
della sagra congregazione fa in gran parte sussistere gl' alunni, 
che hora sono otto; vacando peró alcuna borsa non potrà facil- 
mente sostituirsi altro durante la guerra, mentre da certe terre 
comprate nulla si ritrahe presentemente. 

Nel monastero de Minoriti Ibernesi di Lovanio si trovano hora 
quaranta quattro religiosi che si formano per le missioni, et é facile 
che cresca piu tosto che dimimuisce il numero, mentre molti scac- 
ciati dalla patria si rifugiano colà, ne d'indi ponno partire 
per mancanza di viatico, et intanto sa Dio quanto patischino, poiché 
non hanno rendite fisse, e scarsa sono le elemosine. 

Anche nel convento de Domenicani Ibernesi in detta città stent- 
ano a vivere venti otto religiosi, i quali nulla hanno di fisso che li 
scudi cento venti che attribuisce lora la sagra congregazione per 
l'alimento di quattro alunni dell' ordine loro da servire poi alla 
missione. 

A Douay non ha di certo il collegio pontificio Inglese che la 
pensione apostolica, con cui si mantengono trentacinque alunni, 
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e delli molti convittori, che hora arrivano al numero di cinquanta 
cinque ; alcuni non pagano tutta la pensione per difetto di morti 
de loro parenti o amici ne torbidi correnti. Quello però ingombra 
maggiormente il presidente è il non poter dare il viatico a quei che, 
approfittatisi nello studio, dovrebbero tornare in Inghilterra, e 
che percio restano lungamente a carico del collegio, il quale per 
conseguenza è costretto a contrarre debiti. 

Nel monastero de Benedittini Inglesi a Douay vivono hora venti 
quattro religiosi, benche sia stato fondato per soli dodici, e ciò 
deriva dal constringersi i monaci a fuggire d'Inghilterra, che hanno 
colà il loro ricovero, e deteriorano sommamente la fondazione. 
Solevano detti padri ricevere molti convittori della nazione, che 
diventaranno poi habili alla missione, o almeno propagavano le 
famiglie Cattoliche nel regno, ma le miserie del tempo ne hanno 
fatto ridurre il numero ad otto soli. 

Da trentasei Giesuiti è governato presentemente il seminario 
Inglese di S. Omero, dove si trovano circa cento trenta convittori, 
quali s'instruiscono nelle lettere e ne dogmi della santa fede senza 
obligo di vacare alle missioni, benché molti elegghino la vita rego- 
lare, e poi faccino professione in altri collegii. Non pagandosi la 
pensione regia colla puntualità desiderabile, e mancando etiamdio 
lo sborso degl alimenti che promettono alcuni de convittori, il 
collegio è sopra modo indebitato, e piaccia a Dio che col tempo 
non corra rischio di perdersi una si necessaria et insigne fondazione. 

Il collegio Inglese di Gante mantiene sei Giesuiti; anzi per la 
descrenza delle rendite ha havuto contrarre debiti. Fu dotato da 
una duchessa di Norfolke per servire in terzo noviziato alli padri 
Inglesi finita che hanno la theologia nella scuola di Liegi. 

Da signori miei predecessori s'è raccomandato più volte alla cura 
di monsignor vescovo d'Anversa il collegio pastorale Ibernese, che 
ivi si trova mal fondato senza rendite certe, a che sussiste per l'in- 
dustria del moderno presidente Caddan.! Sarebbe invero da 
bramarsi che potesse ridursi a stato migliore per l'opportunità del 
luogo ove è situato. 

A Neoporto paremi vi sia un monastero de Certosini Inglesi. 
A Bornhem un altro de Domenicani pure Inglesi, eretto dalla buona 
memoria del signor Cardinal Norfolke, e credo che a Douay vi 
siano de Francescani, e forsi Domenicani Ibernesi.? Quando 
riceverò le loro individue relazioni, le communicherò, come dissi, 


OASIS Measgra p. 86. 
* The Franciscans at Douay were English, and there is no record of the Trish 
Domihicans having ever been established there, 
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a vostra signoria illustrissima, ma intanto puo supporsi che la 
necessità quale si comprova nelle fondazioni suddette afflighino 
le altre, militando contro tutte la stessa ragione de torbidi Anglicani, 
delle ingiurie de tempi, e della guerra presente ; e faccio a vostra 
signoria illustrissima humilissima riverenza.  Brusseles, 23 Luglio 
1694. Di vostra signoria illustrissima e reverendissima umilissimo 
et obligatissimo servitore, G. Piazza, Abbate di S. Giorgio. 

Monsignore Patriarca Cybo, segretario della sagra congregazione 
Propaganda. 


3. The nuncio at Lisbon to Monsignor Cybo, secretary of Propa- 
ganda Fide. Lisbon, 27 July 1694. 
(Ibid., fol. 713) 


Illustrissimo e reverendissimo signor padron mio osservantissimo. 
Per poter rendere un' esatta ubedienza agl' ordini della Santità di 
Nostro Signore, espressi da vostra signoria illustrissima in carta 
de 5 del mese passato, non tralasciaró di procurare tutte quelle 
notitie che potró giustamente cavare intorno alli collegii fondati 
dalla santa sede per le nazioni de regni d'Inghilterra, Ibernia, e 
Scozia, come de seminari e communità benche non pontificie di 
quelle nazioni che si trovano dentro i limiti di questa nunziatura ; 
e valendomi delle notizie che precisamente m'ha significate vostra 
signoria illustrissima, andaró unendo l’informazioni opportune 
per trasmetterle a tempo debito in testimonio della mia fissa atten- 
zione, non meno ad esseguire umilissimamente i voleri di sua 
Beatitudine che sodisfare a pieno i commandamenti di vostra 
signoria illustrissima, alle quale conformando ma mia reverendis- 
sima osservanza bacio riverentemente la mani. Lisbona, 27 Luglio 
1694. Di vostra signoria illustrissima e reverendissima devotis- 
simo obligatissimo servitore vero, G. arcivescovo di Rodi. 

Monsignor Cybo, Patriarcha di Constantinopole, segretario di 
Propaganda Fide. 


4. Giulio Piazza, pronuncio at Brussels, to Monsignor Cybo, 
secretary of Propaganda Fide. Brussels, 8 Oct. 1694. 
(Ibid., fol. 715) 


Illustrissimo e reverendissimo signor padron colendissimo. Pro- 
seguendo le informazioni de collegi de tre regni d'Inghilterra fondati 
in questi paesi, si degnarà riconoscere vostra signoria illustrissima 
esser quello degl' Ibernesi di Tournay assai povero, non godendo 
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che trecento fiorini d'annua rendita, che deve non solo alla liberalità 
di monsignor Massimiliano, vescovo di quella città, ma anche all’ 
industria del moderno presidente di esso. Si applicano ivi i giovani 
alle sole lettere umane, terminato il corse delle quali sono inviati 
altrove a i studii maggiori. 

Nella città di Douay fu eretto dal Re Cattolico l’anno 1601 il 
collegio degl’ Ibernesi coll’ assignamento di otto milla fiorini annui, 
poscia per le calamità della guerra ridotti a cinque milla, indi a 
tre milla, finalmente trecento, ma dell’ anno 1669 che il Re Christ- 
ianissimo si rese padrone di quella città non ha alcuna entrata 
certa, onde i dieci alunni che hora vi dimorano vivono della sola 
providenza divina. 

Il collegio de padri Gesuiti Inglesi di Liegi fu fondato l’anno 
1626 dal Elettore Massimiliano, Duca di Baviera, coll’ annua 
rendita di cinque milla trentatre scudi Romani ed un terzo, e vi si 
mantengono cinquanta religiosi, ma il volervi trattenere maggior 
numero di essi, e non seguendo il pagamento di quei denari, quel 
collegio va in ruina. 

Il seminario degl’ Irlandesi di Lilla fu eretto l'anno 1611, da due 
mercanti della sudetta nazione dimoranti in quella città per le sole 
provincie Lageniense e Medense. Possiede varie rendite, ma la. 
calamità de tempi presenti le diminuisce, siche minore è hora il 
numero degl’ alunni di quello fu nel principio della sua fondazione. 

Mi manca hora la relazione del collegio di Watten, che mi per- 
suadevo poter inviare con queste a vostra signoria illustrissima, 
e perció é stata la cagione del ritardo delle presenti, ma non es- 
sendomi giunta, ho stimato non dover di vantaggio attendere per 
adempire le mie parti; e baccio a vostra signoria illustrissima 
umilissima riverenza. Di vostra signoria illustrissima e reverendis- 
sima umilissimo et obligatissimo servitore, G. Piazza, Abbate di 
S. Giorgio. Brusselles, 8 Ottobre 1694. 

Monsignor Patriarca Cybo, segretario della sagra congregazione 
di Propaganda. 


5. Report on the Irish college at Tournai. 14 Aug. 1694. 
(Ibid., fol. 721) 


Copia status collegii Hibernorum Tornaci. Tornaci, 14 Augusti 
1694. 

Illustrissime domine. Cum audiverim vos perfecte callendi 
esse cupidos qui sit status collegiorum sive seminariorum in Belgio 
Catholico existentium, ideo hunc mihi honorem vobis scribendi 


a 
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assumo, ut perillustris vestra dominatio juxta voluntatem de 
omnibus ad hoc collegium Hibernorum Tornacense spectantibus 
certior fiat. Sciatis igitur queso, quicquid hic habet domus, ex 
liberalitate illustrissimi ac reverendissimi Maximiliani episcopi 
Tornacensis! emanasse, quippe qui satis propensa in nostram 
nationem semper erat voluntate, ob assiduam aeque ac crudelem 
persecutionem quam religionis ergo Catholici ibi perpetuebantur. 
Totus annuus domi reditus ad trecentos tantum florenos accedit, 
ne obolum quidem ultra sanctissime affirmo, cujus etiam pars 
mea propria industria aucta est, ex quo illius suscepi adminis- 
trationem ; praeterea domum ruinas minantem de novo reparandam 
curavi. Ob exiguum nostrum fundum studiosi solent contribuere 
aliquid ad suam sustentationem, sed jam illo privantur consueto 
subsidio, nam eorum parentes bonis omnibus exturbati sunt. 
Ad miseriam nostram major fit accessio eo quod nostris ex his 
proventibus jam nihil recipitur, impedientibus belli calamitatibus. 
Ordinario loci, aut iis ab illo deputatis, semper redditur computus. 
In hac civitate humaniores duntaxat litterae traduntur, quibus 
absolutis, nostri studiosi alio, sive Lovanium sive Romam 
atque etiam Hispaniam altioribus studiis vacaturi contendunt. 
Frequens hospitum concursus nobis est magno oneri Sunt jam 
hic duodecim circiter adolescentes clara erudiendi stirpe, quique 
in classibus primas referunt palmas. Haec sunt fere, vir inclyte, 
quae vobis de statu hujus collegii communicanda habui; Sat 
superque sum notus illustrissimo episcopo Corcagiensi,? cui salvum 
conductum iter facturo in patriam anno superiore procurare 
dignati estis. Persuasum habeatis velim nostram domum esse 
valde pauperem, et commiseratione dignissimam, et ejus alumni 
preces adhibebunt superis ut divina providentia illustrissimam 
vestram dominationem benedictionibus caelestibus adimpleat, et 
florentem diu conservet ; interea humili animi veneratione maneo, 
illustrissime domine, perillustris vestrae dominationis humillimus 
ac devotissimus cliens et servus, D. Hederman, juris utriusque 
licentiatus, nec non praeses collegii Hibernorum Tornacensis.? 


1 Maximilianus Villain, bishop of Tournai 17 Dec 1614— 29 Feb. 1644. De Mas 
Latrie, Trésor de Chronologie, Paris 1899, p 1501. 

2 John Baptist Sleyne, bishop of Cork 1693-1712. Brady, W. Maziere, The 
episcopal succession in England, Scotland, and Ireland, 3 vols., Rome, 1876-77, 
11. 93. 

3 The college of Tournai, or at least a college, was already in existence in 1607, 
when it was reported that 'the Irish colleges are five at Douay, Tournay, Lisle, 
Antwerpe, and one other at Lovayne.' Calendar of State Papers, Ireland, 1606-8, 
p. 230. It would seem that Bishop Maximilianus Villain either founded a new 
college, or was a very distinguished benefactor of the old. For the rules he pre- 
scribed in 1636, see Archivium Hibernicum, xiv. 83ff. For the wills of two of the 
presidents, Michael Galvey and Donat Hedderman, see Arch. Hib., xv. 60-62 
and 72. 
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6. Report on the Irish college at Douay® 14 Aug. 1694. 
(Ibid., fol. 723-24) 


Ad satisfaciendum requisitis ab illustrissimo internuncio 
apostolico Bruxellensi ex parte sanctissimi de statu collegii Hiber- 
norum in universitate Duacena erecti, infrascriptus declarat quod 
in dicta universitate unum tantum collegium Hibernorum reperi- 
atur, erectum anno 1601? munificentia et liberalitate Catholicae 


1 For the Irish college at Douay see Dancrosse, Histoire des établissements ve- 
ligieux fondés à Douai avant la Révolution frangaise, Douai, 1880. Ware, ii. 252. 
Bellesheim, Alphons, Geschichte der katolischen Kirche in Irland, 2 vols., Mainz, 
1890, ii. 223. Jennings, Brendan, Documents of the Ivish colleges at ' Douai, 
in Arch. Hib., xii. 76-78. Brady, John, Father Christopher Cusack and the 
Irish college of Douai 1594-1624, in Measgra, pp. 98ff. Idem, The Irish colleges 
of Douai and Antwerp, Arch. Hib., xiii, 45-66. Idem. The Irish colleges 
in the Low Countries, Arch. Hib. xiv. 66ff. where however the author of the 
verses is identified with Fr Robert Chamberlain, O.F.M., whereas his initial 
indicates that he was Christopher Chamberlain, a nephew of the former, and author 
of Christophori Chamberlini epigrammatum libri, Romae, ex typographia camerae 
apostolicae, 1626. See Irish Ecclesiastical Record, July 1951, p. 44. 

? For the correct date, see Brady, Measgra, p. 100, but confer Ware, who appears 
to have been very well informed. For the early days of the college, an inventory 
of the belongings left by Patrick Sedgrave, an Irish priest (Archives générales du 
voyawme, Brussels, comité Jésuitique, carton 1977) may prove of some interest 
to students. The opening paragraph, which is in Flemish, I give in translation : 
‘ The 6th of May, 1597, at the request of John Bel, Irishman, on behalf of the heirs 
of the late Mv Patrick Sedgraf, also an Irishman, a priest during his lifetime, who 
died at Brussels, I, the undersigned notary, betook myself to the convent of the fathers 
of the Society of Jesus at Antwerp, along with Joachim Troguesius and Caspar 
Bellerius, both book-dealers of this town, and under oath ; who saw and examined 
the aforesaid books in the voom of the said convent, where was a large barrel which 
was opened in the presence of me, the notary, and of witnesses, and of the said John 
Bel. Apparel and books weve found therein as follows : First, four old hats, etc.’ 
Fr Cusack, the founder of Douay, bought one chasuble (out of ten) valued at 18 
florins, one altar cloth valued at 10 florins, and one alb for apparently eight florins, 
optima alba vendita D. Cusaceo. The total value of all the goods was estimated 
at 537 florins, 16 stuyvers, after which follows: Praedictum inventarium cum 
estimatione, modo et forma in praesentia virorum ut supra habetur, die quoque ut 
supra, est factum. Et quia ego Jacobus van den Huffel, sacra auctoritate apostolica 
creatus et per concilium Brabantiae admissus notarius, Antverpiae vesidems, prae- 
missis omnibus et singulis dum ut praemittitur agerentur et fierent una interfui, eaque 
ita fieri vidi et audivi. Idcirco praesens hoc inventarium, novem bis foliis compre- 
hensum, signo meo manuali solito et consueto subsignavi requisitus. J. van Huffel, 
NOLAYVUS . 

Ego infrascriptus, seminar Hibernorum Duacii praeses, fateor me in utilitatem 
supradicti seminarii recepisse a P. Nicolao Bonart, procuratore domus Societatis 
Jesu Bruxellae, quicquid ex testamento D. Patricii Sedgravii seminario supradicto, 
vel aliis studiosis pawperibus Hibernis debebatur, sive ex parata pecunia quam 
praedictus P. Nicolaus Bonart veceperat ex commissione D. Patricii, sive ex vestibus 
aut alia suppellectili ; item fateor in aliis etiam clausulis vel debitis ex pecunia D. 
Patricia piae memoriae satisfactum a P. Nicolao Bonart voluntati tam executorum 
quam judicum arbitrorum delectorum in causa litis inter D. Sedgravium et D. Creach 
piae memoriae, ita ut P. Nicolaus Bonart nihil ullà debeat ex supradicto testamento 
quam sacerdoti cuidam, nostrae nationis tredecim stuvers solares, et militi cuidam 
philippicum unum. Quod ad ea vero quae legata fuerunt missioni vel collegio 
Societatis Jesu in Hibernia, fateor meo et sociorum. executorum consensu pecuniam 
depositam esse in collegio Societatis Jesu Duaci, suppelectilem vero tam sacram quam 
bibliothecariam, cujus index suppositus est, distractam et venditam ut pecunia con- 
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Majestatis, ut patet ex statutis et aliis scriptis subsignatis ab 
eximiis dominis provisoribus. Cui collegio dictus rex assignavit 
octo millia florenorum redditus annui super dominium Insulense, 
Duacense, et Orchiacense ; sed supervenientibus belli calamitatibus, 
dicti redditus reducti fuerunt ad quinque, cum remissione integra 
omnium ariegearum quae debebantur dicto collegio; postea ad 
tria millia, et tandem ad trecentos florenos annuatim, quos receptor 
ejusdem dominii, nomine Depretz, solvit usque ad annum secundum 
a die quo rex Christianissimus coepit urbem Duacenam, a quo 
tempore, scilicet ab anno 1669, nihil receptum est ; etiam dictum 
collegium nec obolum habet certi census seu redditus nisi ex 
charitate fidelium, quae modo refregescit. 

Fundatio illa erecta fuit pro triginta sex alumnis, et deficientibus 
redditibus remissi sunt dicti alumni, qui operam consueverant 
dare studiis philosophiae et theologiae propter juramentum quod 
quisque eorum praestabat in ingressu dicti collegii se suscepturos 
sacros ordines ad conversionem dictae nationis in Hibernia, finis 
et scopus praefatae fundationis. 

Quod collegium regebatur uti modo reguntur alia collegia et 
seminaria dictae universitatis, sed alumni nullum emolumentum 
jam recipiunt propter hospitium, et sic redacti ad extremam rerum 
penuriam. Morantur autem in praefato collegio decem alumni 
navantes operam philosophiae et theologiae, non viventes sed 
victitantes non aliunde quam ex providentia divina. Regitur 
modo ab infrascripto presidente, et a reverendo domino Carolo 
Mahuine Hiberno, insignis ecclesiae collegiatae Sancti Petri Insulis 
canonico tanquam  provisore. Qui provisor anno 1693 jussit 
reparari propriis suis expensis dictum collegium, et alumnos in 
quantum potuit adjuvit, uti dominus praeses infrascriptus fecit, 
reficiendo et ornando sacellum et sacristiam dicti collegii anno 
1689, ex industria. 

Instantissime dictus illustrissimus internuncius rogatur ab 
infrascriptis, ut reflectendo ad personas eximias quae ex eodem 
collegio prodiere, qui post navatam operam praefatis scientiis, 
primates fuere in dicta Hibernia, inter quas quinque archiepiscopi, 


vertatur in utilitatem supradictae Societatis Jesu in Hibernia, cum dubium esset an 
et quando swpellex illa posset uswi esse supradictae Societati, periculumque esset 
ne interea. vel usu consumeretur, vel non usu marcesceret, etiam destruetur. In horum 
signum praesentibus subscripsi Bruxellis 12 Decembris 1597. Christophorus Cusacus. 

Emimus nos Bruxellis libros 157 florinos 16 stuferos, ut estimati fuerunt, ex quibus 
120 floreni dati fuerunt P. Henrico Fitzimon ; unde debemus adhuc 37 florenos 16 
stuferos. Ex supellectili sacra habent Hiberni studiosi Duaci aliqua paramenta, 
30 florenos, et reliqua supellex nondum est distracta. Aestimatio supellectilis, et 
similes sumptus Antwerpiae facti, 7 florenos 2 stuferos. 
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novem episcopi, et aliis clarissimi viri religiosi, Carmelitae, Capucini, 
Jesuitae, Dominicani, et alii plurimi, quorum numerus continetur 
in parvo libello dedicato illustrissimo domino Houyne, dictae 
regiae Catholicae Majestati a consiliis status, ejusque privati 
concilii praesidi. 

Nos infrascripti erimus non solummodo divincti sed etiam 
tota Hibernia, si dignetur illustrissima vestra magnitudo impen- 
dere opus suum et favere dicto collegio, quod uti et nos imploramus 
subsidium vestrum quatenus dignetur intercedere pro nobis apud 
suam sanctitatem, et nos reputare suos deditissimos et obsequen- 
tissimos servos, dicti collegii alumnos. De mandato domini Caroli 
Maguire, canonici Insulensis in Flandria. Et erat signatum: 
Dionisius Kelly, collegii Hiberno-Duaceni praeses. Inferius erat 
scriptum : 

Nos Stephanus Franciscus de S. Jean, medicinae professor 
regius, hujus almae universitatis Duacenae Atrebatensis dioecesis 
rector, notum facimus omnibus has visuris reverendum dominum 
Kelly subsignasse praefatum scriptum, eumque esse praesidem 
collegii Hibernorum in dicta universitate, et quae continentur 
in scripto vera esse, prout nobis apparuit tam ex statutis dicti 
collegii quam ex libello dedicato amplissimo Praesidi de Hovyne ; 
in cujus rei fidem has sigillo nostro rectorali munivimus, et per 
secretarium nostrum subscribi jussimus. Datum Duaci, decima 
quarta Augusti anni millesimi sexcentessimi nonagesimi quarti. 
Et erat subsignatum : C. F. Destexche, secretarius ; cum apposito 
ad marginem sigillo in cera rubra. 


6. Report on the Irish college at Lille. 30 Sept. 1694. 
(Ibid., fol., 725-27) 


Ad illustrissimum et reverendissimum dominum Iulium Piazza, 
Abbatem S. Georgii et pronuncium apostolicum Bruxellis de statu 
seminarii Hibernorum Insulis. 

Primo. Anno Domini 1610 fundus seminarii Hibernorum In- 
sulis emptus fuit a duobus mercatoribus Dubliniensibus opera 
et consilio reverendi patris Francisci Nugentii, Capucini Hiberni 
et insignis verbi Dei praeconis;' cujus erectionis diploma ab 


! For Fr Nugent see O'Connor, Dominic, O.S.F.C., ‘ Fr Francis Nugent, O.S.F.C. 
(1569-1635) doctor and professor at Louvain,’ in Mélanges d'histoive offerts à Charles 
Moeller, Louvain, 1914, ; Brady, John, ‘More about Lavalin Nugent, in Irish 
Book Lover, xxx. 100-102 (May 1948). 


IN THE LOW COUNTRIES II 


excellentissimo Archiduci Alberto concessum in seminarii archivis 
asservatur. 

2. Specifici ipsius redditus certi (si tamen certi sunt vocandi 
qui tempore belli non solvantur) consistunt annuo censu : Primo, 
centum sexaginta sex florenorum ex donatione praefatorum 
mercatorum super domum civicam Insulensem. 2do. Quadrin- 
gentorum florenorum a tribus consequenter praesidibus dominis 
Martino Lalor, Jacobo Dempsis, Giraldo Dunne, qui omnes in 
seminario obierunt, et cui omnia sua testamento reliquerunt, super 
domum civicam et status Insulenses fundatorum ; qui redditus 
jam non solvitur. 3. Sexaginta florenorum ex fundatione 
reverendissimi domini Joannis Rochei, episcopi Fernensis, qui 
solvitur. 4°. Viginti florenorum pro fundatione unius missae 
privatae semel in septimana celebrandae in sacello hujus collegii, 
quam fundavit reverendus dominus Paschasius Pollet, cappel- 
lanus divi Petri Insulis, super domum civicam ; non solvitur. 
5°. Nobis sunt quatuor domunculae supra fundum seminarii 
impensis domini Patritii Dempsis, hujus olim praesidis, benefac- 
toris optimi ne dicam restairatoris, a quindecim annis aedificatae, 
et locatae civibus qui nobis singulis annis trecentos florenos prae- 
bebant; quarum duae ab anno integro et etiamnum vacant. 

Idem Patritius duas fundavit in perpetuum  bursas, singulas 
centum florenorum annue pro duobus primis altero quoque anno 
a rhetorica ad philosophiam ascendentibus, quarum beneficio 
sunt biennio vel etiam triennio potituri, si sic videatur praesidi 
et provisoribus ; qui etiam redditus super status Insulenses fun- 
datus non solvitur. 

Abbas monasterii de Lande juxta Insulas pro eleemosynis dat 
nobis singulis mensibus 30 asses. 

Item a diversis dantur singulis septimanis pro eleemosynis 
quinque aliquando, aliquando sex floreni. 

Item panes aliqui diebus sabbathinis a quibusdam benefactoribus, 
qui jam tantum unicae sufficiunt refectioni. 

Item cum initio erectum fuit seminarium, ipsi abunde ex Lagenia 
et Media quoad victum et amictum suppeditabatur. At anti- 
quitate temporum et haereticorum in Catholicos odio hoc impe- 
ditum fuit, ita ut alumni ferendis ad sepulchra defunctis rediger- 
entur ; quo sub onere ad hunc usque diem ingemiscunt. Stipendia 
quae illinc proveniunt, licet valde onerosa et incerta, sunt tamen 
certissimi quos habet seminarium redditus. 

3". Non constat pro quot alumnis fuit fundatum. Hoc relictum 
fuisse praesumitur prudentiae et dispositioni praesidis et pro- 
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visorum. Me hic operam dante litteris a viginti abhinc et sex 
annis fuerunt alumni sex et convictores septem, sub auspicio et 
regimine domini Patritii Dempsis; qui numero ipso superstite 
augebatur potius quam diminuebatur, sicque perseveravit ad duos 
usque tresve annos post ipsius obitum. Interim ipsius successor, 
vir alioquin bonus, sed rerum administrandarum ignarus, debita 
aliqua contraxit ex impensis quibusdam non necessariis; unde 
rixae et lites ipsum inter et provisores, adeo ut octo anno quibus 
domum hanc gubernavit nullum incrementum, immo detrimentum 
non mediocre fecerit seminarium. 

juxta intentionem fundatorum tam mercatorum supranomina- 
torum quam reverendi patris Francisci, seminarium fuit institutum 
pro educandis bonae spei adolescentibus ex provincia Lageniensi, 
et Medensi in Hibernia, litteris humanioribus, et licet ad nullum 
certum statum capessendum fuerint obstricti, plerumque tamen 
omnes ad statum pervenerunt ecclesiasticum. Unde permulti postea 
insignes evaserunt virtute ac doctrina, sed etiam infula eximii. 

Hic obiter notandum est, cum alii provinciales nostrae patriae 
post pacificam viginti quatuor annorum possessionem, nostrorum 
progressus tam hic quam in patria perspexissent, falcem suam in 
messem nostram, ut aiunt, immittere moliti sunt, dicentes se 
habere tantum juris in hoc seminarium quantum nos, et conse- 
quenter ad participationem esse admittendos. Sed frustra, nam 
exhibitas nostrae fundationis litteras magistratui, de jure et priv- 
ilegiis provinciae nostrae suis scriptis 13 Novembris 1634 appro- 
bavit, quod et sua bulla 20 Julii 1636 confirmavit Urbanus Octavus, 
quae habentur in archivis seminarii. Haec seminarii et studios- 
orum in litteris humanioribus institutio, nec non Lageniae et Mediae 
ad hodiernum diem ad maximum ejusdem provinciae, quae omnium 
nobilissima est proxime adjacens Angliae, maximeque in vinea 
Domini indigens operariis, emolumentum, quam sancte observata 
sunt. 

4. Seminario jam erecto, et aliquot eo vocatis adolescentibus, 
praefecit praefatus pater Franciscus dominum Martinum Lalor, 
pium et eruditum sacerdotem, qui illos summa cura, prudentia, et 
maximo fructu multos regebat annos. Quatuor etiam constituit 
provisores, duos quippe a parte illustrissimi domini episcopi Torna- 
censis sacerdotes, alios duos a parte magistratus, qui una cum 
praeside omnia ad seminarium pertinentia administrarent. Quibus 
provisoribus ipse praeses singulis mensibus rationem datorum et 
receptorum reddere tenetur; quod etiam huc usque religiose ob- 
servatur. 
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X. “Ex! dictis et dicendis intelligi potest an et quomodo aucti 
sunt vel diminuti redditus seminarii. Imprimis considerandum 
est a Domino Jacobo Dempsis supranominato, qui quadraginta 
abhinc circiter annis hic peste interiit, acquisitum fuisse redditum 
sexcentorum florenorum annue et super domum civicam Brugensem 
fundatum ; qui redditus a viginti duobus vel tribus annis fisco 
regio Catholico addictus, et ex quo ne vel assis solutus est. 

6°. Quod ad modernum seminarii statum attinet, sic se habet. 
Ingravescente ultimi praesidis morbo, fui invitatus tam ab ipso quam 
a dominis provisoribus ex Hibernia, ubi tum biennio commoratus, ad 
susciplendam hanc praefecturam. Quibus profecto obsequendi 
non fuit animus, patria tum florescente. Quod cum praesulibus 
provinciae nostrae, nimirum archiepiscopo Dublinensi, episcopis 
Kildariensi, Ossoriensi, et Medensi innotuisset, me, ut ita dicam, 
coegerunt repetere Insulas; quorum sane mandatis refragari, et 
mihi potius quam ipsis complacere nefas ducens, iter illud difficil- 
limum et ingratissimum aggressus, tandem appuli Insulas ultimo 
die Maii 1690, et post duos menses mortuo praesidi fui suffectus. 
Seminarium reperi maxime mutatum, aere alieno gravatum, 
numerum alumnorum ad sedecim redactum, convictores septem, 
quorum fuit tunc unius anni pensio solvenda, ex quibus duo tum 
discesserunt absoluta rhetorica ; anno sequenti duo alii; hoc anno 
reliqui tres ; non tamen obolum pro his convictoribus a quinquen- 
nio recepit seminarium, adeo ut illi jam debeantur tria millia flore- 
norum. Illorum convictorum parentes optime novi summae 
probitatis, fidei Catholicae tenacissimos, nec non magnarum opum, 
qui jam partim in bello Hibernico occisi, partim ad... . [sic] 
redacti, incapaces sunt qui nobis solvant. 

Ex hac eorum notitia meaque in illos commiseratione, invitis 
provisoribus illos donec humaniora absolverint retinui ; etiamnum 
tam mea commendatione quam sua indole et meritis studia phil- 
osophica et theologica prosequuntur. Nec peius actum est cum 
alumnis hic a meo adventu egressis. Unus enim est in nostro 
Romano seminario, alter in Hispalensi, quinque in Ulisyponensi, duo 
Duaci, duo Parisiis, omnes jam sacerdotes praeter duos qui sunt 
in minoribus ; praeterea duo facti sunt Jesuitae, et unus August- 
inianus ; plantulae quatuordecim ex optimo semine productae, et 
ut spero daturae fructus suos in tempore suo. : 

Duodecim jam sunt alumni, praeses et vice-praeses, cum famulo 
et ancilla septuagenaria quae seminario a 37 annis inservivit. 
Hoc postremo biennio tantum passi sumus ob annone caritatem, 
ut panis et cerevisia per leve pondus et exiguam tribueretur men- 
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suram, licet nunquam tot ex nostratibus in hisce fuerint plagis, nec 
in tantis angustiis, et ut ad seminarium admittantur petentes, et 
quidem ex nostris provinciis ; nullus tamen hoc anno fuit receptus, 
quod charitas non dicam multorum sed fere omnium refriguerit, 
odioque simus indigenis, quod soli inter nationes Gallis opitulemur. 

Quando recipiuntur alumni, oportent habeant a suo episcopo 
aut pastore natalium, morum, et aetatis testimonium. Nihil 
praeterea ab ipsis exigitur, nisi vestes primi anni convenientes ; 
hoc ipsum a quadriennio non exigebatur. Omnia ipsis necessaria 
juxta facultatem. domus praebentur. Classes patrum Societatis 
semper frequentant, eorum instar induti. Omnia denique juxta 
regulas nobis ab illustrissimo domino episcopo Tornacensi Maxim- 
iliano de Gandavo,! qui suo tempore insignis fuit nostrae nationi 
amicus, praescriptas religiosissime observentur. Tantos faciunt 
nostri in pietate et litteris progressus, ut reliquis studiosis sint 
invidiae, quod sibi, ut aiunt, pietatis et studiorum praemia eripiant. 

Haec omnia in verbo veritatis sic se habere existimo, et in cujus 
rei fidem propriam oppono manum, Insulis Flandrorum, 30 Sep- 
tembris 1694. Signatum erat: Carolus Dempsis, praeses sem- 
inarii Hibernorum et sacerdos indignus. 


7. Report on the Irish college at Antwerp. Undated. [1694 ?] 
(Ibid., fol. 729-30) 


Status collegii pastoralis Hibernorum Antuerpiae.? 

Cum litteris gratiae vestrae illustrissimae intimatum mihi sit 
mandatum sanctissimi domini nostri quo ex singulari zelo et paterna 
prorsus sollicitudine informari cupit de singularum fundationum 
statu quae in Belgio pro Anglis, Hibernis, et Scotis nationalibus 
erectae fuerunt, haud deesse volui muneri meo, tam primaevum 
quam modernum hujus collegii statum significando. 


1 For the rules given by the same bishop for the college at Tournai, see Arch. 
Hib., xiv. 88ff. 

* For the Irish college at Antwerp see Arch. Hib., xii. 73, 78, 84, 85, xiii. 57ff., 
and xiv. 86ff. Laenen, Het lersch college te Antwerpen, Baesrode, 1921. From 
the Scabinale Akten in the Stadsarchief at Antwerp, Laenen (p.7) shows that the 
date 1629 is erroneous. On 24 May 1619, Laurentius Sedgrave, in order to found 
the college, bought at auction from Herman Fransen and his, wife Christina 
Lindemans a property consisting of ‘a house with floor, kitchen, court, back 
premises, cellar, eel-pit and all its belongings, situated in Hobokenstraat between 
the house called the Witte Mane on one side and the house named De Flesche on 
the other side. Scabinale Akten, 1619, iii. 30. A few days later Sedgrave 
also bought from Jacomyne Maes, widow of Jonker Nicolaas de Herde, a former 
alderman of the city, a great raamhof, with a room above the principal entrance 
and a house in the court together with a house on the left side of the door, between 
this and the house of Jan Vischers. Scabinale Akten, 1619, iii. 108. A raamhof 
was a court with a large frame set up for the drying of wool and cloth, 
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Erectum est anno salutis 1629, munificentia et liberalitate 
reverendi admodum ac venerabilis viri Laurentii Sedgravii, 
Lageniensis, primi ejusdem praesidis ac fundatoris, qui morte 
praeventus, et ingravescentibus belli tyrannici Cromwelliani calami- 
tatibus, quo et ipse et alii nobiles Hiberni fere omnes bonis omnibus 
spoliati sunt, nihil fundare potuit praeter aedificium honeste 
suppellectis lisatum in usum sacerdotum voto et ordinationis 
titulo missionariorum primario, deinde in usum juvenum qui 
vocationem haberent ad statum sacerdotalem missionarium, et 
qui statutam pro ratione temporum collegii pensionem annuam 
pro victu solverent, quoad in ipsorum commodum fundatio acced- 
eret ; praeferentiam autem dedit consanguineis suis, deinde Lagen- 
iensibus, postmodum universis Hibernis. Ab inde nihil hic fun- 
datum est propter impium statutum parlamenti Cromwelliani, 
quod per parlamenta sequentia fere singula renovatum est et 
executioni mandatum est, quo sub poenalitatibus vitae, et con- 
fiscationis bonorum omnium severissime inhibitum ne quae in 
seminariis ultramarinis fundationes fierent. Submissa sunt autem 
de tempore in tempus clanculum valde notabilia subsidia, per 
solum tamen clerum et nobiles Lagenienses, quibus necessitates 
collegii sublevarentur, et annuus solveretur redditus centum 
quadraginta quinque florenorum, ante mea tempora, jam vero 
reductus ad 123 florenos annuos, cujus capitalis summa, videlicet 
4100 floreni, levata est ad redditum, partim ad solvenda residua 
debita aedificationis collegii, item debita contracta per defectum 
solutionis pensionum pro mensa quorundam juvenum, quorum 
patres, utpote primarii nobiles, bonis omnibus privati sunt per 
praedictum  Cromellum tyrannum, eo quod fidem Catholicam 
abjurare nollent, partim etiam ad solvenda arreragia, et repar- 
ationes necessarias, deficientibus propter bellorum et persecutionum 
tempestates consuetis subsidiis, quae etiam impedimento fuerunt 
quo minus hucusque quidquam fundationis accesserit. Inter- 
tentum autem fuit collegium ante mea tempora tum subsidiis 
ut ante dixi ex Lagenia Hiberniae praecipua provincia transmissis, 
tum etiam proventibus trium fortalitiorum vulgo Capitis Flan- 
driae, Damae, et Prestonici, in quibus praeses per suos sacerdotes 
functiones pastorales exercebat, quorum proventus annui certi, 
sine accedentibus incertis, ascendebant ad bis mille florenos. 

1The Téfe de Flandre still appears on the map on the west side of the river 
opposite Antwerp. The Prestonicum mentioned above was doubtless associated 


with Thomas Preston, who served with the Spanish armies in the Low Countries 
both before and after his services in Ireland during the war of the Confederation 


of Kilkenny. 
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Praeterea habebat collegium decem sacra fundata copiosi honorarii 
in cathedrali, quibus honeste interteneri poterant decem sacer- 
dotes. Haec omnia sexennio ante adventum meum desierunt. 
Destructa enim sunt duo ex ante dictis fortalitiis, et tertium 
annexum est pastoratui vicino ; fundationes vero decem sacrorum 
in cathedrali datae sunt per patronos Flandris amicis, aliquot 
annis ante meum regimen, ita ut toto tempore mei regiminis, 
jam per undecim annos, nihil redditus certi habuerit collegium 
praeterquam 150 florenos annuos, pro quorum honorario obligamur 
singulis annis celebrare 350 sacra; quorum centum obligant 
dominicis et festis diebus ad certam stationem procul a collegio. 
Proventus vero incerti determinari non possunt eo quod a statu 
temporum et voluntate benefactorum dependeant; eo usque 
determinari ausim, quod multo commodius ab ante  pacificis 
temporibus intertinere potuerim duodecem, quam modo septem, 
per hoc quod omnia jam sint fere duplo chariora, et imminuta 
plurimum, ratione calamitatis temporum.  Honorarüs sacrorum 
intertinentur hic modo septem alumni, quorum quatuor sunt 
sacerdotes; quintus, a pauco tempore evocatus ad vices pro 
tempore pastoris absentis supplendas in quodam monialium con- . 
ventu, discessit ; reliqui sunt juvenes humanioribus operam dantes. 

Omnes sacerdotes student theologiae. Adhuc duos in dies sacer- 
dotes expecto ex Gallia, quibus locum addixi, theologiae etiam 
operam adhibituros. Concedimus 5 annos pro humanioribus, duos 
pro philosophia, et tres pro theologia, quibus traditur hic cursus 
integer theologicus; praesertim istae copiosius materiae incul- 
cantur quae ad functiones pastorales maxime spectant; cum 
autem soli sacerdotes saeculares munus pastorum in Hibernia 
exerceant, et pastoribus sit frequentissima occasio disceptandi 
in materiis fidei controversis cum omnis generis haereticis, utpote 
qui cum similibus frequentes habent occasiones inevitabiles con- 
versandi, praesertim in Lagenia ubi numerosiores sunt et poten- 
tiores tanquam in parte patriae opulentiori et maxime culta, 

propter harum inquam disceptationum in Lagenia frequentiam, 

rogarunt me praelati Lagenienses ut unum alterumve annum 
pro theologia suis amplius concederem, et non dimitterem nisi 
eminenter perfectos, et ab ipsis statuto tempore evocandos singulos 
a suis respective episcopis ; quam petitionem judicavi valde rationa- 
bilem, ac proinde non negandam, praesertim cum isti provinciae 
omnia hactenus debeamus, et magnae tum fundationis spes certa 
affulgeret, nisi illam frustrasset inexpectata revolutio per elec- 
tionem regis Jacobi; erant namque octingenti floreni annui in 
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usus pios a pastoribus defunctis relicti, applicandi quantocius 
in commoda hujus collegii per defunctum Dubliniensem archi- 
episcopum! et ejus episcopos provinciales, qui insuper annuas 
collectas addixerunt instituere per omnes suas respective dioeceses, 
et mandare pastoribus ut publice ac privatim hujus collegii com- 
moda promovere studeant. -Spes praeterea affulsit non exigua 
subsidii ex erario regio, regi Jacobo sibi cordi futurum pollicente 
mihi, introducto per eminentissimum cardinalem Dada, tum 
temporis nuncium apostolicum Londini. Omitto varios optime 
inclinatos in hac urbe, quos a fundando temporum deterret cal- 
amitas, nec dubito plures alliciendos ubi paternam sollicitudinem 
ac munificentiam sanctae sedis ad nos extendi viderint ; tunc 
enim suas non frustratum iri fundationes, nec dependentiam 
habitura ab incertitudine status regni Hiberniae, aliquando tandem 
sperabunt; ne autem spes eorum frustranea sit, supplicamus 
enixe gratiam vestram quatenus pro nobis dignetur intercedere, 
quo facto, rem Domino Deo, qui merces magna nimis est, praestabit 
gratissimam, et in aeternum obligabit communitatem hanc, me 
vero singulari titulo, qui maneo. No signature. 

Non mitto litteras erectionis; exstant enim apud patronos in 
Hibernia, ad quos non possum habere recursum.? 


8. Report on the Irish Dominican college at Louvain. | Undated.? 
(Ibid., fol. 733) 


Relatio status conventus S. Crucis fratrum Praedicatorum 


Hibernorum* Lovaniae [sic] 
Fundatio Lovaniensis fratrum Hibernorum sacri ordinis Prae- 
dicatorum incoepit anno 1624 per religiosos aliquos nostri ordinis 


1 Patrick Russell, 1683-92. Brady, Episcopal succession, i. 337. 

2 In the Archives générales du Royaume, Brussels, Chambre des Comptes, registre 
169, p. 259 is an Acte d'amortissement pour le college des Irlandois à Anvers, granted 
at the request of Hugh MacMahon, president. It is dated Brussels, 5 July 1755, 
and covers the house, garden, and chapel. The last president of the college was 
Hugh O'Reilly, appointed on 23 July 1787. After the suppression by the French 
in 1794, the property was put up for sale in two lots on 8 Oct. 1798 and 16 Sept. 
1799 respectively, and the first lot bought by a Parisian, the second by a citizen 
of Antwerp. Laenen, pp. 25-26. 3 | i 

8 A report on the college of the Irish Franciscans at Louvain, which follows 
immediately after in the volume, is dated 10 July 1694. This report is reserved 
for publication later. ! 1 ' 

4 For the Irish Dominican college at Louvain founded in 1624, see O Heyne, 
John, O.P., The Irish Dominicans of the seventeenth century, published in Latin 
at Louvain, 1706, ed. Coleman, Ambrose, O.P., Dundalk, 1902, pp. 274ff. De 
Jonghe, B., O.P. Belgium Dominicanum, Brussels, 1719, p. 417. de Burgo, Thomas, 
O.P., Hibernia Dominicana, Cologne [Kilkenny,] 1762, pp. 429ff. Archivium 
Hibernicum, xii. 136; xv. 8, 27, 30ff., 69ff. De Vocht, Inventaire, p. 274, 
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et provinciae, qui ex strage Cromwelliana evadentes pervenerunt 
Lovanium, ibique aliquamdiu in Castro Caesaris, aliquamdiu 
in conventu Sancti Joannis Baptistae collegialiter habitantes sub 
protectione Catholicae Majestatis, et in gremio almae universitatis 
acceptati, erexerunt studia tum philosophica tum theologica pro 
continua eruditione juvenum religiosorum, qui continua serie 
veteranis et fidei causa sublatis in missionis opere succederent. 
Tandem anno circiter 1654, in loco quem modo inhabitant emerunt 
domum et fundum, et ex charitativa liberalitate reverendorum 
amplissimorumque dominorum Henrici Joyce et fratris ejus domini 
Gregorii Joyse, in ecclesia Sanctae Gudulae Bruxellis canonicorum, 
in empto fundo extruxerunt insigne templum, in quo quia prae- , 
dicti domini posuerunt primum lapidem, et propter multas quas 
contulerunt in illud aedificium expensas ab initio usque ad con- 
summationem operis, communi omnium religiosorum consensu 
acceptati sunt tanquam perpetui ejusdem conventus ac singular- 
issimi patroni. Proventus praecipui, mille ducenti floreni quos 
ad sustentationem religiosorum quotannis ordinavit Catholica 
Majestas Philippi quarti, ex qua quidem pensione a triginta et 
amplius annis vix quidquam obtineri potest propter miserias 
temporum. Supervenit deinde annua pensio sacrae congrega- 
. tionis centum viginti scutorum, quae exacte solvitur; deinde 
census annuus quinquaginta sex florenorum quinque assium, quam 
constituit domina Divix, tertiaria ordinis ; deinde a sorore ejusdem 
octo florenos annue ; deinde aliquot particulas terrae, ex quibus 
bellorum tempore nihil accrescit emolumenti. Ultimate praefati 
domini benefactores ac patroni constituerunt pro obligatione 
certi numeri sacrorum centum florenos annue, ex quibus hisce 
temporibus tantum recipimus octuaginta quinque florenos. Hi 
sunt omnes proventus quos habet conventus Sanctae Crucis Lovan- 
lensis fratrum  Hibernorum Praedicatorum, etiamsi actualiter 
enutriantur viginti octo religiosi, ut ex adjuncto catalogo! videri 
potest, et plures enutriti fuerint toto bellorum ac persecutionum 
tempore, quo nihil ex patria et provincia subsidii haberi potuit, 
et valde parum ex communi fidelium charitate propter communes 
et notas calamitates ; unde modo satis superque conventus aggra- 
vatur aere alieno ad quinque millia circiter florenorum. 

Et quia conventus iste fuit semper praecipuum asylum mission- 
ariorum, et nutrix ex qua ab initio fundationis ad haec usque 


_ 1 Not in the volume, but for a list of the community in the year 1660 see Arch- 
ivium Hibernicum xv. 36-7, and for another of the year 1675, Moran, Patrick 
Spicilegium Ossoriense, 3 vols. Dublin 1874-1884, ii, 217-219, de Burgo 
op. cit., pp. 447-48 gives a list for the year 1756, 
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tempora continuo profluxerunt missionarii qui sua doctrina ac 
praedicatione insigniter vineam excollerent, ut modo etiam in 
patria praestant, ne inter has temporum angustias opprimatur 
conventus, humiliter supplicant illustrissimae dominationis vestrae 
ad suam sanctitatem pro subsidio intercessionem, pro quo salute 
et incolumitate utriusque impensius divinam opem imploremus. 


9. Giovanni Battista Bussi, pronuncio at Brussels, to Cardinal 
Barberini, prefect of Propaganda Fide. Brussels, 5 June, 
1700. 
(Jbid., fol. 645-82) 


Eminentissimo e reverendissimo signore padron colendissimo. 
Mi do l'onore di trasmettere ingiunta a l'eminenza vostra la 
visita da me fatta del collegio pontificio Ibernese in Lovanio in 
ubbidienza degli ordini riverentissimi di cotesta sagra congrega- 
zione della medesima giuntami col foglio di vostra eminenza in 
data di 17 Settembre 1699, aggiungendovi il bilancio de conti et 
havere del medesimo collegio, la copia autentica delle costituzioni 
di esso, e due inventarii,! uno delle suppellettili, e l'altro de libri 
da me ritrovativi in occasione della detta visita, intorno alla quale 
attendendo gli oracoli della stessa sagra congregazione colla ras- 
segna del mio umilissimo rispetto, all' eminenza vostra faccio 
profondissimo inchino. Brusselles 5 Giugno 1700. Di vostra 
eminenza umilissimo divotissimo et obligatissimo servitore, Giovani 
Battista Bussi, Abbate di S. Salvatore. 

Signor Cardinal Barberini, prefetto della s. congregazione de 
Propaganda Fide. i 


Enclosed I. Report on the Irish pastoral college at Louvain. 
II Oct. 1699. 


Visita del collegio pontificio detto Pastorale Ibernese di Lovanio? 
fatta dell Abbate di San Salvatore, internunzio apostolico in 
Fiandra, il di 11 8bre 1699, in esecuzione dell’ ordine havutone 
dalla sagra congregazione di Propaganda Fide con lettera della 
medesima in data de 15 7mbre dell' anno sudetto. 


10f the documents mentioned these two inventories alone are preserved in 


the volume. See below. 


2 See Bax, Fasti, vol. iv, f. 57v. Bax, Historia, vol. x, fol. 40. — Paquot, Fasti, 
no. 17568, fol. 117. Reussens, Documents, iii. 476. Arch. Hib., xiv. 30-31, 32-36, 
36-40, 44-46. Van Gestel, Historia, i. 185. Renehan, L.F., ed. McCarthy, Daniel, 
Collections on Irish Church History, Dublin, p. 189. De Vocht, Inventawe, 


pp 372-374, 
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Principio del Collegio. Cap. Primo. 


Il collegio pontificio detto Pastorale eretto in Lovanio a com- 
modo della nazione Ibernese hebbe nell’ anno 1622 gli primi prin- 
cipii dalla pietà di monsignor Eugenio Matteo, arcivescovo di 
Dublino, che comiserando il bisogno spirituale de Cattolici d'Ibernia, 
donò fiorini Brabantini 3280, che raguagliati a ragione di tre fiorini 
per ciascuno scudo Romano, fanno la somma di scudi 1093, baiocchi 
33, quattrini 2 e 2 terzi, moneta Romana, posti ad interesse nel 
monte di pietà di Brusselles, annua risposta di fiorini 205, e ne 
diede l'amministrazione a padri Minoriti Ibernesi del convento 
di Sant’ Antonio in Lovanio, a fine di alimentarne alcuni scuolari 
per habilitarli alle missioni d'Ibernia, colle condizioni da lui apposte 
nella donazione fattane il dì primo Settembre del detto anno ; 
e tale disposizione aumentata dalla carità del Signor Cardinal de 
la Cueva,! che promise fiorini 160 annui, per il medesimo effetto, 
e da monsignor arcivescovo di Patrasso all’ hora nunzio in Fiandra, 
che parimente ne promise ottanta annui, resa considerabile per 
altri scudui Romani 80 annui che vi contribuì ancora monsignor 
Giacomo Boni,? arcivescovo di Malines di qual tempo, diede motivo 
alla sagra congregazione di Propaganda Fide di approvare le con- 
stituzioni del collegio fatte del sopra accenato arcivescovo di 
Dublino, come degli decreti della medesima sagra congregazione 
firmati dal signor cardinal Bandini, prefetto, e monsignor Francesco 
Ingoli, segretario, sotto il dì 17 Giugno 1624, de quali decreti e 
costituzioni si manda copia autentica. E successivamente la 
sacra memoria di Urbano VIII per sua bolla in data de 14 Xbre 
dell’ anno sudetto unendo le accennate disposizioni, senza però 
derogarle o mutarle in modo alcuno, eresse il detto collegio, asseg- 
nandogli 300 scudi Romani annui da pagarsi dalla sagra congrega- 
zione di Propaganda Fide perpetuis futuris temporibus et ad libitum 
della medesima. Occorse che in detto anno il Conte d'Isemburg, 
nobile Brussellese, volendo maritarsi con Carlina figlia del Duca 
di Arschot? su parente, ne ottenne dispensa mediante l'elemosina 
di mille scudi Romani, quali furono da sua Santità incorporati alla 


1 Alonso de la Cueva, Marquis de Bedmar and cardinal, ambassador of the King 
of Spain to the court at Brussels. È 

2 Jacobus Boonen, Archbishop of Malines 1621-1655. 

* For information concerning this marriage cf. Laloire, Edouard, Généalogie 
de la maison princiére et ducale d' Arenberg, 1547-1940, Brussels, 1940, pp. 20 and 
27; and Eggen van Terlan, J., Graf Ernst von Isenburg und sein Jahrhundert. No 
place or date. Caroline Ernestine princesse-comtesse d'Arenberg was the twelfth 
child of Charles prince comte d'Arenberg and Anne de Croy. Was born at Brussels 
6 Sept. 1606 ; in her early years was at the court of the Archduchess Isabella at 
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fondazione del collegio, minuendo rispettivamente tanta rata 
della pensione che doveva somministrarsi dalla sagra congrega- 
zione di Propaganda Fide, e da all hora sin’ al presente 
giorno è stata la detta pensione ridotta alla somma di scudi 
Romani 240 annui; et il denaro contante sudetto fu erogato in 
parte del prezzo della casa dove presentemente è il collegio, come si 
dirà in appresso. In virtù del detto breve pontificio, tanto le 
sopradette entrate già acquistate, quanto altre che potessero ac- 
quistarsi per la pietà de fedeli, sono assegnate alla sostentazione 
del preside, e di onesto numero di ministri e scuolari della detta 
nazione, et appropriate al commodo del medesimo collegio. 


Progresso del Collegio. Cap. 2°. 


Secondo la disposizione delle motivate constituzioni fu la 
direzione e quasi presidenza del medesimo collegio per lo spazio 
di 14 anni in mano de sopranominati padri Minori Osservanti, li 
quali appoggiandone per lo più la presidenza da uno de gli alunni 
del collegio, et essendo anche poco prattici del governo economico, 
lo havevano talmente aggravato di debiti, che fu in procinto di 
essere venduto all’ incanto, se l’università di Lovanio non havesse 
disposti gli creditori a concedere dilazione per i pagamenti, il che 
mosse monsignore Stravio, internunzio in quel tempo, a togliere 
a detti religiosi ogni sopraintendenza del collegio, e darne la cura 
al dottore Gio. Skinkelio, e Giacomo Santoert,! col titolo di pro- 
visori, e due anni dopo fu aggiunto a medesimi Matteo Teige col 
titolo di preside del collegio. Lo ressero questi per molti anni 
gratis, e con esattissima diligenza, restituendolo in buon stato ; et 
el primo de medesimi, cioè Gio. Skinkelio, essendo morto agli 6 
di Marzo 1646, lasciò tutti i suoi beni al collegio, como per suo 
testamento fatto il dì 25 Febraro 1637, con il peso di doversi dotare 
onestamente la presidenza del collegio, secondo il giudizio et ar- 
bitrio degli essecutori testamentarii ; mossa però lite dagli parenti 
di lui, che durò per lo spazio di due anni, gli provisori e preside 
fecero concordia cò gli detti parenti, in virtù della quale furono i 
bene partiti per metà, come li pesi de legati et altri aggravii dell’ 
Brussels, and for a time was a canoness at Mons. Married Ernest Comte d'Isem- 
bourg in the chapel of the chateau of Enghien on 1 Sept. 1625. Died at Cologne 
before 1630. Her father was brother to the Comte d'Isembourg's mother. I wish 


to acknowledge my indebtness for this information to the great courtesy of the 
archivist of the University of Louvain, monsieur l'abbé S. Hanssens. 


1 Joannes Schinkelius and Jacobus Santvoert, both prominent professors in 
the University. De Vocht, passim. 
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eredità sudetta, il che costa dall' istromento di concordia fatto 
a 15 di Giugno 1648. Et dedotte le spese, et altri pesi, rimase 
libera al collegio l'annua esazzione di 353 fiorini 19 soldi e 1 quat- 
trino, fondata in risposte diverse dovutegli dagli Stati di Brabante, 
dalla stessa communità di Lovanio, et altri debitori, con ipoteche, 
et assicuramenti assai buoni, de quali effetti furono dagli esecutori 
testamentarii del detto Skinkelio, secondo la di lui disposizione, 
assegnati per congrua dotazione della presidenza fiorini 200 annui, 
che d'indi in poi hanno goduto e godono gli presidi pro tempore, 
oltra la tavola, et diversi altri emolumenti che hanno per l'am- 
ministrazione del collegio. 

Vi sono anche altre fondazioni, quali per essere destinate da 
testatori a commodo di qualche provincia particolare d'Ibernia, 
hanno preteso gli presidi non doverne dar conto alla sagra congrega- 
zione, ma solo farne riconoscere l'amministrazione dagli provisori 
pro tempore, disponendone in tutto e per tutto a loro arbitrio. 
Tale appunto é la fondazione fatta da Matteo Teige, primo preside! 
per 14 anni del collegio, che vi fondó tre borse, alle quali chiamó in 
primo luogo gli suoi parenti, in 2^ gli comprovinciali, ed in ultimo 
gli altri Ibernesi. L'entrate della detta fondazione consistono in 
fiorini 397 e soldi uno annui, cioé 50 fiorini annui dovuti dalla 
communità di Oogard, 55 detti et un soldo dagli Stati di Brabante, 
et altri 125 dovuti da medesimi Stati. Di più havendo Giovanni 
Sullivane già preside del collegio comprate alcune case a commodo 
dello stesso collegio, come si dirà a suo luogo, v'impiegó mille fiorini 
appartenenti a questa fondazione, onde il collegio deve alla 
medesima 40 fiorini annui. Ha altri 25 fiorini annui dovuti dal 
villaggio di Roumirroir, e 102 fiorini che si ritrahono dalla piggione 
di un horto e due case poste in Lovanio. 

Un altra tenue fondazione fatta dal sacerdote Domenico Giacomo 
Normel, capellano del ospedale di Malines, per suo testamento 
sotto il di 8 Luglio 1653. Li capitali sono 683 fiorini e 17 soldi 
Brabantini, dati ad interesse agli Stati di Brabante, che ne pagano 
annualmente 34 fiorini, 3 soldi, e 3 quattrini, et in oltre circa 400 
fiorini impiegati dal moderno preside in parte del prezzo di una 
villa detta di Tildonch, da lui comprata, de quali fin hora non 
si é ritratto frutto certo. Questa fondazione é a vantaggio in primo 
luogo de parenti del fondatore, in 2° de Clonmelliensi, in 3° de 

1 Matthew Theige may have been the first president after the college was taken 
from under the direction of the Franciscans, but he actually succeeded Hugo 
Gallagher in the office. Arch. Hib,. xiv. 30 and 32ff. See Measgra, p. 77. 


2 Probably Hougaerde, in Brabant. 
3 See Measgra, p. 77, note. 
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Lismorensi, in 4° de Momoniensi, et in fine di tutti gl’ Ibernesi in 
generale. 

La fondazione detta Mauriziana, fatta da Ugo Maurizio, sacer- 
dote Ibernese e già alunno del collegio, che per suo testamento 
sotto il dì 18 Gennaro 1680 lasciò al medesimo 2400 fiorini, a fine 
di fondarne una borsa ; qual somma riconosciuta poi insufficiente 
per il sostentamento di un alunno, fu da gli esecutori testamentarii 
accresciuta d'altri 300 fiorini, e tutta insieme fu data ad interesse 
a Gio. Ludovico Silvio, coll’ ipoteca sopra una sua gran casa posta 
nella piazza di San Quintino di Lovanio, per annua risposta di 
80 fiorini ; et in oltre de danari avvanzati poi, il tempo della vacanza 
di detta borsa il moderno preside impiegava 800 fiorini in parte 
del prezzo della sopranominato villa di Tildonch, de quali pari- 
menti fin hora non si può assignare frutto certo. Il fondatore 
di questa borsa dispone che debbano primo goderne gli di lui parenti, 
poi li patrioti, et in ultimo luogo gli oriundi da un villaggio chiamato 
Bugenot di questa provincia di Fiandra dove egli fu vice- 
pastore. 

Monsignor Domenico Nicoló French,? vescovo Fernense, che era 
stato già alunno del collegio, donó al medesimo un annua risposta 
di 180 fiorini, che compró a carico della chiesa parrochiale di 
Hamme vicino a Terremonda,? per il prezzo di 3600 fiorini, ch'essendo 
poi stati restituiti dagli economi della detta chiesa, furono per 
la metà coll aggiunta di altri roo fiorini rinvestiti, e dati ad 
interesse all’ abbazia di Rhame vicino a Lovanio, che ne paga 
annualmente fiorini 94, soldi rr, quattrini 3. Altri mille fiorini - 
furono impiegati per rincomprare da una Beghina di Lovanio 
un censo di simil somma che la medesima haveva sopra al uni 
terreni già comprati da Giovanni Solivane, preside del collegio, 
subintrando nelle ragioni et anteriorità della detta Beghina ; et 
altri 700 fiorini sono stati erogati in parte del prezzo delle sop- 
raccenata villa di Tildonch ; 40 altri fiorini li ha spesi il moderno 
preside in vantaggio de beni lasciati al collegio dal sopradetto 
Giovanni Sullivane. Al godimento di questa borsa vengono in 
primo luogo chiamati li parenti e della famiglia del fondatore, 
et in appresso li discendenti dalle famiglie del di lui padre et madre, 
et in ultimo, qualunque Ibernese purché si obblighi di fare la 
missione nella diocesi Fernense in Ibernia. 

1See Measgra, p. 81. Magister Hugo Mauritius received faculties to hear 
confessions in the village of Buggenhout (see under) on 2 Feb. 1651. Episcopal 
Archives, Malines, register 82. 


? See. Measgra, p. 78. 
3 Termonde. 
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Altra fondazione fatta da Ruggiero Nottingam,! gia alunno 
del collegio, pastore, e canonico della chiesa di S. Nicolò di Gante, 
che donò tutti i suoi beni a Tomaso Hurlei coll’ obbligo che dopo 
liberatili da tutti gli debiti e pesi, dovesse farne fondazione nel 
collegio Ibernese di Lovanio, come dal contratto di donazione 
sotto il di 19 Xbre 1691 per rogito di Adriano Vinsaert. Il med- 
esimo Hurlei consegnò al preside di hoggi 2180 fiorini, che haven- 
done spesi 62 per il cambio delle monete da Gante a Lovanio, 
n'impiegó 3118 fiorini nella compra della già rinomata villa di 
Tildonch, quale acquisto, per quanto apparisce, è stato ‘fatto di 
mero arbitrio del moderno preside, e senza licenza o partecipa- . 
zione della sagra congregazione o dell' internunzio d'all hora. 
Morto poi il medesimo Hurlei, e fattisi i conti có gli amministratori 
della chiesa di S. Nicolò di Gante, sotto il di 13 Maggio 1698 riceve 
il moderno preside altri 600 fiorini, colli quali, di consenso de 
provisori e senza saputa, per quanto apparisce, della sagra con- 
gregazione, o del ministro apostolico, estinse un debito del collegio 
di 24 fiorini annui, dovuti al collegio Druizio,? onde devano porsi 
a vantaggio di questa fondazione 24 fiorini annui a carico degli 
altri beni del collegio. Il detto fondatore chiama a godere di 
questa fondazione in primo luogo i suoi parenti, a quali lascia 
libero l'arbitrio di farsi ecclesiastici o no, permettendo loro il 
seguitare la professione legale, o medica; in 2^ luogo chiama 
gli oriundi da Dublino, preferendo gli nobili e di buone famiglie ; 
et in 3° luogo gli Gantesi della parrochia di San Nicolò. 

Il sopradetto Tomaso Hurlei, che parimente é stato alunno 
del nostro collegio, canonico di Santa Farailde in Gante, e pasotre 
di quell' ospedale, lasció per suo testamento sotto il di 6 Novembre 
1696 la fondazione di una borsa, per dotta della quale furono 
dagli esecutori testamentarii assegnati in primo luogo roo fiorini 
annui dovuti dalla città di Gante, e 1500 fiorini pagati in cotanti 
in mano del moderno preside, che ne rinvestì mille dati ad inter- 
esse a ragione di 5 per 100 a Michele Martino Vez, coll’ ipoteca 
sopra due case che questo possiede in Lovanio, come per istro- 
mento sotto li di 16 Xbre 1697 ; et gli altri 500 il medesimo preside 
glimpiegó nella compra della decantata villa di Tildonch ; ne 

1 See Measgra, p. 81. The Rev. T. Fee, at present a student in the faculty of 
History at Louvain, courteously allows me to state that upon the occasion of a 
recent visit to Ghent he noticed a flat slab laid in the floor before the altar of the 
Lady Chapel in the church of St Nicholas, with the inscription : R. adm. DD. Rogerius 
Nottingham Dublins Ibers obiyt die 25 Xbris anni 1691 aetatis suae 67 sacerd’ 43 
curae pastos 35. Viator aeternam illi apprecare requiem. The numerals 35 are 


not very clear. 
? College de Drieux. 
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apparisce che simili rinvestimenti siano statti fatti con saputa 
della sagra congregazione o del ministro apostolico. A questa 
fondazione sono in primo luogo chiamati li parenti del testatore ; 
in 2° gli oriundi dagli contadi Limoricense, Tiporariense, e 
Momoniense, in Hibernia; et in ultimo, qualsivoglia Ibernese, 
lasciando all’ arbitrio de provisori e preside pro tempore l’obbligare 
o no gli alunni allo stato ecclesiastico. 

Giovanni Sullivane,! predecessore del moderno nella presidenza 
del collegio, ha lasciato una villa di gran capacità et buon terreno 
sativo posta dirimpetto alla posta di Lovanio, valutata 18 mila 
fiorini, da quali rimangono da pagarsi 5000, e però il testatore ha 
ordinato che prima di ammettere alcuno al godimento della sua 
fondazione debbano gli frutti del detto terreno erogarsi in estin- 
zione del debito. Tal fondazione é in primo luogo a vantaggio de 
parenti e denominati con il cassato dello stesso testatore, che spiega 
nel suo codicillo li gradi di quegli che vi ammette, con preferire 
alcune discendenze espresse nell accennata disposizione; et in 
appresso, estinta tutta la linea; chiama quegli della provincia 
Momoniense in Ibernia, con alcune limitazioni, et in difetto di 
questi, tutti gli altri studiosi delle quattro provincie d'Ibernia, con 
diverse condizioni apposte nel medesimo testamento, e codicillo, 
intendendo che quegli vorranno concorrere alle dette borsé siano 
habili alla filosofia, e si disponghino al sacerdozio et per le missioni 
d'Ibernia, prestandone il giuramento secondo prescrivono le costi- 
tuzioni del collegio, come dal di lui testamento rogato in Lovanio 
sotto il di 16 Giugno 1696, dal Lenaerts, notario publico di detto 
luogo. 


Stabilimento del Collegio. Cap. 3° 


Li primi due anni vivevano gli alunni del collegio in una casa 
a piggione, finche presentatasi l'occasione di havere il danaro con- 
tante per la dispensa accennata del Conte d'Isemburg, e con un 
nuovo donativo di 5000 fiorini fatto a tal fine dalla sagra congrega- 
zione, si acquistó una casa venduta per il prezzo di 5500 fiorini da 
Michele Vandeysper, dottore di Lovanio, che n'hebbe in contanti 
3700, durando per qualche tempo ad esiggere dal collegio 100 fiorini 
annui per la somma residuale dovutagli di altri fiorini 1800, estinti 

1 Measgra, p. 84. He was succeeded as president of the college by his nephew 
Florence, who therefore was president at the time of the nuncio's visitation. John 
O Sullivane was elected Rector Magnificus of the University of Louvain by the 


Theological Faculty in 1690, and Florence was elected to the same office by the 
same faculty in 1715. See Measgra, pp. 85 and 87. 
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poco appresso da Matteo Teige, primo preside del collegio. Ap- 
parisce la compra sudetta dall’ istromento fattone il di 25 Febraro 
1626 per rogito di Gio. De Vexe, notaro di Lovanio. E circa questo 
tempo cessarono tanto il Cardinal de la Cueva quanto monsignor 
arcivescovo di Patrasso sudditi di pagare le pensioni promesse, 
restando solo a vantaggio del collegio li scudi 80 annui che continuò 
a pagare monsignor arcivescovo di Malines sin’ alla sua morte 
seguita l’anno 1655. 

La casa sudetta, della quale per maggior chiarezza si manda la 
pianta, ove sono descritti molti siti non appartenenti al collegio, 
che il moderno preside vorrebbe acquistare, ad oggetto di ampliare 
il collegio, e trasferirne l’ingresso alla piazza Distimiense, è situata 
in Lovanio colla porta e prospetto verso ponente, in un’ angusta e 
remota strada chiamata in vocabolo Fiamengo Backelyne Síraet.! 
Dalla parte di dietro, che guarda il levante, ha l'horto circondato 
di mura, con altra porta ch' esce nella strada detta di S. Martino. 
Verso scirocco ha la strada chiamata d'Arscoth,? grande e riguar- 
. devole. E da tramontana guarda verso la piazza Distimiense 
ch'é la più nobile di Lovanio, dalla quale però viene la detta casa 
. disgiunta da altri edificii a lei contigui. Nel primo ingresso, per 
la porta di strada, di larghezza sufficiente, si passa ad un' atrio 
coperto riquadrato, e di competente grandezza, che ha in faccia un 
cancello per andare nell horto, et a mano sinistra si entra in una 
buona sala (che anticamente serviva ad uso di cucina) con altra 
buona camera contigua che ha l'uscita nell' orto ; sono queste bene 
ammobiliate, e provedute di tutto il bisognevole, come dall' in- 
ventario, che se ne trasmette, e resarcite da poco tempo con vetriate 
alle finestre che guardano nell’ horto. Alla destra del medesimo 
atrio, et in faccia alla porta della sala sudetta, vi é quella che porta 
al refettorio, di sufficiente capacità. Ritornando verso la porta 
grande di strada, si trova una scala di legno un poco angusta, che 
conduce al primo piano, dove in un piccolo corridoro sono sei stan- 
ziole, in una delle quali habita il preside ; nell’ altra vi tiene i libri 
del collegio, che si trovarono assai mal’ all’ ordine, ma di numero 
sufficiente, come apparisce dall inventario; et le altre quattro 
- sono per commodo degli alunni. A mano sinistra, nel fine del 
corridoro, vi é la capella, assai angusta, e bassa, fatta a volta, per 
entrare nella quale si scendono due scalini. Circa le suppelletili 


! Later known as vue des Orphelins, and at present as vue Vidal de Coster. Van 
Even, Louvain, p. 201. 


? Neither this nor piazza Distimiense which follows (Place de Diest ?) was known 
to Van Even. The description of this latter as ‘la piu nobile di Lovanio” would 
identify it with the Grande Place. 
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sagre, è proveduta competentemente secondo lo stilo del luogo, 
come pure apparisce dall' inventario. Seguitando a salire si va 
nell' altro piano, dove sono otto piccole stanze, tutte a commodo 
degli alunni, e sopra di quelle vi sono le suffite. 

Questo era tutto l'antico edificio del collegio, li muri maestri del 
quale sono di buoni materiali, e non hanno bisogno di riparazione 
considerabile, e solo qualche muro divisorio é composto di creta 
secondo lo stile di questi paesi. 

Il sopranominato Gio. Sullivane stimando l’edificio angusto, 
presentataglisi occasione di acquistare una casa contigua dalla 
parte di tramonta, la compró alli ro di Maggio l'anno 1677 da un 
tal Michele Ertogae per prezzo di 1500 fiorini, e spesi ne laudemii 
e possessione 78 fiorini, e 788 altri nel riattarla, a redurla al com- 
modo del collegio ; ascende tutta la somma a fiorini 2266 ; qual 
compra si fece coll intervento di Pietro Damen e Guglielmo 
Basseus, all’ hora provisori del collegio. Confina questa casa con 
il muro del refettorio, dal quale si passa in una stanza ridotta ad 
uso di cucina con sopra altra stanza, dove habita la serva, ambedue 
ben proviste del bisognevole, come dall inventario. Esce 
la detta cucina in un cortile con pozzo, a lato del quale vi é un 
ritiro come una capanna di creta, ma ben coperta, ad uso di riporvi 
legna, e simili, un' altra stanza per commodo di qualche forastiero, 
una salotta con camerino contiguo, con sopra un suffito, o sia 
granaro. 

D'indi si passa ad un' altra casa detta campana, parimente 
comprata dal sopraccennato preside, consistente in un' atrio, e 
tre grandi camere nel pian terreno, con legnara, stalla, et un piccolo 
horto; et ha la porta verso tramontana nella piazza Distimiense, 
dove, ma con grande spesa, riuscirebbe assai più nobile l'ingresso 
' del collegio. Dal detto atrio salendosi per una scala di legno, 
non foderata et appoggiata nudamente alla parete laterale, si 
trovano sette.stanze, sopra le quali sono le suffitte. Questa casa 
è quasi tutta fabricata di creta e materiali poco durevoli, ma 
presentemente non è necessitosa di risarcimento. Tal compra fu 
parimente fatta dal medesimo preside col consenso de detti pro- 
visori, e per prezzo di 800 scudi Romani, come per istromento 
rogato dal Vermans, notario di Lovanio, li 14 Giugno 1688. 

Vi é anche un' altra piccola casa disgiunta dal collegio, com- 
prata pure dal medesimo Sullivane, a prezzo assai tenue, la quale 
presentemente é appiggionata per 60 fiorini annui. 

Visitata la casa, in ordine alla quale si ammoni il preside circa 
la polizia, particolarmente ne corridori delle stanze, e circa il modo 
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di tenere i libri, e scritture, si rividdero i conti dal medesimo tenuti 
dell amministrazione del collegio, quali però si trovarono tutti 
approvati e saldati da provisori; fattene nulladimeno alcune 
riflessioni, ne fu avvertito il medesimo preside acciò di avvenire 
cammini con più accuratezza e diligenza. Pare qui necessario 
di dare una sommaria notizia del modo dell’ amministrazione, 
e rendimento de conti. 

Il preside tiene li detti conti, esigge le risposte, e tutte l’entrate 
appartenenti al collegio, e facendo conte a parte, ma in modo 
alquanto confuso, di tutte le fondazioni, si appropria a titolo di 
recettore la mercede di 5 per 100, e per ciascun conto, o copia 
di conto, un fiorino. Lo stesso si pratica anche cò gli provisori 
per la revisione de medesimi conti, il che è cagione che questi li 
approvino con tutta facilità, e senza indagare altro, tenendo il 
provisorato per il solo vantaggio di qualche arbitrio e della sopr- 
detta mercede. 

Parebbe a proposito che, attesa la vicenza di Lovanio, potesse 
il preside rendere ogni anno conto all’ internunzio pro tempore, 
acciò potessero non solamente distinguersi i capitali tenuti in 
confuso, ma vedersi quali esigenze rimanghino indietro, per il che 
però sarebbe prima necessario di fare nuova regola, e modo di 
libri, dove il preside segnasse distintamente l’entrate e l’uscite 
colla dovuta chiarezza, tanto in spese quotidiane che in ogni altro, 
il che non facendosi adesso, riesce impossibile l’assicurarsi non 
solo della fedeltà, che può supporsi, ma anche dell’ habilità et 
accuratezza del preside, che facilmente puo essere mancante. 

In oltre, essendovi alcune delle fondazioni che non sono ancora 
sufficienti per l’alimentazione di un’ alunno, parebbe necessario 
che gli frutti provenienti da quelle si assicurassero in qualche 
modo, e ne fosse anche raguagliata la sacra congregazione, per 
evitare ogni dubbio di fraude, et a fin che si effetuassero a suo debito 
tempo le disposizioni de testatori. 

Pare di più poco ragionevole la mercede che il preside prende 
sopra l'entrate di ciascuna fondazione, come anche quella degli 
conti, essendo egli provisto abbondantemente per altro verso. 
E consistendo negli rinvestimenti l'assicurazione de beni de 
collegio, sembra improprio che gli presidi e provisori possino 
wbitrare di ció senza il consenso o saputa della sagra congregazione 
) del ministro apostolico; dal che sono già proceduti pregiudizi 
'onsiderabili al collegio, mentre l'acquisto delle case fatto da Gio. 
sullivane, predecessore del presente preside, risulta in grave dis- 
apito al collegio, che paga gl' interessi del danaro senza valersi 
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che di poca porzione di dette case, quali rimanendo inhabitate, 
et essendo composte di materiali cattivi, potranno facilmente 
mancare, et intanto sono di grand’ incommodo per il continuo 
risarcimento che esiggono. E la idea di trasferire l'ingresso del 
collegio alla piazza Distimiense non potrebbe già mai effettuarsi 
che con spesa maggiore di quello importi tutto il capitale, e fon- 
dazione del medesimo collegio. 

Lo stesso, et anche più può dirsi della villa di Tildonch com- 
prata dal moderno preside, per la quale parimente il collegio si 
è gravata di debiti, e fin’ hora non ne ritrahe alcun frutto, e molto 
poco può sperarsene, tanto per la constituzione di questi paesi 
esposti giornalmente alle guerre, nel qual tempo gli beni di cam- 
pagna sono aggravii, ne rendono frutto alcuno, quanto per la poca 
perizia che gli presidi hanno di simili materia, onde sono soggetti 
alle fraudi de contadini, come è di gia successo al presente preside, 
benchè sia poco tempo che ha fatta la detta compra. 

Et è anche d'avvertire che havendo il collegio la villa lasciata 
da Gio. Sullivane, come si é detto di sopra, pare soverchio e di 
troppo imbarazzo il ritenere tanti beni di campagna ; onde pres- 
entandosi buona occasione, sarebbe senza alcun dubbio molto 
vantaggioso all' azienda del collegio il disfarsi della detta villa 
di Tildonch, per la quale il collegio soggisce a debiti, con poca 
speranza di frutto ; oltre che riesce incommodo il dipendere dalle 
incertezze della campagna per mantenere gli alunni di diverse 
fondazioni, per 1 quali si richiede assenamento certo e continuo, 
in conformità delle disposizioni de fondatori. 

Il medesimo può dirsi per la casa detta Campana, per la quale 
il collegio paga grossi interessi senza ritrarne quasi alcun com- 
modo; onde il venderla sollevarebbe molto l'azienda, benché 
sarebbe difficile di poter ritrarre tutto il denaro impiegatovi, per 
il poco credito in cui sono presentemente le case in Lovanio. 

Simili rinvestimenti pregiudiziali non sarebbero seguiti se prima 
di farle havessero gli presidi rappresentato il tutto al ministro 
apostolico pro tempore, et attesane la permissione della sagra con- 
gregazione ; il che milita anche in altri rinvestimenti fatti da pre- 
sidi passati, che sono mancati, o ridotti inesigibili. Onde pare 
necessario di proibire espressamente agli presidi e provisori di fare 
alienazione, acquisti, o permute, et ogni altro rinvestimento senza 
espressa licenza della sagra congregazione o del ministro apostolico, 

Lá 
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Si venne poi alla visita personale, per la quale è necessario sapere 
che in tutto si trovarono nel collegio sei sole persone, cioè il sacerdote 
Florenzio Sullivane, preside, una serva, e quattro alunni, uno de 
quali stà a titulo di servitore. 

Il primo che si esaminasse fu Mattia Forlon, d’età d’anni 21, 
anziano di tutti quegli che si trovarono nel’ collegio, studente 
di filosofia, ammesso da due anni in quà nel collegio al godimento 
della borsa Fernense, come parente prossimo del fondatore, oriundo 
da Vestfordia in Ibernia ; che disse havere notizia di tre lingue, 
cioè Inglese, Ibernese, e Latina, nella quale però non era troppo 
franco. Non haveva questo prestato il giuramento prescritto dalla 
sagra congregazione de Propaganda Fide, allegando in causa di 
aspettare alcune risposte da suoi parenti. Quanto al modo di vivere, 
disse che ragguagliatamente tutto l’anno gli alunni del collegio si 
levano 5 hore dopo la mezza notte al suono della campana; e dopo 
un quarto di hora lasciato al commodo di vestirsi, entrano tutti 
insieme nell’ oratorio, dove per lo spazio di un’ altro 4° di hora 
dicono alcune orazioni vocali, e poi ritornano alle loro stanze a 
studiare ; e passata un’ hora, va ciascuno di essi all’ università, 
dove frequentano la scuola, della quale ritornati, si ritirano alle 
loro stanze, attendendo l’hora del desinare, non essendo nel collegio 
ne repetizione ne altro esercizio publico di studio. Al preside vien 
reso dagli alunni il dovuto rispetto, e circa la tavola sono trattati 
competentemente; e solo l'anno passato hebbero pane assai in- 
feriore, di che essendosi il detto alunno querelato con il preside, 
fu da questo ripreso con parole poco convenevoli, et acerbamente, 
per quanto disse. Il preside assiste alla mensa cò gli altri, ma si 
nodrisce diversamente. Il collegio non da vestito, letto, bian- 
cheria, libri, o carta, ma solamente il vitto e stanza ; et a quegli 
alunni che godono qualche borsa di fondazione particolare assai 
pingue, somministra il preside in capo all’ anno qualche somma 
li danaro, secondo il sopravanzo, dedotte le spese, il che però non si 
pone in chiaro ne’ conti che si rendono dal preside. In caso d'in- 
fermità ciascuno deve pagare del proprio il medico e medicine ; 
vengono però assistiti caritatevolmente. Il medesimo alunno non 
javeva alcuna cognizione della bolla della sacra memoria d’Aless-. 
indro VII ne degli statuti del collegio, che dice non ricordarsi 
raverli sentiti leggere. Disse ch'il più gran numero degli alunni 
n suo tempo è stato di otto. 

Il 2° chiamato Giovanni Braun, alunno da 15 mesi in circa, 
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studente di filosofia, si conformò con il detto dell’ altro circa le 
hore, esercizi di pietà, studii, e modo di vivere del collegio. Non 
haveva prestato il giuramento prescritto, adducendone per iscusa 
che temeva non haver modo da sussistere nel collegio. Supponeva 
essere ammesso alla partecipazione della fondazione cardinalizia. 
E nativo d'Ibernia, sotta la diocesi Imolacense, d'età d’anni 25. 
Ha cognizione di tre lingue, Latina, Inglese, et Ibernese. Il maggior 
numero di alunni nel suo tempo è stato di sette. Questo sup- 
plisce in vece del servitore, e parve giovane di buona espettazione. 

Il 3° per nome Tomaso Marley, Ibernese della diocesi Lageniense, 
d'età d'anni 22, era entrato nel collegio da 15 giorni, havendo per- 
mutato il posto con un sacerdote ch' era passato al collegio di 
Anversa. Disse non havere prestato ancora il giuramento, ne 
sapeva a qual borsa era stato ammesso. Studia logica ; parla 4 
lingue, Latina, Inglese, Ibernese, e Fiamenga. Trovò solamente 
quattro alunni quando egli entró. Nel resto si conformó al detto 
del primo. 

Il 4° chiamato Gugliemo Horlin, Tibraciense, humanista, d’età 
di 22 anni, alunno da un’ anno, non ha mai inteso leggere le costi- 
tuzioni ; è il primo che gode la borsa della fondazione del Hurlei 
fatta già da tre anni. Non ha prestito il giuramento, pretendendo 
non esserne obligato in virtù della medesima fondazione. Nel 
rimanente si uniformò al detto del primo. 

Si trovava fuori, con licenza del preside, per qualche settimana 
et era passato in Olanda Edmond Knavin,! della provincia Tuam- 
ense, sacerdote d'età d' anni 29, et alunno da 7 anni in quà, che 
poi ritornato fu esaminato in Brusseles; e si trovò instrutto di 
quattro lingue, Ibernese, Inglese, Francese, e Latina, della quale 
ha buona perizia. Disse essere entrato nel collegio l'anno 1692, 
alla partecipazione di una borsa cardinalizia, e che di quel tempo 
il numero degli alunni, compressevi tutte le fondazioni, era di otto; 
ma essendo stati licenziati per diverse contingenze alcuni, ragua- 
gliatamente poi il detto numero è stato sempre minore ; e solo perlo 
spazio di sei mesi ha egli veduto 9 alunni nel medesimo tempo in 
collegio. Circa il giuramento disse haverlo egli prestato due mesi 
dopo ammesso alla detta borsa, come fecero anche due altri ch’ 
entrarono nel tempo stesso, ma che in ciò non se è servata regola 
alcuna, havendo egli veduti molti che sono rimasti qualche anno 
nel collegio senza prestarlo, dipendendo ciò dall’ arbitrio del preside ; 
anzi che molti dopo essere stati gran tempo nel collegio, ne sono 
usciti ricusando di dare il detto giuramento. Si conformò con 


1 See Cnavin, Magister Edmundus, Irish Ecclesiastical Record, July 1951, p. 45, 
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il detto degli altri circa gli esercizi di pietà, hore, e modo di vivere, 
Disse che per il tempo ch’ egli è stato nel collegio non ha sentito 
leggere le costituzioni che tre sole volte, nelle quali il preside ne 
lesse alcuni capitoli ; che nelle feste più riguardevoli era solito farsi 
Nel collegio la communione, venendo gli alunni premuniti e disposti 
a ciò da una esortazione del preside ; che quando qualche alunno 
deve prendere gli ordini sacri, fa prima otto giorni d'esercizi 
spirituali, ma che ciò non si fa in altro tempo, Il medesimo 
Knavin ha gia finiti gli suoi studii, e si è reso molto habile ; onde 
fa sperare di dover essere proficuo alle missioni, per le quali si va 
hora disponendo. 

Non solo si trovò non essere presentemente alcun convittore 
nel collegio, ma che da molti anni in quà non ve n'erano stati, 
mancando in tal modo l’utile et il decoro che ne risulta al medesimo 
collegio. 5 

Fu poi interrogato il preside, che disse non havere alcuna notizia 
della bolla della sacra memoria d'Alessandro VII, onde inerendo 
agli ordini della sagra congregazione, se gli é consegnata, con in- 
giungerli di doversene valere nel modo prescritto ; come anche gli 
si è strettamente incaricato di non permetter che gli alunni dif- 
ferischino di prestare il giuramento, et anche il dover trasmettere 
a Roma il catalogo con i nomi, patria, studio, ingresso e partenza 
de medesimi alunni, con il loro giuramento ; quale ha poi il preside 
avvisato di haver fatto prestare dagli alunni che presente- 
mente si trovano nel collegio, secondo gli ordini che all' hora 
n'hebbe. 

Circa al mutuo rispetto fra gli alunni, e la debita subordinazione 
al preside, non vi si è trovato mancamento considerabile, ma negli 
esercizi di pietà, et altre disposizioni che contribuiscono alla 
buona armonia di simil corpo, si puó dire che non ve ne siano pre- 
sentemente, e che per quanto si vede, ne pure per il passato ve ne 
siano stati i principii ; onde potrebbe prescriversi dalla sagra con- 
gregazione una regola certa del modo e tempo da pratticarsi. 

Il preside é sacerdote di buoni costumi, ne in esso si é trovato 
mancamento che possa convincersi di malizia, tanto più che nel 
modo di amministrare un poco troppo arbitrario ha seguito lo stile 
de suoi antecessori. Et in ció si potrebbe prescrivere una regola 
colla quale si togliessero gli arbitrii, che per lo più ridondano in 
grave danno del collegio, anche colla riflessione che gl’ Ibernesi 
sono poco atti all’ economia, secondo il concetto che ne corre nell’ 
università di Lovanio. 

E qui si stima bene notificare, che havendo il moderno preside 
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preso circa due anni sono la laurea dottorale, si approprió come per 
donativo cento scudi del collegio senza haverne havuta licenza 
alcuna dalla sagra congregazione, o da monsignor Spada, inter- 
nunzio di quel tempo; et interrogato con quale autoritá habbia 
ció fatto, rispose haver seguito l'essempio di Gio. Sullivane suo 
antecessore, che suppone facesse lo stesso quando si addottorò, 
benchè monsignor vescovo di Bruges, all’ hora uno de provisori del 
collegio, dice haver fatto al detto Gio. Sullivane tal regalo cò pro- 
prii danari, e non a carico del collegio. 

Il pregiudizio che il collegio ha patito nel temporale derive dalle 
spese, e rinvestimenti improprii fatti da molti anni in quà, es- 
sendosi il collegio gravato di debiti, et ad usure anche esorbitanti 
per acquistare corpi affatto inutili, et infruttiferi, come la casa 
di campana, e terreni, secondo si è detto di sopra. Oltre che tanto 
gli provisori che il preside hanno particolare riflessione, per quanto 
si è potuto osservare, di aggravare di tutto il dispendioso la fon- 
dazione del collegio, come quelli delle quali si transmettono gli 
conti alla sagra congregazione, senza repartire gl’ incommodi rag- 
guagliatamente, come sarebbe di raggione, sopra le altre fondazioni 
che sono fin’ hora amministrate dal preside senza darne conto che a 
gli soli provisori. 

Quanto agli ministri. La sopraintendenza del collegio è ap- 
poggiata a due dell’ università con titoli di provisori, secondo lo 
stile degli altri collegii di Lovanio ; ne questi hanno altra incom- 
benza positiva che il rivedere gli conti del preside, venendo pagato 
loro per tal funzione un fiorino per ogni conto che rivedono, come 
di sopra si è accennato ; onde non possono computarsi per min- 
istri, non andando che rarissime volte al collegio, e solo per prend- 
ersi qualche arbitrio. Il preside, che ha la sua provisione dell’ 
eredità Skinkeliana, et a peso del collegio dovrebbe essere solam- 
ente il di lui vitto, oltre altri emolumenti che si appropria per le 
riscossioni e conti. Un servitore, ch'essendo giovane studioso, 
viene ammesso come alunno ad una delle borse cardinalizie ; onde 
non resta stipendiata che la serva. 

Dalla presente relazione può facilmente conoscersi che attesa 
la somma somministrata dalla sagra congregazione, e tutte le altre 
lascite e fondazioni fatte nel collegio, dovrebbe ivi esser numero 
di alunni maggiore di quello che da molto tempo in quà sia stato, 
essendosi anche osservato che le borse della sagra congregazione, 
che qui chiamano cardinalizie, e sono regolate al numero di quattro, 
sono per lo più piene, come quelle delle quali si da conto alla sagra 
congregazione, benchè non con quella esatteza che si dovrebbe, e le 
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borse delle altre fondazioni, per quello si è avvertito, rimangono 
più spesso vuote, il che può derivare dal non esservi il medesimo 
stile o obbligo de mandarne conto alla sagra congregazione ; onde 
per riparare in avvenire ogni disordine, parebbe necessario che la 
sagra congregazione fosse raguagliata interamente di tutta l'am- 
ministrazione, e del numero intero degli alunni, e si togliessero 
molti arbitrii, e ponesse maggior suggezzione al preside e provisori. 
Et in specie nell ammettere e licenziare gli alunni, che non dov- 
rebbe farsi senza saputa dell’ internunzio pro tempore, quale anche 
in virtù delle costituzioni, al capitolo primo, è prottetore e modera- 
tore del collegio. E tenendo questi rincontro de tempi dell’ am- 
missione e licenza suddetta, riparerebbe ogni fraude che possa in 
ciò commettersi, dal che dipende tutto l’essere di quell’ azienda ; 
oltre che tal obbligazione renderebbe più ben affetto al collegio il 
ministro apostolico, e toglierebbe affatto gli abusi introdotti de 
presidi di rendersi despotici del collegio. 

Di più, trovandosi il collegio aggravato da debiti, come appar- 
isce dal bilancio e conti che si mandano, e non potendo lungamente 
sussistere in tal forma, è necessario il prendere qualche prove- 
dimento. Per il più facile si rappresenta quello di sospendere 
per qualche tempo l'ammissione degli alunni, il che però non pare 
forse pratticabile nelle congiunture presenti, che la nazione Ibernese 
è esposta a tante altre miserie. Si è pratticato dagli amminis- 
tratori di altri collegii di Lovanio di affittare per qualche tempo 
il collegio, e porre gli alunni in altri collegii per convittori, nel 
qual modo avanzando tutta la spesa de ministri, e ritrahendo 
le piggione del collegio, hanno in breve estinti gli debiti, e rimesse 
in piedi le aziende che erano deteriorate assai più della nostra ; 
ma tale rimedio si stima poco convenevole per un collegio pontificio. 
Onde il più assicurato ripiego parrebbe quello di far esito de corpi 
inutili, come in altro luogo si è detto, e con i prezzi estinguere 
gli debiti, et in tal modo poner in pari l’entrate. E ritroncando 
qualche altra spesa superflua, e facendo contribuire ragionevolmente 
tutte le fondazioni per la loro rata alla spesa, con dare miglior 
ordine al tenere e rendere i conti che fa il preside, potrebbe sperarsi 
aumento e profitto. Intorno a che, et ad ogni altro particolare 
che riguarda il bene del collegio si attenderà l'oracolo della sagra 
congregazione. Giovanni Battista Bussi, abbate di S. Salvatore.’ 


1 Immediately following, fol. 677, is a copy of the bull of foundation of the col- 
lege, granted by Urban VIII on 14 Dec. 1623. It will be found in another con- 
tribution to this number of Archivium, 
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Enclosed II. Inventario de mobili et altre sopellettili trovate 
nel collegio pontificio Ibernese in occasione della visita fattane 
dall Abbate di San Salvatore l'undici d'Ottobre 1699. 

Sopellettili sacre. Un calice dorato, colla coppa d'argento et 
il piede di metallo, con sua patena compagna d'argento dorato, 
et un piccolo cucchiare ; pesa once rr. Due camici con suoi amitti 
et un cordone. Due pianette con manipoli e stole compagna, 
una bianca et altra pavonazza. Due corporali. Due galle. Tre 
purificatori. Tre veli, un bianco, rosso, e pavonazzo. Un altare 
di legno ben lavorato con l’effigie del Crucifisso e di S. Giovanni, 
con sua predella sotto. Quatro salviette, o siano sciugamani. 
Tre piccoli pezzi di tela sotto li candelieri. Due candelieri di 
metallo. Un vaso di metallo per l'acqua benedetta. Due ampolle 
di stagno. Un paliotto nuovo di color rosso. Una borsa bianca 
per il corporale etc. Tre borse di calice. Cinque asciugatori 
assai usati. Il canone con suo lavabo et In principio compagni. 
Leggio per il messale. Un messale nuovo. Una scatola foderata 
di corame rosso per le hostie. Un crocifisso d'argento con suoi 
ornamenti compagni. Un pulpito, e cinque banchi attorno all' 


oratorio. 
Le suddette robbe sono stimate in tutto 80 fiorini 8 soldi. 


Argenti. Dodici cucchiari cone sue forchette. Una saliera 
grande con suoi piedi et ornamenti. Due altre piccole saliere 
basse. Due vasi da mostarda, uno grande, e l'altro piccolo, con 
un cucchiare. 

Le suddette robbe pesano in tutto 170 once. 


Stagni. Quattro piati grandi di 8 libre l'uno. Sedici altri 
più piccoli. Altri dodici vulgo piatti da posata. Sei altri piatti 
nuovi di maggior grandezza. Sei scudelle parimente nuove. Cin- 
quanta tre tondini da tavola. Dieci sette detti più piccoli per 
l'uso quotidiano degl alunni. Due piccoli tondini per salsa. 
Undici scudelle da minestra con suoi manichi. Una sotto coppa 
per porvi sopra gli vasi e bicchieri. Cinque vasi di camera. Due 
candelieri. Una boccala da vino con sua cannella. Una mezzo 
» boccale della medesima forma. Cinque vasi da birra. Cinque 
saliere. Due boccaletti per lavare le mani con un bacila. Tre 
bighieri. Due imbottatori, uno de quali è di latte. Tre vasi 
per mostarda. Un calamaro. Cinque sotto coppe. Dodici 
cucchiari. 

In tutto 336 librae a soldi 8 e mezzo la libra, 
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Metallo. Un canestro per portare alla piazza quando si compra 
la carne, et altro. Sette candelieri. Sei navicelli vulgo barachigli. 
Un calderotto a tre piedi. Altro simile più piccolo ; altro todo 
senza piedi. Una lecarda. Una gran pila-a tre piedi. Un altro 
vaso quadrangulare e bislongo. Altro calderolo nuovo con suo 
coperchio. Item una caldara ad uso di scaldar l’acqua per la 
cucina. Una brocca. Un polsonetto con suo manico e piede 
di vetro. Quattro cerchi da porsi in tavola sotto li piatti. Un 
vaso d'oglio con sua cannella. Un istrumento per coprire il fuocho, 
vulgo coprifuocho. Scaldavivande col suo piede. Altro simile 
con manico di legno. Due schiumatori. Un scaldaletto. Un 
soffiato. Un mortaro da specie col suo pistallo. Un inacquatoio. 
Due para di capifuochi colle palle di metallo. Item altro paro 
tutto, guarnito di metallo. Una lucerna con sua smocalume. 
Due padelle da frigere. Una piccola lucerna per la cucina. 

In tutto librae 128 stimato a 7 soldi per libra. 


Ferri. Due pari di capifuochi. Quattro schiumatori. Due 
dozzine di coltelli, una de quali e nuova. Un coltello grande per 
la cucina. Altro instrumento per la medesima. Tre caldari. 
Tre pile. Tre calderozzi. Un portafuocho. Due ferri che tra- 
versono il camino per appendervi le pile. Due raschie. Una 
lucerna grande. Una accetta. Quattro palette da fuocho. Due 
pari di molle guarnita di metallo. Tre detto di puro ferro. Una 
zappa per l’horto. Una mestola. Quattro gran cucchiari da 
cuccina. Un gran forchone a tre denti. Un ferro con un anello 
che li serve di base. Quattro oncini per movere le pile. Due 
trepiedi. Due gran craticole con suoi manichi. Una gran craticola 
per rostir rapa. Un instrumento da porre sotto il rostito. Ferro 
per attaccare gli pesci. Altro simile triangolare per attaccare 
la carne. Cinque altri ferri per attaccare le pile. Orlogio da 
voltar l'arrosto. Quattro spiedi. Tre ferri da stirare i colari. 
Una zeppa di ferro per staccare legna. Un piccolo martello. 

In tutto stimato 30 fiorini. 


Vasi di terra. Due vasi da vino invitriati. Altri due di por- 
cellana non fina. Gran vaso di birra di creta. Sei boccali da 
birra della medesima qualità. Altro vaso da vino con coperchio 
d’argento. Tre altri vasi da birra et una da vino. 


Vetri. Due gran bicchieri da birra. Bicchiere di cristallo 
grande con suo coperchio. Altro bicchiere longo di vetro. Cinque 
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bicchieri alti all'italiana. Un gran bicchiere in ottangolo. | Nove 
piccoli bicchieri da vino. Altre due simili verdi. Dieci tazze 
da bevere liquori. 


Lana e Lino. Tredici dozzine de salviette, una de quali è 
damaschina. Tre altre salviette. Vinti piccoli sciugatori. Tredici 
tovaglie grandi. Sei altre più piccole. Due tovaglie per li fores- 
tieri. Vinticinque altre tovaglie più piccole. Vinti due foderette 
. da cuscino. Trenta un paro di lenzuola, cinque de quali sono 
assai grandi, e sottili, e quindici altri para un poco più piccoli, 
ma molto boni, in resto grossi et usati. Cinque letti di piuma, 
uno de quali e nuovo. Una coperta di lana. Cinque coperte 
bianche, cinque verdi et una rossa. Tre pagliacci. Quattro 
tra banche ordinarie di letto. Otto cuscini da porre su le sedie. 
Quattro tapeti. Due perri di tele. Una pezza di tovaglie d'one 82. 


Pitture et altre sopellettili. Un quadro grande rappresentante 
la Strage degli’ Innocenti. Altro della Historia d'Ester. Altro 
di una caccia. Altro con boscareccia e paisaggio. Una con- 
clusione di filosofia con il cornice dorato. Armi del dottorato 
di Giovanni Solivane. Altra simile quando il medesimo prese 
il grado di licentiato. L'armi del dottorato e licenza del moderno 
preside. Quattro altre pitture rappresentanti la beata Virgine, 
S. Canico, S. Patritio, e una cerva. Diverse altre armi per il grado 
di licenza et dottorato di molti alunni. L'Historia di Sansone. 
Due ritratti del Dottore Schinchellio. Altri del Normegli, Vardee, 
e di monsignor Plonquet, primato d’Ibernia. Due para fuochi. 
Tre armari assai boni, altri tre più ordinarii. Due tavole con 
le ali che si piegano. Cinque altre piccole, e molti tavolini per 
gli scolari. Due piccole tavole rotonde. Un gran canestro coperto 
di corame. Una sedia rossa bassa a braccio. Nove altre sedie 
di corame rossi più alte. Vinti una sedia di corame rosso più 
piccole. Una cassetta o sia sedia di camera di corame nero. Un- 
dici sedie di corame nero antiche. Sette sedie di legno. Una 
piccola tavola per far la credenza. Un credenzino da riporre 
gli bicchieri. Quattro lettiere per la campagna di legno con i 
pomi dorati, parimente di legno. Un banco che può servire per 
letto aprendosi. Bilance e pesi da monete. Una grande statera 
per pessare la carne et il buttiro. Tre pesi diversi di ferro, altre 
tante di pietra, et altri di piombo. Una grossa corda. Diverse 
scopette per i panni. 
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Vasi di legno. Una tina con tre cerchi’ di ferro capace di trenta 
misure. Altra simile più piccola ad uso di far la birra. Altra 
minore con due cerchi di ferro. Un bigonzo da buttiro. Altro 
nuovo piccolo. Un tinozzo per acqua. Un zechio cerchiato di 
ferro. Due altri simile con sua catena per il pozzo. Mastello 
grande per raccogliere l’acqua con quattro cerchi di ferro. Un 
mezzo botticello grande da tenir butiro. Vinti quattro botti 
da birra. Due banchi usati, una carriola di legno, alcuni sacchi 
da farina, assai vechi, due brocche, et un paro di tenaglie.! 


1A further enclosure with the report, fols. 683-87, is a Catalogus librorum qui 
sunt in bibliotheca collegii Hibernici Lovanii. It does not present sufficient interest 
to merit transcription. The books numbered about 500 and dealt with the usual 
subjects of à seminary library. 
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Edited by 
Rev. FREDERICK M. JONES, 
C.SS.R., M.A., Lic. en Sc. Hist. (Louvain) 


The Collegium Pastorale Hibernicum; or the seminary for the 
training of Irish secular priests, owed its origin to the archbishop 
of Dublin, Dr. Eugene Matthews. Of all the Irish Colleges on 
the continent which catered for the education of priests for the 
Irish mission, the Louvain College is the one which has been most 
neglected by Irish historians. Its very existence is unknown 
to many ; its name seldom appears in the lists of those establish- 
ments which filled such an essential function during the darkest 
periods of the Church's history in Ireland. 

Eugene Matthews or MacMahon was a kinsman of Hugh O'Neill 
and his translation from the diocese of Clogher to the archdiocese 
of Dublin in 1611 in the face of considerable opposition represented 
a major victory for the O'Neill party in Rome. After a number 
of years Dr. Matthews was forced to flee his archdiocese and 
betook himself to Louvain. Despite the considerable number of 
similar colleges already existing, Dr. Matthews conceived the 
idea of founding a college in Louvain for the training of secular 
priests, which, he hoped, would in time become a national seminary. 

After concluding the initial arrangements in Louvain, Dr. 
Matthews went to Rome to secure the necessary approval A 
few months after his arrival there, the reigning Pope, Gregory XV, 
died in July 1623; a few weeks later, in August, Dr. Matthews 
followed him to the grave. It was left to the new Barberini Pope, 
Urban VIII, to give final approval to Dr. Matthews' project and 
more than a year later, in December 1624, to erect by papal 
authority the new Irish College in Louvain. 

The documents here published are taken from the Secretariate 
of Briefs in the Vatican Archives. Of particular interest are the 
Constitutiones Collegii Hybernorum | Lovanii, drawn up almost 


COLLEGIUM PASTORALE HIBERNICUM 4I 


completely, it would seem, by Dr. Matthews himself, Dating 
as they do from 1624 these are among the earliest Rules for Irish 
Seminaries which we possess. The Rules of the Irish College 
in Salamanca, though thirty years earlier, are far less detailed. 
As a result these Rules from the Louvain College are of consider- 
able importance for an understanding of the ecclesiastical training 
received by Irish priests in the seventeenth century. 

It only remains to express my gratitude to Mons. Angelo Mercati, 
Prefect of the Vatican Archives, for his assistance during my 
researches. 

FREDERICK M. Jones, C.SS.R. 


I. Brief of Pope Urban VIII, dated 14 December 1624, erecting 
the Irish College in Louvain. 
(Archivio Secreto Vaticano, Sec. Brev., vol. 696, ff. 200-201v) 


URBANUS VIII 

Ad perpetuam etc. 

In supereminenti sedis apostolicae specula meritis licet imparibus 
a Domino constituti et intra mentis nostrae arcana revolventes 
quantum ex litterarum studiis Catholica fides augeatur, divini 
nominis cultus protendatur veritas agnoscatur et lustitia colatur, 
ad ea, per quae litterarum studia huiusmodi ubilibet, praesertim 
vero in regionibus ubi maior necessitas urget excitentur, libenter 
intendimus atque in his sollicitudinis nostrae partes propensius 
impartimur, prout locorum qualitate debite pensata conspicimus 
in Domino salubriter expedire. Cum itaque sicut accepimus 
alias a bo : me : Eugenio Archiepiscopo Dublinen. dum vixit ducen- 
torum et quinque, a quibusdam vero aliis ducentorum et quad- 
raginta florenorum annuorum monetae Brabantiae summae pro 
unius Collegii Hibernorum nuncupandae in oppido Lovanii Mech- 
liniensis diocesis erectione et institutione respective relictae et 
assignatae fuerint ; Nos considerantes erectionem et institutionem 
Collegii huiusmodi, tum fidei Catholicae in illis partibus conser- 
vationi et propagationi tum etiam adolescentum nationis Hiberniae 
in Christiana pietate ac fide sincera institutioni valde utiles, max- 
imique adiumenti fore, Idcirco de Ve. fratrum nostrorum S.R.E. 
Cardinalium negotio propagandae in universum mundum fidei 
praefectorum consilio, motu proprio et ex certa scientia maturaque 
deliberatione nostra, in praedicto oppido unum Collegium Hiber- 
norum nuncupandum cum capella seu oratorio ac refectorio com- 
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muni, sigillo, bibliotheca, archivio, caeterisque Collegialibus in- 
signibus ac membris et officinis necessariis et opportunis pro 
perpetua receptione, usu et habitatione unius Rectoris ac com- 
petentis numeri Ministrorum et alumnorum sive scholarium dictae 
nationis qui inibi Christianis moribus bonisque litteris et eccles- 
iastica disciplina imbui debeant tenore praesentium sine tamen 
alicuius praeiudicio perpetuo erigimus et instituimus illique sic 
erecto et instituto pro eius dote ac Rectoris et Ministrorum alumno- 
rumque sive scholarium sustentatione ac onerum eis incumbentium 
supportatione tam praedictas summas per dominum Eugenium 
Archiepiscopum et alios ut supra relictas et assignatas quam etiam 
alia scuta trecenta annua per Cardinales praedictos ad libitum 
eorum persolvenda, necnon alia omnia et singula bona per quos- 
cumque christifideles eidem Collegio donanda et assignanda ex 
nunc prout postquam donata et assignata fuerint, ita quod liceat 
Rectori ac Ministris et alumnis sive scholaribus praedictis ipsorum 
bonorum omnium corporalem realem et actualem possessionem 
suo et dicti collegii nominibus propria auctoritate libere appre- 
hendere et apprehensam perpetuo retinere, fructus quoque red- 
ditus, proventus iura, obventiones et emolumenta quaecumque 
ex eis provenientes percipere, exigere, levare, recuperare, locare, 
arrendare ac in communes dicti collegii usus et utilitatem con- 
vertere cuiusvis licentia desuper minime requisita, perpetuo sim- 
iter applicamus et appropriamus. Praeterea Cardinales prae- 
dictos onere solutionis trecentorum scutorum praedictorum aliqua 
ex parte levare volentes, Collegio per praesentes erecto huiusmodi 
summam mille scutarum auri per dilectum filium modernum 
Comitem de Isemburgh occasione dispensationis matrimonii inter 
ipsum ac dilectam in Christo filiam Carolinam natam dilecti etiam 
filii nobilis viri moderni Comitis de Arembergh, Ducis Arescotani 
contrahendi per Nos illi concessae in manibus Ven. fratris Petri 
[sic] Francisci Archiepiscopi Patracensis, nostri et Apostolicae 
Sedis in Belgicis ditionibus Nuncii persolutam auctoritate et tenore 
praesentis donamus et elargimur eademque mille scuta investiri 
ac pro rata redditus qui ex eis a Collegio praedicto percipietur 
de summa trecentorum scutorum per dictos Cardinales annuatim 
et ad eorum beneplacitum eidem Collegio ut supra persolvenda 
ita ut non trecenta scuta integra sed tanto minus quanta erit 
summa redditus ex scutis mille huiusmodi a dicto Collegio per- 
cipiendi solvantur minui et detrahi volumus et mandamus. 
Decernentes praesentes litteras validas, firmas et efficaces existere 
et fore suosque plenarios et integros effectus sortiri et obtinere 
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Sicque per quoscumque Iudices ordinarios et delegatos etiam earum 
Palatii apostolici Auditores iudicari et attestari. Non obstan. 
Constit. et Ord. Apostolicis caeterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud Sanctum Petrum die 14 Decembris 1624, a. 2. 
In a different hand the document is subscribed : 
Erectio Collegii nationis Hibernorum in oppido Lovanii 
Mechlinien. dioc. iuxta decretum Congregationis de Propa- 
ganda Fide. 
Under this is wrilten : 
Pl. M! V. Theatinus 


The document is endorsed: 
Erectio Collegii Hibernorum in oppido Lovanii Mechlinien. d. 
Coll. Hib. Lovanii. 


Then follows on f. 202 
Pro Collegio Hybernorum Lovanii Erigendo. 


Ad sublevandum autem in parte Congregationem de Propa- 
ganda Fide ab onere 300 scutorum eidem Collegio applicamus 
et donamus scuta mille auri quae ob dispensationem matrimonialem 
solvit Comes de Isemburgh vel Isenburgh in manibus dilecti fratris 
Joan. Francisci Archiep. Patracensis Nuntii nostri apud dilectam 
filiam N. quae scuta mille iubemus investiri et pro rata redditus 
qui ex eis a Collegio percipietur volumus de summa 300 scutorum 
ab eadem Congreg. annuatim et ad sui beneplacitum eidem Col- 
legio persolvenda minui et detrahi ita ut non 300 scuta integra 
solvantur sed tanto minus quanta erit summa redditus ex d. scutis 
mille a Collegio percipiendi. 


2. Faculties and Privileges ve Ordination granted to the Irish College 
in Louvain, dated 16 December 1624. 
(Archivio Secreto Vaticano, Sec. Brev., vol. 696, f. 200) 


Urbanus VIII. 
Ad futuram etc. 

Dilectos filios alumnos Collegii nationis Hibernicae nuper 
in oppido Lovanii Mechlinien. dioc. per Nos apostolica auctoritate 
erecti, quo melius et facilius infelici suae? patriae ac fidei Catholicae 
in ea pericitanti succurrere valeant spiritualibus favoribus et 

1i.e. Placet Maffeo, which is the form used habitually by Pope Urban VIII when 


he gave a document his approval. His name was Maffeo Barberini. 
2 Miserae suae stroked out in the original and infelici suae substituted. 
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gratiis prosequi volentes eorumque singulares personas a quibusvis 
etc. censentes, supplicibus illorum nomine inclinati, eisdem alumnis 
ut ad quinquennium proximum dumtaxat de licentia illorum 
Protectoris ac eius Collegii Rectoris consensu, ac cum illius litteris 
testimonialibus examineque praecedente etiam extra tempora 
a iure statuta ac interstitiis a Sacro Concilio Tridentino designatis 
minime servatis et absque Ordinariorum suorum litteris dimis- 
sorialibus ac sine aliquo beneficii vel patrimonii ad omnes etiam 
sacros et Presbyteratus ordines a quocumque quem maluerint 
Catholico Antistite gratiam et communicationem Apostolicae 
Sedis habente promoveri et promoti in illis etiam in altaris min- 
isterio ministrare libere et licite valeant cum hoc tamen ut dicti 
alumni praesenti indulto parce et pro iis tantum qui fructum in 
Hiberniae partibus laturi sunt utantur, Apostolica auctoritate 
tenore praesentium licentiam et facultatem concedimus et im- 
partimur. Non obstan. Constit. et Ord. Apostolicis caeterisque 
contrariisque quibuscumque. Datum Romae apud Sanctum Petrum 
die 16 Decembris 1624, a.2. 

Quod alumni Collegii Hibernorum Lovanii possint promoveri 
ad ordines extra tempora absque litteris dimissorialibus suorum 
Ordinariorum et absque titulo de licentia illorum Protectoris ac 
cum litteris testimonialibus Rectoris ad quinquennium. 

PI.M. 
V. Theatinus. 


Then follows on f. 207 the petition of the Archbishop of Dublin, 
Eugene Matthews, for these ordination privileges to Pope Gregory 
XV and the decree of Propaganda granting them. Both the Pope 
and the Archbishop died a few months later and so the matter had 
to be reopened with Pope Urban VIII. 

Berra: 

L'Arcivescovo Dublinense supplica che a gli alunni Hibernesi 
sia communicato il privilegio de gli alunni Inglesi che possino con 
le lettere testimoniali del Rettore della lor’ sufficienza esser pro- 
mossi a tutti gli ordini sacri extra tempora e senza titolo di bene- 
fitio e patrimonio. 

Decretum Sacrae Congregationis de Propaganda fide habitae 
coram Sanctissimo die 20 Februarii 1623. 
Sanctissimo et Patribus placuit privilegia alumnorum 
Anglorum concedi alumnis Hybernis. 
Oct. Card. Bandinus [signed.] 
[Seal] Franciscus Ingolus, Secr. 
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. Brief of Pope Urban VIII, dated 13 January 1625, approving 
the Constitutions of the Collegium Pastorale Hibernicum. 
(Archivio Secreto Vaticano, Sec. Brev., vol. 699, f. 427). 

Urbanus PP. VIII. 

\d perpetuam etc. 

Cum sicut pro parte dilectorum filiorum Rectoris et Alum- 
iorum Collegii Hibernorum nuncupati nuper in oppido Lovanii 
lechlinien. dioc. per Nos apostolica auctoritate erecti, Nobis 
luper expositum pro felici prosperoque ipsius Collegii regimine et 
ubernio nonnullae regulae constitutiones et statuta edita fuerint 
c pro inviolabili eorum observatione plurimum cupiant illa apos- 
olicae nostrae confirmationis robore communiri, Nos Rectoris et 
\lumnorum praedictorum votis huiusmodi quantum cum Domino 
jossumus annuere illosque specialibus favoribus et gratiis prosequi 
rolentes et eorum singulares personas a quibusvis etc. censentes, 
upplicationibus eorum nomine etc. intenti, de Venerabilium 
ratrum nostrorum S.R.E. Cardinalium negotio propagandae in 
iniversum mundum fidei praefectorum, quibus regulas, constitu- 
iones et statuta huiusmodi examinanda demandavimus, consilio, 
egulas, constitutiones et statuta praedicta apostolica auctoritate 
enore praesentium perpetuo approbamus, illisque inviolabilis 
postolicae firmitatis robur adjicimus ac omnes et singulos tam 
uris quam facti defectus, si qui desuper quomodolibet intervenerit 
upplemus necnon regulas constitutiones et statuta huiusmodi in 
raedicto Collegio ab omnibus ad quos spectat et in futurum quo- 
nodolibet spectabit firmiter et inviolabiliter observari debere irrit- 
mque etc. attentari decernimus. Non obstan. Constit. et Ord. 
\postolicis caeterisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud Sanctum Petrum etc. die r3 Jan. 1625, a.2. 
Confirmatio Constitutionum Collegii Hibernorum Lovanii quae a 

'ongregatione de Propaganda fide visae et probatae fuerunt, 

rout in decreto. 

Pl. M. V. Theatinus. 


Constitutiones Collegii Hybernorum Lovanit. 
(Archivio Secreto Vaticano, Sec. Brev., vol. 699, f. 428) 
'onstitutiones Collegii erecti Lovanii pro studiosis saecularibus 
Hybernis 


Praefatiuncula 


Quod lux opifici, id lex praestat omni communitati ; sine luce 
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enim opifex nequit operari, nec sine lege communitas potest sub- 
sistere, adeo ut verissime dixit orator, sine lege nec domum ullam, 
nec civitatem stare nec rerum ipsam naturam posse. Enimvero, 
cum Collegium hoc Hibernorum communitas quaedam sit, et 
alumni eius opifices, qui in virtutis et doctrinae palestra strenue 
exercendi sunt opere praetium erit si leges praescribantur, quibus 
uti vinculis quibusdam Collegii membra inter se cohaereant et 
iuventus ad propositum finem apposite dirigatur. 


Caput Primum 
De Protectore, seu summo Collegii Moderatore 


A Collegii capite exordiendum est, quo bene constituto omnis 
schismatis aufertur occasio. Itaque cum huic Collegio nihil 
honorificentius, nihil utilius aut optabilius accidere potuerit, quam 
quod in clientelam et protectionem Sacrae Congregationis de 
Propaganda Fide susceptum sit, eadem sacra Congregatione decer- 
nente statutum est ut Collegium ipsum cum omnibus suis partibus 
et membris plene subjectum sit Visitationi Correctioni et omni- 
modae Jurisdictioni Illmi. D. Nuncii Apostolici, qui perpetuis 
futuris temporibus in Belgii partibus exstiterit. Ita enim Sacra 
illa et salutifera veneratio Romanae Sedis, quae lucrandis animabus 
in primis est necessaria quasi e vicino fovebitur et dae. Sedis 
benedictiones et gratias in Collegii et gentis subsidium potenter 
attrahentur. Erit ergo penes eundem D. Nuntium plena ceu Pro- 
tectoris auctoritas ea omnia ordinandi quae secundum prudentiam 
ipsi a Deo datam loco et tempore convenire iudicaverit. 


Caput Secundum 
De Admittendis ad Collegium 


Quicumque in Collegium ut alumnus admittetur Hybernus 
sit, nimirum in aliqua Hyberniae provinciae natus, vel certe si 
extra Hyberniam natus ex parentibus Hybernis Catholicis (nati 
tamen ex parentibus haereticis ex dispensatione Stae. Sedis 
Apostolicae admitti poterunt) et eiusmodi qui legitime illum gen- 
uerunt. Ipse vero admittendus ea sit aetate ut idoneus iudicetur 
qui studia possit aggredi, ea integritate membrorum, firmitate 
virium, totiusque corporis forma, ut cum patriae fructu et sine 
ecclesiae scandalo possit in agro dominico aliquando operari. 
Atque quo tutius et plenius de eo omnia constent ferat secum 
epistolas Archiepiscopi eius provinciae unde est oriundus aut 
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ipiscopi aut Vicarii Apostolici aut si horum nullus in ea sit ali- 
uius, poenes quem in illa sit suprema rerum ecclesiasticarum 
ura. In iis autem epistolis significetur eum cui dantur talem 
sse qualem hic describimus praesertim eius vitam honestam 
emper fuisse eo fine illum studia prosequi, ad quem fundatum 
st Collegium quod posterius voto confirmabit ipse commendatus. 
i vero aliunde quam ex Hybernia veniat ut ex aliis aliquibus 
ollegiis erit Praesidis et Assistentium | in praedictis. cautionem 
dhibere. 

2. Homines suspectae fidei omnino a Collegio suspendantur. 
ta prostitutae vitae, Vagabundi qui temere etiam alicuius Re- 
igionis habitum dimiserit ac generatim cuiuscunque famae inusta 
uerit publica aliqua nota. 

.3. Sit in Collegio cubiculum in quo hospitio accipiantur ali- 
juanto tempore qui eo aut pietatis aut studii causa venient, idque 
raesertim si ipsius Collegii convi....sint candidati ac dum sic in 
O versantur, inquiratur ab ipsis de vitae genere, scilicet quid 
ntea fecerint studuerintne, an non, ubi, et apud quem, haecque 
lant per aliquos a superiore assignatos. Neque cum aliis pro- 
niscue agant priusquam examine illo facto constet superiori tam 
le praedictis quam de eo quod in reliqua vita intendunt. Si 
rero examinatus non inveniatur inidoneus ut Collegii membrum 
lat commendetur Confessario ut per aliquos dies in exercitiis 
piritualibus se preparet tum ut generaliter confiteatur tum ut 
uriori mente narret de suae vitae statu. 

4. Hac vero absoluta inquisitione et praeparatione quo evi- 
entur et praeveniantur incommoda quae ex dissimulatorum 
mpostura possent accidere det proprium chirographum quo 
estabitur veram sui status ac conditionis factam narrationem 
cilicet quis et qualis ipse sit qui et quales parentes eius, nobiles 
n plebei, Catholici an haeretici an infideles quoquomodo : ubi 
abitent ubi ipse educatus ; ubi natus fuerit, quomodo a nativitate 
ixerit quomodo ad religionem conversus si aliquando ab ea des- 
iverit, si nunquam eam amplexus fuerit, si quid eius causa fuerit 
assus, quas facultates habeant tam ipse quam parentes, quan- 
um pecuniarum secum ex patria attulerit, quantum sit recep- 
urus et quam saepe. Addat etiam suum et parentum nomina 
t cognomina quae omnia scribit ipse et ut dixi, proprio chiro- 
rapho testabitur, quam tamen secreto volverit et coram solo 
uperiore qui tenebitur habere certam cognitionem alumnorum 
mnium Collegii vel coram deputatis a Superiore, ita tamen ut 
t ii et superior sibi omnia narrata servent si exigat studiosi vel 
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parentum eius conditio. Scripta autem omnia inscribantur in 
libro aliquo communi qui ad similia apud superiorem servabitur. 
Si quis vero in simili relatione inveniatur falsum retulisse e Collegio 
ejiciatur. e 

5. In Collegium vero admissus quispiam si quam secum pecuniae 
summum attulerit vel post admissionem accipiat, nisi constet eum 
habere debita solvenda det procuratori Collegii. Quod si tanta 
illa fuerit ut qui dederit commensalis esse posse iudicetur, sit ipsi 
integrum an commensalis an alumnus esse velit ; si commensalis 
Collegii regulas promittat se observaturum perinde ac si alumnus 
esset. 

6. Admissus item tam alumnus quam commensalis iuret 
sequentem formam iuramenti quam instituit fel. me : Pius quartus 
Pont. Max. se sub obsequio S. Pont. ac Rom. Ecclesiae victurum 
similiterque nihil ultro et de industria acturum aut moliturum aut 
alis agendum persuasurum quod vel pacem vel disciplinam do- 
mesticam perturbaturum existimet. 

7. li etiam qui ut alumni recipiuntur quo tempore Superiori 
placebit iureiurando abstringant sese ad vitam Ecclesiasticam 
ducendam ordinesque suscipiendos atque etiam quandocunque 
voluerit Superior profecturos ad Hyberniam aut quocunque 
eundum illis persuadebit tum patriae ipsorum tum Ecclesiae 
Catholicae utilitas et haec suo quisque chirographo relinquat 
testata in communi libro Collegii qui ad illum finem erit ordinatus, 
Nullus porro prius quam haec praestiterit habeatur üt alumnus 
vel domesticus sed candidatus tantum et ideo admissus ut prius 
probetur ac subinde si minus honeste se gerat primo illo tyrocinii 
tempore liberum sit superiori ipsum dimittere.. Formula autem 
iuramenti habetur in statutis Rmi. bo: me: Eugenii Archiepiscopi 
Dublinensis. 


Caput Tertium. 
De Informandis ad Pietatem 


I. Inculcetur frequentius omnibus eam doctrinam ipsis ex- 
petendam quae cum pietate humilitate charitate coeterisque vir- 
tutibus sit coniuncta utpote qua hisce temporibus in Hybernia et 
animarum saluti prospicere et haereticorum insultibus retundendis 
obviam ire poterint. 

02 Quotidie surgant tempore matutino ea hora qua surgendum 
inferius praescribimus, ac prima media hora se idonee praeparent, 
sequente media hora meditationi alicui pia vacent, ac ut melius . 


COLLEGIUM PASTORALE HIBERNICUM 49 


vacare possint obtineant a Confessore certam meditationis materiam, 
quae communis erit omnibus, quamque post litanias et examen 
conscientiae legent clare et distincte singulis vespertinis temporibus 
cubiculorum Praefecti. Item mane leget ante meditationem qui 
litanias et alias preces matutino tempore legi solitas leget. 


3. Atqui Confessarius qui materiam illam assignabit prout ex 
meditatione studiosorum videbit provenire fructus, admoneat et 
publice omnes et privatim singulos quomodo passiones inordinatas, 
tentationes et cogitationes unde peccata possunt emanare edoment 
atque evitent. Item Confessarius particulariter curet eos qui vel 
ad Ordines promovendi sunt vel ad Hyberniam mittendi aliquot 
dierum exercitiis plis praeparari. Ipse ad eos et ad omnes habeat 
exhortationes, quibus conabitur ipsos ad Collegii finem assequendum 
accendere. Deinde saepius consoletur idem maestos, dubios in 
rebus conscientiae doceat, scrupulos tollat atque in omnibus demum 
singulis se praesentem exhibeat. Confessarius vero cui ordinarie 
horum praestandorum incumbet provincia erit ex ipsis Collegistis 
si inter ipsos inveniatur idoneus, tum ut adolescentes et domesticus 
quivis habeat semper ad manum cui posset confiteri; tum etiam 
et maxime ut audiendo eruditiores et teneriores conscientiae in 
Collegio discant quomodo rudiorum et hibernorum in patria con- 
fitentium saluti prospiciant. At si in Collegio non sint qui id 
muneris noverint exequi, quod potest contingere hisce praesertim 
primis initiis, eligatur Confessarius: ex Collegio Sti. Antonii de 
Padua ut in quo semper sunt satis multi Hybernicae nationis 
Patres recollecti Ordinis minorum St. Francisci; Imo etiam 
praeter illum ordinarium obtineat Collegii Praeses a Patre Guar- 
diano eorundem Patrum constituere duos alios Confessarios, quos 
accedere integrum erit studiosis ac quibuscunque e Collegio et 
quotiescunque voluerint. 


4. Frequent singuli ad minimum semel in mense et quolibet 
festo celebriori sacram communionem, idque hora et loco quo 
iubentur a superiore vel Confessario. Habeant pios libellos de 
vitis sanctorum, de imitatione Christi, Colloquiorum vel medita- 
tionum D. August. aliosve similes quos legent certis horis et prae- 
sertim diebus festis. 


5. Sit in Collegio devota sodalitas sub invocatione Concep- 
tionis Immaculatae Virginis quam frequentabunt omnes Collegistae 
singulis dominicis ipsius D. Virginis festis ac aliis maioribus eiusque 
leges observabunt exactissime ac directori obediant in rebus per- 
tinentibus ad sodalitatem. 
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Caput Quartum 
Quae debent observari in studus 


1. Nullus a repetionibus disputationibus aliisque litterariis 
exercitiis quibus vel domi vel foris adesse tenebitur sese absentet 
sine superioris licentia: adsint vero ea diligentia et attentione ut 
neque dum disputatur de aliis rebus conferunt aut iracundos sese 
exhibent. 

2. Collegii Praeses praeficiat studiis domesticis lectorem ali- 
quem si quando eiusmodi erunt aut saltem quousque sit talium 
copia ex doctoribus domus quempiam: atque subinde uterque 
tam Praeses quam Praefectus examinet et instiget studiosorum 
singulos ad studia, iisque lectionibus erudiri illos curet, quae et 
ipsorum ingeniis videbuntur accommodatiores et patriae ipsorum . 
magis necessariae, ac deinde Matri Ecclesiae plus coeteris con- 
ducturae, neque cuiquam eorum proprium sensum in studiis sequi 
permittatur; frequenter siquidem studiosi falluntur et ignorant 
quid sibi conveniat ita ut ipsorum alii more aegrotorum qui salutares 
medicinas fastidiunt pestiferas appetunt, utiliorum disciplinarum 
inquisitione supersedeant, alii aliquibus fortassis inanibus vacent. 
De coetero non temere compellantur ad illa studia, sed facili quasi 
freno ducantur, dum frequenti examine innotescat quale sit eorum 
ingenium quales indoles. Cum autem a professorum diligentia 
doctrina et affectu, multum pendeat discipulorum fructus, frequent 
omnes Universitatis lectiones aut Universitate permittente Patrum 
recollectorum de quibus supra aut Patrum Augustinianorum. 


3. Sint in Collegio etiam qui studiosos in quacunque disciplina 
exerceant, in eloquentia qui in ea plus coeteris poterit. Item et in 
alis. E re quoque erit si communiter studiosi, praesertim i iuniores, 
lingua latina loquantur. 


4. Habeantur in Collegio lectiones sacrae scripturae, casuum 
consclentiae, controversiarum, necnon cathecismi, duae vero lec- 
tiones scholasticae Theologiae nunquam praetermittantur, quod 
si omnes praedictae lectiones haberi non possint, illae de theologia 
scholastica praeferantur, ita tamen ut qui casibus ‘et aliis illis 
lectionibus magis indigeant theologiam scholasticam postponant. 
In addiscendis aliis disciplinis adeant scholas Patrum August- 
inianorum vel Universitatis pedagogia, vel Patrum recollectorum, 
et hoc quousque habeant e suis qui doceant. Si quis voluerit Iuri 
ro Ms studere, non impedimus cum id plurimum patriae con- 

ucat 
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Caput Quintum 
Observanda in disciplina 


I. In primis surgant omnes hora qua surgendum inferius prae- 
scribitur, orent ac sacrum audiant, a quibus uti neque ab ordinariis 
precibus vespertinis quisquam sese absentet, nisi praehibita ex- 
pressa superioris venia ; precibus autem vespertinis finitis abstineant 
a confabulationibus, omnique genere profanae recreationis, sese 
singuli conferant ad cubicula, ibique pro sua quisque devotione 
aut lectione piae vacet, aut animae recollectioni, dum advenerit 
tempus extinguendi candelas. Abstineant a disputationibus im- 
portunis ut dum studiendum est alii aliorum quieti non officiant. 
Nemo alterius cubiculum ingreditur quantumcunque amici sine 
superioris aut studiorum Praefecti facultate : Illud addatur severis-. 
sime observandum sclt. ut nullus instituat comparationes aut in- 
stitutas ab aliis augeat verbo vel nutu inter nobiles, viros doctos, 
provincias, Praelatos, religiosas familias aut quoscunque. Quod 
qui fecerit et tertio admonitus non emendet se a Collegio sus- . 
¿pendatur. 

2. Frequentent omnes si fieri potest, bini vel terni scholas, 
idemque redeundo observeter, et ubique per plateas incedendo 
quotiescunque exeundum erit. ' 

3. In singulis ambulacris constituatur unus cubiculorum Prae- 
fectus, qui videbit quomodo studiosi ambulacri istius sese gerant, 
ac officiis suis fungantur atque si quid emendandum videat superiori 
referat. 

4. Qui provectiores erunt in studiis et Collegii convicta prae- 
luceant coeteris in modestia pietate et omni virtute. Et quamvis 
iis et Praesidi exire solis frequentius liceat ; exeant tamen quam 
rarissime et quodamodo necessitate urgente. Quicunque verbis 
vel factis disciplinam domesticam oppugnabit aut contemnet 
sufficiens sit causa ut de Collegio dimittatur. Et si Assistentium, 
vel doctiorum (quod vix credi potes in ipsos casurum) aliquis in 
eo peccaverit eum Praeses de consensu Illmi. Nuncii Apostolici 
Bruxellensis ab officio suspendat ; imo si adeo graviter in eo de- 
linquisse inveniatur e Collegio ejiciat. T 

5. Si quando extra Urbem ambulaverint studiosorum aliqui 
ambulent terni si non plures, inter quos erit bonae conversationis 
quispiam, qui testis ac iudex sit ipsorum factorum. Si foris dor- 
miendum, quod non fiet nisi ob iustissimam causam et superiore 
permittente adsit semper iis qui foris dormiunt probatae fidei 
aliquis quo superiores certi sint nihil a studiosis commissum, quod 


52 DOCUMENTS CONCERNING THE : 
Collegio posset esse dedecori. Intra Urbem nullus frequentet 
tabernas ne quidem honesta hospitia sine expressa Superioris 
venia; quod praeceptum ita observatur ut qui contrafecerit a 
Collegio amoveatur. 

6. Obediant omnes Superioribus Magistris sclt. Praefecto, 
Vicepraesidi, Procuratori, Assistentibus. Omnes vero tam hi 
quam illi Praesidi ac inferio cuivis Superiori. Praeses astringetur 
in rerum executione ad suffragia quatuor Assistentium ; sic tamen 
ut duobus plane et clare euntibus in ipsius sententiam et prae- 
sertim. tribus possit rem propositam exequi, consentiente etiam 
Illmo. Nuntio in rebus gravioribus. 

7. Unam, eandemque vivendi institutionem sequentur omnes, 
neque quidquam peculiare usurpet aliquis in vestibus, libris aut 
mensa sine Superioris venia. Vestes fiant procedente tempore 
eiusdem formae. Detur cuilibet iuxta facultates Collegii et prout 
in aliis Collegiis dari assolet seorsim portio cum honesto mensae 
apparatu. Praeses autem ne cogat lectores si quando erunt omnino 
in victu coeterorum studiosorum more vivere quod tamen quo- 
modo fiat eius arbitrio relinquendum. 

8. Siquas litteras accipiant studiosi priusquam legant ostendant 
Praesidi vel eius locum tenenti nisi forte ex Hybernia veniant 
quas ipsas significabunt ex Hybernia venisse antequam legant. 
At nullus neque ad Hyberniam neque alio mittat epistolas nisi 
prius Superiori ostenderit. 

9. Quicunque erraverit notabiliter contra bonos mores et 
disciplinam Collegii nutriendo factiones vel seditiones turpitudinis 
aut manifestae inobedientiae notam sibi inurendo e Collegio dimit- 
tatur praesertim si emendatio non expectetur ; illumque dimissum 
ob male facta in communi Collegii libro scribatur ad perpetuam 
errati memoriam atque aliorum exemplum. "Verum qui levius 
deliquerit paratum se praebet ut poenam sustineat a Superiore 
. Inflictam nisi forte eligat a Collegio dimitti. 


Caput Sextum. 
De Promovendis ad Sacros Ordines et mittendis in Hyberniam. 


1. Nullus proponatur evehendus ad excelsum sacerdotii 
fastigium nisi maturus in virtutibus, “in disciplina exercitatus, 
coeterisque requisitis praemisso examine idoneus iudicetur. Idvero 
ad ordines euntibus significetur non minus sacerdotes obligatos 
fore ad omnes Collegii disciplinas quam ante fuerunt imo magis ut 
coeteris exemplum praebeant, atque adeo promittant se legibus 
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domesticis. semper satisfacturos dum euntes ad sacros ordines 
Superioris petant veniam ac benedictionem. 

2. Mittendi ad Hyberniam lucrandarum animarum causa 
examinentur ut videatur an tales virtutes habeant ut in Hybernia 
possint fructum facere; si minus edocti inveniantur per aliquot 
menses instruantur, imo per annum dum magis idonei evadant ; 
quod si magis ad Dei gloriam Ecclesiae et Hyberniae fructum con- 
ducere videtur eos retineri, aut alios mitti de eo disponat Superior : 
ubi vero iam discedunt, dentur facultates ipsis quae sacerdotibus 
e Collegio ad Hyberniam proficiscentibus concedi solent praestito 
prius tamen promisso sese obsequturos ei penes quem erit rerum 
Ecclesiasticarum suprema cura in ea dioecesi ad quam proficis- 
cuntur. 


Caput Sextum 
De Oeconomia 


I. Primo sit liber expensi et accepti in quo omnia scribantur 
clare et distincte. Item arca pro qua erunt claves una Praesidis 
alia Vicepraesidis, altera Procuratoris: quicunque sumptus recip- 
ientur pro Collegio in illo libro inscribantur quomodo et a quo 
accepti et in illam arcam conjiciantur ex qua non extrahentur 
nisi iubente Praeside et chirographum dante quod quoties dederit 
conservabitur apud procuratorem et singulis mensibus cum ex- 
pensis conferatur ; ac rursus in fine cuiuslibet anni examinentur 
collecta in unum omnia ut inde clare constent acceptorum et 
expensorum rationes. 

2. Sumptus autem omnes dentur procuratori ordinario, non 
Praesidi. Procurator vero non custodiat eos privatim ultra tres 
vel quatuor dies sed in communem arcam de qua iam antea con- 
jiciat ut inde debitoribus refundatur. In fine cuiusque anni 
Visitatores vel Visitatorum Deputati videbunt simul cum Praeside 
et examinabunt, suisque chirographis confirmabunt computum 
omnium rerum toto anno expensarum et acceptarum : ac computi 
summam mittent Nuntio Apostolico Bruxellensi Romam defer- 
endam. 

3. Cum res procurantur ut triticum, hordeum, carnes et coetera, 
videatur accurate ut quaeque res procuretur commodo tempore 
et quo minori praecio venditur, atque etiam adhibeatur aliqualis 
parsimonia cum pluris cibi venduntur quam par est ut meliori 
praecio possint haberi. Curetur etiam ut victus sit salubris. 

4. Prospiciatur bene aegrotis ac convalescentium habeatur 
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magna cura et quo possit haberi commodius procurentur res utiles 
ipsorum viribus confirmandis. Demum cum charitate omnia 
fiant ut et Collegii utilitati studiosorum valetudini patriae neces- 
sitati ecclesiae honori melius prospiciatur. 


Caput Ultimum 


I. Servetur aequalitas in recipiendis alumnis ex Provinciis 
Hyberniae quod est dicere tot sustentari oportere ex una pro- 
vincia quot ex alia, iis bursis quae toti Hyberniae sunt com- 
munes ; non vero quod debeant esse tot absolute alumni in Collegio 
ex una provincia quot ex alia: nam si aliqui fundaverint aut 
fundabunt bursas pro privata Provincia, aut diocesi sustententur 
illius diocesis aut provinciae aliqui istis bursis: Nec diminuatur 
tamen illorum portio in communibus imo etiam si communibus 
eleemosynis in aliqua provincia solitum fuerit aliquando opus 
aliquod pium erigi, et etiam illa erectio cesset propter haereticorum 
impietatem et tamen ii qui eleemosynas illas conferebant sunt 
contenti alteri operi pio insumere atque adeo determinent ad 
Collegii huius bonum sustententur, ii ex provincia illa oriundi. 
De coetero volumus ut Praeses semper habeat maximam rationem 
partium magis indigentium. 

2. Assistentes sint ex quatuor illis Provinciis ita ut unaquequae 
habeat suum Assistentem electum ab Archiepiscopo Provinciae, 
Episcopo aut aliquibus iuris prudentibus ecclesiasticis qui noti 
erunt provinciae maxime studiosi et ex ipsa Provincia oriundi. 


Die 17 Junii 1624 
Sacra Cong. de Propaganda fide has Constitutiones Collegii 
Hybernorum Lovanii erigendi iuxta censuram Illmi. D. Cardinalis 
Sanctae Susannae correctas et emendatas approbavit. 
Oct. Card. Bandinus. [Signed] 


[Seal.] Franciscus Ingolus Secretarius. 


Ratio Temporis Toto Anno Tam Sacris Quam Prophanis Diebus 
Observanda. 


Admonendi saepe studiosi illud Theofrasti nullus sumptus 
praetiosior tempore, ut nimirum quod hominis vita est. Proinde 
vero ut melius ista ratio observentur duximus hanc distributionem 
temporis studiosis praescribere. 

I. A festo Sti. Andreae usque ad festum Apostolorum Philippi 
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et Jacobi surgant omnes hora quinta diebus prophanis; diebus 
lestis hora sexta. Reliquo autem toto anno ad mediam quintae 
diebus prophanis, ad medium sextae diebus festis, tempore 
vacationum et recreationis. 

2. Si qui sint qui decimum quintum aetatis annum vel circiter 
non excesserint, surgant semper media hora post coeteros; pro- 
vectiores vero illi qui tempestivius surgunt una media hora post- 
quam surexerint componant lectos, vestiant se, lavent atque in 
coeteris praeparent ac dato pulsu quo iuniores surgere iubentur 
ad mentalem orationem se conferant atque in illa perseverent 
dum iuniores fecerint quod ipsi prima media hora praestiterunt. 
Vestitis autem iunioribus et in coeteris praeparatis detur pulsus 
pro communi sacro, ad quod omnes conveniunt exceptis sacer- 
dotibus et ipsorum ministris qui tamen surgent praescriptis horis. 

3. Non excuset eos qui communi sacro debent adesse si aliud 
dicant se audituros, tum quod illo sacro plerumque intendatur 
salus patriae, tum quod non sit certum superiori an aliud sint 
audituri. 

4. Hora nona ientent semper Theologi, si omnino ientare 
voluerint ; ad medium nonae Philosophi ; hora septima humanistae 
diebus ferialibus, diebus festis et in vacationibus cum Philosophis ; 
atque neque his neque illis liceat unquam ientare cum Theologis 
etiam si nihil ante sumpserint uti neque Theologis cum illis sine 
legitima occasione. 

5. Dato pulsu ut eatur ad scholas omnes se conferant tempestive 
et cum magna modestia. Item a scholis redeant ad cubicula in 
quibus se continebunt dum vocentur alio. 

6. A medio undecimae studebunt omnes cantui usque ad ipsam 
undecimam nisi sint qui legitime excusentur. 

7. Pulsato ad prandium hora undecima eant omnes prius ad 
Oratorium ut adsint litaniis D. Virginis, quibus lectis conferant 
se ad Refectorium in quo usque ad benedictionem cum silentio 
expectent. Atque dum mensae accumbunt exhibeant se attentos 
iis quae leguntur. Non conetur vero lector movere risum unquam 
contorsione oris, oculorum, manuum gesticulatione aut ullo alio 
gestu, aut motu. Si occurrant aliquando inter legendum quae 
possent movere risum praetereat potius, quod si secus fecerit, et 
semel atque iterum admonitus pergat magis histrionem et actorem 
agere quam pium lectorem usque eo ut tertio incurrat etiam si 
magno temporis intervallo, graviter puniatur. Eodem modo pro- 
cedatur cum iis qui tempore lectionis consueverint cachinnari aut 
cuiusquam pronunciationem aut modum loquendi deridere. Ab 


56 DOCUMENTS CONCERNING THE 


hac autem prima et communi omnium mensa nemo absit nisi 
praehabita venia superioris. Ubi pransum est vel coenatum 
plicent singuli suas mappas, quo facto et peractis gratiis eant sine 
strepitu et cum modestia quo ire iubentur a Superiore. 

8. Inter ludendum ambulandum et quocunque modo recreandum 
curent singulariter suas vestes ne eas in locis publicis relinquant ne 
luctando maculent aut disrumpant. 

9. Teneant singuli sua cubicula munda ; omnes loca communia 
Collegii ut ambulacra et similia ac quoties laborandum erit in aliquo 
re, quae in bonum. commune cedit exhibeant se promptos ad illam 
exequendam imo etiam si particulare officium cuilibet erit impon- 
endum, illud suscipiat prout in aliis Collegiis fieri solet. 

ro. Post meridiem adhibeant talem diligentiam qualem ante 
prandium adhibendam praescripsimus in frequentando scholas et 
in coeteris ad studia conferentibus ac nominatim postquam a 
scholis ventum est conferant se omnes ad studia immediate in 
quibus manebunt dum pulsetur ad coenam ad medium septimae. 
Coena absoluta vel recreent se honeste et modeste vel si disputandum 
erit disputationibus adsint et generatim tantum temporis im- 
pendant singulis studiis quantum impendendum videbitur vel 
Superiori vel studiorum Praefecto. 

11. Eant ad litanias et alias preces legi solitas. de nocte ad 
medium nonae ; iisque absolutis conferant se omnes ad cubicula ac 
quando pulsabitur audita hora nona componant se ad quietem ut 
quadrante ante decimam extinguantur omnium candelae ac cir- 
cumeat qui videbit an quisquam habeat lumen ; si videat habere 
et alter nolit extinguere admoneat Superiorem. Ipse ille Visitator 
extinguat statim suam candelam quadrante ante decimam. 


Solemnioribus festis et diebus quibus cantatur Summum 
Sacrum et Vesperae observentur haec subiecta. 

I. Omnes accedant ad templum togati et Theologi nigris togis 
in quo postquam audiunt sacrum communicent; finita autem 
communione maneant in templo dum sacristanus pulset quo exeant 
e templo. Atque exeuntes conferant se diebus Dominicis ad 
lectionem Cathechisticam et aliis diebus ad alicuius libri lectionem. 
Reliquis horis observent praescripta superius diebus ferialibus 
usque ad horam primam post meridien, 

2. Manebunt in studiis dum audiunt pulsum ad Vesperas quae 
incipientur hora secunda prout in aliis Collegiis. 

3. Finitis Vesperis vacent circiter sesquihora tempore aestivo, 
hyemali vero una hora. Aliis diebus festis in quibus forte con- 
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tigent non haberi summum sacrum impendant tempus matutinum 

sicut impendendum diximus post communionem in aliis diebus. 

Post meridiem autem studeant ab hora prima usque ad tertiam, 
a tertia usque ad medium quintae vacent. 

S. Cong. de Prop. fide has constitutiones Collegii 

Hybernorum Lovanii erigendi iuxta censuram Illmi. 

[Seal] D. Card. Sanctae Susannae correctas et emendatas 
approbavit. Die r7 Junii 1624. 


Oct. Card. Bandinus Franciscus Ingolus Sec. 
In Nomine Domini Amen. 


Eugenius Mattheus Archiepiscopus Dubliniensis cernens non 
sine dolore cordis paucitatem operariorum in spirituali messe 
Hyberniae, gravi ac diuturna haereticorum persecutione afflictae 
eiusque parvulos veritatis ac sacramentorum panem petentes et 
non invenientes nisi paucos qui frangant eis quodque greges facti 
sint in ruinam et oves in devorationem omnium bestiarum agri, 
eoquod. non sit pastor ; statuit quod a divina largitate accepit, area 
minuta in Christi gazophilacium ponere et pro alimentis pauperum 
studiosorum suae nationis munere pastorali fungi intendentium des- 
tinare et in perpetuum appropriare ; summe exhortans in visceribus 
Christi boni pastoris qui animàm suam posuit pro ovibus suis et 
per merita Sti. Patritii Apostoli et tutelaris nationis reliquos con- 
fratres Hyberniae Episcopos Vicariosque Generales quatenus zelo 
zelati pro Domo Dei exercituum, allaborent ut hoc pium initium 
adaugeatur adiungentes eidem ad eundem finem fundationes quas 
propriarum rerum angustia patietur, vel piorum collecta sub- 
ministrabit quo fiet Deo ita prosperante, et Sto. Patritio inter- 
cedente, ut brevi inchoetur seminarium pastorale nationale, pro 
remedio et spirituali solatio afflictae illius gentis, cum per tempo- 
rum iniuriam haereticis bona ecclesiastica illius Regni usurpantibus 
dioecesana erigi non possint iuxta tridentini decreta. È 

Fundat ergo pro Metropolitana sua Dubliniensi diocesi unam 
bursam 80 flo. integram et aliam non plenam 45 flo. 

Item fundat pro diocesi Clochorensi unde est oriundus et trans- 
latus ad Metropolitanam Dubliniensem unam bursam 80 flo. 

Leges autem et conditiones quas quoad dictam suam fundationem 
pauperesque per eam alendos servari vult sunt sequentes. 

Statuit et ordinat ut in alma Universitate Lovaniensi sit ista 
fundatio : nulli tamen loco illius astricta ut uniri possit aliis futuris 
fundationibus eiusdem nationis pro inchoatione Seminarii quando 
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se offert occasio; per hoc tamen non adimit potestatem sibi aut 
ordinariis illarum. dioecesium pro quibus istae fundationes fiunt 
quin alio eas transferre cum licentia tamen Sedis Apostolicae 
possint prout ratio temporis et loci commoditas suaserit semper 
reservato fine ac intentione fundatoris. 

Item ut admittantur ad praedictas bursas soli illi qui nominati 
fuerint respective ab Episcopis vel Sede vacante a Vicariis gen- 
‘ eralibus utriusque dioecesis habentes ab eisdem paupertatis testi- 
monium, reservat tamen praefatus Illmus. sibi ad vitam denom- 
inationem ad fundationem illam Clocherensem. 

Item quia Dnus. Theobaldus Walseus de Kyllin Cargie et Rdus. 
Thomas Lynceus piae memoriae, olim curam gerens pastoralem 
Dublinii maiorem partem pecuniae quae pro fundatione dioecesi 
Dubliniensis appropiata est contribuerint quamvis libere et sine 
onere; statuit et ordinat praedictus Dnus. Archiepiscopus ut 
eorum cognati aliis usque ad quintum gradum inclusive prae- 
ferantur; duo tamen alterius ipsorum simul non admittantur. 

Item fundatio pro dioecesi Clochorensi, quia ex propriis dicti 
Illmi. Archiepiscopi est, vult ut sui cognati propinquiores re- 
motioribus praeferantur et horum defectu omnes sui cognationes 
Mattheorum Macmahonorum modo sint dictae dioecesis aut in 
eo famulari velint ; si autem plures horum concurrant Ordinarius 
praeferat digniorem. 

Ordinarii penes quos est potestas eligendi et nominandi ad- 
mittendos quantum fieri potest solum transmittant ad provisorem 
qui statim sunt apti ad Theologiam vel saltem ad Philosophiam, 
in quibus studiis sclt. Theologiae et Philosophiae sexennium 
ad summum expleant, vel etiam minus si ita Dno. provisori de 
consilio et consensu R. P. Guardiani vel praesidis Collegii Sti. 
Antonii videatur; et qui ex admissis minus idonei fuerint pro 
philosophia vel theologia scholastica procuret Dnus. provisor 
de consilio et consensu praedictae Guardiani vel praesidis ut 
Theologiae morali applicentur in qua tantum temporis insumant 
quantum Dnus. provisor de consilio et consensu patris Guardiani 
vel Praesidis expedire iudicaverit pro bono patriae. 

Missàm quotidie audiant et saltem semel in mense confessionis 
et communionis sacramenta iuxta Tridentini decretum frequentent. 

Bis vel saltem semel in anno testimonium de profectu in studiis 
ad Dnum. provisorem deferant idque a patre Guardiano vel Praeside 
et primario lectore Theologiae Collegii Sti. Antonii Paduani praevio 
examine. 

Ex dioecesi Dubliniensi admissi si fuerint sacerdotes singulis 
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hebdomadis faciant unum sacrum, si scholares unum rosarium 
I5 decadum Beatae Virginis recitent pro intentione dicti Dni. 
Archiepiscopi et aliorum benefactorum praesertim Dni. Theobaldi 
Walsaei et Dni. Thomae Lyncae; horum quia maiorem partem 
ilius pecuniae contribuerint ; illius qui eandem et aliis collectus 
et cleri necessitatibus subtractas in hanc piam fundationem con- 
vertit; qui tantum semibursa gaudebit, donec reddatur plena 
non tenebitur nisi ad mediam partem huius oneris. 

Admissi ad bursam pro Clochorensi dioecesi pro sola intentione 
dicti Domini Archiepiscopi eadem praestabunt. 

Lectio catechistica Universitatis a bursariis punctualiter fre- 
quentetur. 

Si discoli fuerint aut longas absentias absque licentia dicti 
Guardiani vel Praesidis fecerint vel si dissolutis fuerint moribus 
si studia notabiliter neglexerint et saepe admoniti non se emend- 
averint iuxta Tridentini decretum a provisore de consilio dicti 
Guardiani vel Praesidis et primarii lectoris Theologiae expellantur ; 
obligatione tamen illis adherente pendendi pro aliis pauperibus 
alendis officiis pastoralibus functuris ex eadem Dioecesi et cum 
eadem praeferentia ab ordinariis nominandis, quantum expend- 
erunt ex pecuniis pauperum benemeritorum usibus , destinatis, 
quamprimum ac erunt solvendo! quod executioni mandari curabit 
Ordinarius; sciantque se hac obligatione manente non magis 
posse religionem intrare quam si aliis debitis essent astricti. 

Quia vero iuventutis flore ad religiones confluente maior multo 
est idoneorum pastorum quam religiosorum in Hybernia penuria, 
fundationes istae appropriatae sunt iis qui pastoralia intendunt 
exercere munera, statuit et ordinat praedictus Dnus. Archiepis- 
copus ut admittendi ad praedictas bursas statim iurent in manu 
provisoris se hanc intentionem habere promittantque saltem tot 
annis pastoralia in Dioecesibus pro quibus admittuntur adminis- 
traturos quot per has fundationes in studiis alentur, ac in locis 
illarum dioecesium ad quae iudicio ordinariorum deputabantur. 

Statuit ut Praeses Collegii Hybernorum Duacensis vel eius 
locum gerens pro tempore existens, sit provisor huius fundationis 
qui iuramenta a iuvenibus admittendis accipiat, eosque (si occasio 
ferat) expellat iuxta tenorem statutorum ; casu tamen quo prae- 
dictus praeses vel eius locum gerens haec commode obire non 
possit ordinat ut Guardianus vel Praeses Collegii Paduani apud 
Lovanienses haec valide praestare queat, requisito tamen et habito 
consensu Dni. Nuntii Apostolici. 


1 Some word or phrase is omitted here, but the meaning seems clear. 
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Sequitur forma iuramenti quod in sua 
admissione in manu provisoris emittent. 


Cum ego N. pro comperto habeam divinae maiestatis summe 
gratum esse, ut me impendam in salutem animarum propono 
et statuo Christo mihi favente, eiusque sancta ac immaculata 
Matre necnon Sto. Patritio ac omnibus sanctis fungi pastorali 
officio in Dioecesi N. iuxta sensum modum ac tenorem praefixum 
ab Illmo. Dno. Eugenio Matthaeo Archiepiscopo Dubliniensi in 
fundatione pro inchoatione seminarii pastoralis ab eodem facta, 
conditionesque omnes ab eo ad hunc appositas me fideliter ad- 
impleturum promitto ac iuro: ita me Deus iuvet et haec sancta 
Evangelia. 


Eugenius Matthaeus Dei et Apostolicae Sedis gratia 
Archiepiscopus Dubliniensis et Hiberniae Primas. 


Statuo et ordino ut nobilis vir Dnus. Joannes Baptista Hoel- 
berck Syndicus fratrum minorum Hybernorum Collegii Sancti 
Antonii Lovaniensis et eius in eodem officio successores censum 
annuum ducentorum quinque florenorum Brabantinorum ex fun- 
datione pro inchoatione Seminarii Pastoralis a monte pietatis 
Bruxellensi temporibus debitis meo nomine exigat et. recipiat, 
eundemque censum a tempore in tempus pro sustentatione eorum 
qui ad huius fundationis beneficium fruendum admittentur, iuxta 
voluntatem Praesidis Collegii Hybernorum Duacensis; vel eius 
locum gerentis (per me praedictae fundationis Provisoris instituti) 
de consilio et consensu Patris Guardiani vel praesidis dicti Collegii 
Sti. Antonii Lovaniensis expendat, et si contingat summam prin- 
cipalem quae continet tria millia ducentos octaginta florenos 
Brabantinos redimi, resideat in manu praedieti syndici, donec 
industria et diligentia praefati Dni. Praesidis Collegii Duacensis 
vel eius locum gerentis de consilio et consensu Patris Guardiani 
vel Praesidis dicti Collegii Sti. Antonii (quod citissime rogat ut 
fiat) iterum ad censum detur iuxta meum intentum, quibus pro 
maiori validitate oportet ut accedat authoritas Dni. Nuntii 
Apostolici. 

Statuo insuper ut si quae mihi pecuniae ad finem praedictae 
fundationis collatae fuerint, quales sunt in primis centum sexa- 
ginta floreni ab Illmo. Dno. Alphonso de la Cueva S. R. E. Cardinale 
amplissimo necnon octaginta ab Illmo. Dno. Joanne Francisco 
a Comitibus Guidiis Archiep. Patracensi ac per Germaniam in- 
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feriorem Nuncio Apostolico ex eorum munificentia liberalitate 
devotione et singulari in Hyberniam nostram affectu et compassione, 
quotannis durante eorum vita concessi (ut ea ratione debile hoc 
initium inchoationis Seminarii Pastoralis promoveant) dirigatur ' 
ad Patrem Guardianum praedicti Collegii S. Antonii Lovaniensis 
ut in manu praedicti Syndici collocentur ad usum praedictorum 
studiosorum alendorum. Et cum aequum sit bonorum elargi- 
tiones precibus recompensare, statuo ut qui munificentia horum 
Illm. Dominorum fruentur, si sacerdotes fuerint duo sacra singulis 
septimanis faciant pro intentione Illni. Dni. Cardinalis de la Cueva ; 
si scholares tantum rosarium quindecim decadibus pro eiusdem 
Illmi. intentione singulis septimanis persolvant. Pro intentione 
vero praedicti Nuntii Aplici. qui etiam eius liberalitatem fruetur 
si sacerdos fuerit singulis septimanis unum sacrum celebrabit, 
si scholaris tantum rosarium quindecim decadum qualibet hebdo- 
mada recitabit. In horum omnium fidem et confirmationem 
manu propria subscripsi et meum sigillum apponi iussi. Datum 
Lovanii vigesimo primo Septembris, anno millesimo sexcentesimo 
vigesimo secundo. 


Die 17 Junii 1624 

Sacra Cong. de Prop Fide statuta a B. M. Eugenio Archiepo. 
Dubliniensi Hyberno pro Collegio Hybernorum Lovanii erigendo 
facta et iuxta Illmi D. Cardinalis Sanctae Susannae censuram 
emendata approbavit. 


Oct. Card. Bandinus. 
Seal. 
Franciscus Ingolus Sec. 


Decreta Sacrae Cong. de Prop fide habitae die 7 Julii 1624. 
Sacra Cong. censuit Constitutiones suprascriptas Collegii Hyber- 
norum Lovanii erigendi correctas et emendatas iuxta censuram 
Tllmi Cardinalis Sanctae Susannae posse a Sanctissimo authoritate 
Aplica. confirmari et ut inviolabiliter ab omnibus ad quos per- 
tinebit observentur praecipi. 


Oct. Card. Bandinus. 
Seal. 


Franciscus Ingolus Sec, 
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I. The canons of the diocese of Tuam petition the Holy See that 
Thomas de Burgo be made vicar general. 11 June 1667. 
(Dun Mhuire, Miscellaneous papers) 


Cum ecclesia cathedralis ac metropolitana nec non civitas et 
diaecesis Tuamensis quarto die ultimi Aprilis vacare cepisset per 
obitum illustrissimi ac reverendissimi domini domini Joannis De 
Burgo, ultimi Tuamensis, dum viveret, archiepiscopi, qui tum 
diem suum clausit extremum, nos praepositus (in absentia domini 
decani in Galliis studiorum causa commorantis) et canonici dictae 
cathedralis ecclesiae Tuamensis die undecimo eiusdem Aprilis 
infra tempus, scilicet a sacrosancta Tridentina synodo praescriptum, 
in unum capitulariter convenientes, invocato prius Spiritus Sancti | 
auxilio, segregare decrevimus et de facto segregavimus, duos e 
gremio nostro nempe dominum doctorem Thomam de Burgo 
et dominum doctorem Joannem Duleum, ut illorum alternum in 
vicarium generalem et officialem majorem nostrum, sede vacante, 
eligeremus. Illis vero ita segregatis ac facto scrutinio, cecidit 
sors super dictum Thomam quatuor vocalibus, ex residuis sex 
unanimiter concurrentibus ad illius electionem, quorum ea potissi- 
mum fuit ratio ac praevalens (praeter alia viri merita) motivum, 
quod ab aliquot ante annis ad obitum usque nuperi domini archie- 
piscopi, vicarii generalis munus laudabiliter exercuerit. Adde 
illum coram nobis authenticum exhibuisse instrumentum, et scitis 
quidem honorificum, quo nobis plane innotuit eum studiorum 
suorum generalium cursum, cepisse, ac etiam summa cum laude 
perfecisse in celeberrimis ac antiquissimis Parisiensi, Vienensi in 
Austria, ac Tirnaviensi universitatibus, in quarum penultima 
bachalaureatum, in ultima vero, nempe Tirnaviensi, innumeris 
prope summorum pontificum et imperatorum insignita privilegiis, 
licentiaturam et doctoratum est publice consecutus. Denique 
indigena ac morum gravitate non ingratus fuit. Quare quatuor 
vocalibus visum est illum praeferri debere domino doctori Duleo, 
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qui praeterquam quod alienigena in provincia utpote Casselensi 
natus, doctoratus gradum non publicis in scholis, sed privatim 
domini archiepiscopi Firmani Joannis Rinuccini, nuncii quondam 
apostolici in Hibernia, gratia obtinuit. Praeterea rationi consonum 
minime nobis visum est, ut quem dominus archiepiscopus noster 
dum viveret, sciens et volens (ob rationes ipsi archiepiscopo et 
nobis satis notas) generali vicariatu privavit, idem, sede vacante, 
a capitulo in vicarium eligeretur. Quia tamen reliqui vocales 
(erant tantum duo) dicto domino Duleo adhaerentes, eidem sua 
vota contulerunt, pacis studio, et animo vitandi discordias, quae 
alias forte timeri possint non sine fundamento visum est nobis 
praeposito scilicet et capitulo praefatis concorditer assumere quoque 
dictum dominum Duleum in partem ac societatem ministerii cum 
praefato domino Thoma eis denique sic iunctis ac singulis seorsim 
conferre omnem iurisdictionem quae vicario generali, sede vacante, 
competit, aut competere dignoscitur, ita tamen ut éa neuter 
illorum utatur, sive uti possit pro territorio alterius curae commisso. 
Fatemur tamen nobis non constare, fuisse unquam consuetudine 
receptum, quod duo simul vicarii generales exercuissent iurisdic- 
tionem ordinariam, in nostra sede Tuamensi, maxime sede vacante. 
Quare nos, electionemque a nobis, ut praemittitur, factam, sanc- 
tissimi domini nostri ac sanctae sedis apostolicae correctioni omni 
qua possumus humilitate ac ‘submissione submittimus, atque 
eadem submissione petimus ac postulamus, quatenus dictus doctor 
Thomas de Burgo solus et unicus a sua sanctitate et sancta sede 
apostolica in dicto officio sit confirmatus, et si sua sanctitas nostro 
desiderio consuleret, rem Deo (ut speramus) gratam, nobis clero 
ac populo Tuamensi valde utilem efficiet. In quorum omnium 
ac singulorum fidem his sigillo nostro capitulari munitis subscrip- 
simus, die undecimo Junii, anno millesimo, sexcentesimo, sex- 


agesimo septimo. 


Bernardus Gunain, praepositus Tuamensis. 
Malachias Quaeleus, praebendarius de Killmolan. 
Richardus Jordon, praebendarius de Kealbeggs. 
Joannes Moyleri, praebendarius de Halladune. 
Colanus Dunuly, praebendarius de Kilmain. 
Gyldas Bruoder, praebendarius de Teaghsaxon. 


Collata. praesens copia concordat cum suo originali. Ita testor, 
Frater Eduardus Bodkine, notarius generalis, 
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2. The clergy of the province of Armagh “in praise of Oliver 
Plunket, 8 October 1670. 
(Dun Mhuire, Miscellaneous papers) 


Illustrissime domine, 

Quando illustrissimae dominationis vestrae litteras mittimus, 
ad sedem. apostolicam eas nos dirigere censemus , nihil autem 
hucusque illustrissimae dominationi vestrae de illustrissimo nostro 
primate scribere visum fuit, donec actiones ipsius nobis experientia 
constarent. Nunc autem tali habita experientia magnas agimus 
sedi apostolicae gratias, quod talem nobis pastorem et doctorem 
praefecit. Ex quo in hanc provinciam Armachanam venit in 
continuis est laboribus in magnam provinciae utilitatem. Synodos 
diaecesanos convocavit, et clerum verbo et exemplo instruxit, 
in ordinationibus quas habuit nullos nisi indoneos et rigoroso 
praevio examine promovit. Concilium provinciale in oppido de 
Clunes celebravit, in quo multa statuta salutaria condita sunt, 
et cum magna totius cleri et catholicorum laetitia Terentii O Kelly, 
vicarii Derensis hominis infamis, et qui ad brachium protestantium 
semper recurrebat, iurisdictio suspensa fuit, quod multi antea 
tentarunt, nullus autem antea perficere potuit. Patres Societatis 
in diaecesem Armachanam ad pueros docendos et sacerdotes iuniores 
instruendos, induxit, ipsisque domum et scholam propriis expensis 
aedificavit. In diaecesibus Armachana, Kilmorensi, Clogherensi, 
Derensi, Dunensi, Conorensi, et Dromorensi, quamvis inter se 
longe dissitis, millenos in montibus et sylvis, non obstantibus 
pluviis et ventis, confirmavit : nuper etiam opus absolvit, quod in 
magnum catholicorum commodum cedit. Erant enim aliqui ex 
nobilioribus familiis, qui possessiones perdiderunt, tanquam rei 
proclamati in publicis edictis, et multa scelera patrantes: hos 
suis admonitionibus ad meliorem vitam redegit, ipsisque criminum 
veniam impetravit, et non solum ipsis, sed etiam omnibus ipsorum 
receptoribus, quo fit, ut centenae familiae catholicae ab imminenti 
corporis, animae et fortunarum periculo liberatae sint. 

Profecto tam est assiduus in operibus bonis, vita et conversatio 
eius est tam exemplaris, ut etiam adversariorum nostrae fidei, 
amorem et reverentiam sibi et clero conciliaverit. Nihil enim 
clerus ex quo ad nos venit passus est. Nos itaque iterum summas 
habemus gratias sedi apostolicae quae ipsum ad hanc promovit 
dignitatem, et orabimus semper pro anima illius summi pontificis, 
qui talem ad nos misit, et etiam pro omnibus qui ad illius promotion- 
em concurrerunt, inter quos illustrissimam dominationem vestram 
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esse non dubitamus, cuius perpetuo erimus illustrissimae domin- 
ationis vestrae famuli obsequentissimi 


Thomas Simons, archidiaconus Patricius Daly, vicarius gen- 
et vicarius generalis Kilmor- eralis Armachanus. 
ensis. 

Patricius Collin, vicarius gen- Patricius O .Moldesius, vicarius 
eralis Clogherensis. generalis Duanensis et Con- 

orensis. 

Ronanus Maginn, decanus et Eugenius Connall, vicarius 
vicarius generalis Dromoren- generalis Derensis et Rap- 
sis. otensis. 

Armachiae, 8 Octobris 1670 Illustrissimo domino Baldeschi. 


3. Letters of recommendation by Daniel, bishop of Down and Connor, 
and Ernest Fritdagh, S. J., im favour of Edmund Makeana. 


1673. 
(Dun Mhuire, Miscellaneous papers) 


Nos Daniel, Dei et apostolicae sedis gratia, episcopus Dunensis 
et Conerensis, notum facimus quod ordines celebrantes in festo 
sancti Thomae apostoli, 21 mensis Decembris, sabbato quatuor 
temporum, dilectum nobis in Christo filium Edmundum MaKeana, 
titulo patrimonii saecularis ad primam tonsuram, et ad quatuor 
minores ordines, necnon die sequenti proxime, dominica quarta 
viz. Adventus, anni 1672, ad subdiaconatum infra missarum solemn- 
ia rite et canonice promovimus, eumque partes ultramarinas 
studendi ergo petentem, juvenem nobilem, probum, ac in fide 
catholica Romana ab antiquis saeculis in parentibus ab utraque 
parte suis et in seipso verum, sincerum ac professionis catholicae 
tenacissimum, legitimo thoro natum, nullo canonico impedimento 
irretitum esse attestamur, eumque baptismatis fonte renatum 
fidem facimus. Quapropter eum omnibus christifidelibus ad quos 
pervenerit magnopere commendamus, quatenus ei benefacere char- 
itative dignentur, expectantes copiosam mercedem ab eo, qui est 
omnium praemiator bonorum operum, eique vigessimum secundum 
agenti jam annum, facultatem harum tenore facimus, licentiamque 
concedimus ut a quocunque voluerit catholico antistite, habente 
sanctae matris ecclesiae communionem, diaconatum et praes- 
biteratum, habita sufficienti aetate, suscipere possit et valeat. 
Insuper omnibus ad quos pertinet electio seu alumnorum nominatio 
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in nostris ultramarinis collegiis certificamus, a pluribus fide dignis 
informati partimque scientes eum, propter ingenium, parentelam, 
morum probitatem et vitae honestatem, bonum alumnum pro- 
baturum, supplicantes eis, ut ipsi et suis meritis ac provinciae Ulton- 
iensi, justitiam et aequalitatem servent. Datis 23 Januarii 1672, 
Hispanice 1673. 

Subscriptum erat: Daniel Dunensis et Conorensis. 

Sequitur testimonium professoris praefati Edmundi de vita et 
moribus : 

Dominus Edmundus MaKeana, discipulus meus in rethorica, 
probis moribus, profectumque litterarum, ingenio bono, et indole 
optima, se omni commendatione amoreque mihi reddidit com- 
mendatissimum, spem faciens ut hoc propriae commendationis 
testimonium verum et sincerum locum pondusque habeat apud 
omnes quorum opera et indiget et dignus est. Gandae, 5 Aprilis 
1675. 

Subscriptum erat : Ernestus Fritdagh, societatis Jesu. 

Hae sunt copiae originalium episcopi Dunensis et Conerensis et. 
testimonialium professoris rethoricae collegii societatis Gandae. 
Quod attestor, hac nona Aprilis 1675. 

Patricius Hugonius, sacrae theologiae licentiatus et pastor 
Bruxellensis. 


4. An outline of the vacancies in Irish bishoprics with the names 
of candidates considered suitable for promotion. 1698 [?] 
(Vatican archives, Albani 163, ff. 260-261v.) 


Beatissime Pater, 

In regno Hiberniae sunt 5 provinciae et stilo ecclesiastico an- 
numerantur quatuor tantum, iuxta numerum sedium archiepis- 
copalium quarum prior primatialis est. Episcopatus sunt 30, 
ex quibus tres ab aliquo tempore uniti sunt aliis vicinis. 


Provincia Ultoniae 


Primus archiepiscopus Armachanus : primast......:. absens. 
Suffraganei subsunt sequentes : 
1: Dunensis-etiGOnerensis mcs Oc vacans. 
gi Derensis ciseáin a AERE TE DE E residens. 
2X Midensis- csi uec O E vacans. 
dis Eloborensis... vet eS EN LEER vacans. 
Aitlenrdachadensis: oco RR o vacans, 
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a lw EM VACANS 
SA CODD ys eae dee VAGRIS: 
BE C DIUMOReSS es. ok ev ced v's A o TP BC 
9. Cluanensis, vel Cluanaclensis aos VACAIN O: 


Non audeo quid particulare asserere de ecclesiasticis nativis dictae 
provinciae, carens notitiis personalibus ; unum tantum (per com- 
munem famam idoneum pro quacunque sede ibi vacante) nomino, 
estque existens in Hibernia, dominus Joannes Verdon, sacrae 
theologiae et jurium doctor, vicarius generalis Armachanus. 


Provincia Lageniae 


Secundus archiepiscopus Dublinensis . . . vos e absens; 
cuius suffraganei sunt sequentes : 


RITO SC dex TEM SM d MR PS SUMAS EN HE CORRA Cas: 
SOSOSSPPIensls. ic. Ui quU EE ped rat: cos. ' Vacaris. 
a ETA AAA E eecaveesgove E IS, 
A oLelahmensis lu... 5 oce Hui MEO GE Ad AE sai | YacAns. 


Inter ecclesiasticos istius provinciae, cunctis anteferendus foret 
dominus Michael Morus ; in absens est actuque occupans cathed- 
ram moralium Sorbonae. Post quem idoniores existentes in 
Hibernia videntur dominus Edmundus Murphy, olim vicarius 
generalis Dublinensis, nunc Ossoriensis, sacrae theologiae doctor 
Salmanticensis ; dominus N. Burne, sacrae theologiae doctor 
Salmanticensis ; dominus Patritius Creuc, sacrae theologiae doctor 
Remensis. 


Provincia Momoniae Utriusque 


Tertius archiepiscopus Casselensis...--..............~ residens. 
cuius suffraganei sunt sequentes : 


mae orcapensis et CIONENSIS, ..)......6+-+...-. sa TR > 
2. Limericensis. MENS STAI SP aiu = DS 
3. Waterfordensis 3 antonio tar SCUSE 
^. AS CRAS UM. CIR IE EE E ra vacans. 
e A uve e mese gren MCN EAE CEN "ES VaCalls: 
ATEOS. S MEE. VACADS. 
DEED iii VaCans. 
DOTES tiri e VACans, 


. 
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Per tam audio a viris fide dignis, quod sedibus in dicta provincia 

vacantibus adimplendis, actuque in Hibernia existant : 

Dominus David Lehan, sacrae theologiae doctor Sorbonae, vicarius 
generalis Vaterfordensis. 

Dominus Jacobus Strich, sacrae theologiae doctor. 

Dominus Matheus Molony, vicarius generalis Laoensis. 

Dominus Eduardus Tonnerus, sacrae theologiae doctor Nannetensis. 


Provincia Conaciae 


Quartus archiepiscopus Tuamensis ............... ... absens 
cui suffraganei sequentes subsunt: 


I. Clonfertensis—sanctissimus, doctissimus, vigilantissimus 


tempere ue ng dx. toe v T COEM SUPER UE 
2o EeIfiensis ears. D BUS E EUER RT Arorhaios absens. 
3. Achadensis anto Y a ET icai t tabs: 
A O A te dur vie e ETIN Ais vacans. 
In A Sp LU gna X C eos vacans. 
D Malonensis 3 GA We ids oM ME the ee 2...  VACans. 


De quibusdam ,nativis dictae provinciae ecclesiasticis liberius 
loqui possum, utpote mihi personaliter notis, inter quos singulariter 
eminet dominus Ambrosius Madden, philosophiae, theologiae et 
iuris utriusque doctor, Lerensis [?] rector, concionator et controver- 
sista celeberrimus, in omni scientia sacra sacrisque ritibus peritiss- 
imus, moribus illibatus, aetate maturus. Est enim circiter 
sexagenarius. Praefuit studiis ecclesiasticis tempore regis Jacobi, 
a quo et nominatus episcopus Aladensis sed cum zelo praepeditus, 
populum orthodoxum, panem tunc caelestem extreme indigentem, 
noluisset deserere, desertus est ipse a fortuna ; meus venerabilis 
concaptivus per 15 hebdomadas in carcere regio Galviae tempore 
penultimae arausicanae persecutionis, ubi simul auditi quod 
clerus secularis brevi libertate donandus, regularis vero in captiv- 
itate mansurus, dolebat maxime talem sibi gloriam aripiendam. 

Dominus Cabricius Kelly, sacrae theologiae doctor Sorbonicus, 
vicarius generalis Elfinensis. 

Dominus Patricius Flin, olim vicarius generalis Elfinensis, nunc 
parochus agit in dicta dioecesi. 

Dominus Eugenius Donellan, sacrae theologiae doctor Sal- 
manticensis, parochus Binmor ; est nepos dicti venerabilis antistitis 
Clonfertensis, gregi immobiliter adhaerentis, 
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Tres igitur archiepiscopi et quatuor episcopi absunt; unus 
archiepiscopus et duo tantum episcopi in Hibernia resident. 
Caeterae omnes dicti regni ecclesiae pastoribus viduatae lugent. 
Inter absentes et residentes aliqui adeo senes sunt ut vere iam iam 
inhabiles dici possint. Videat quaeso Sanctitas Vestra si messis 
quidem multa, quam pauci vero operarii; mitte, mitte operarios 
in vineam tuam. 

Non miretur objuro Sanctitas Vestra si hac occasione nulla fit 
de regularibus mentio; horum quidem omissio voluntaria, imo 
studiosa est, non tamen iniuriosa omissis, nec culpabilis omittenti. 
Fateor ingenue, omnes sacras religiosas familias in Hibernia, plures 
habere viros, omni sanctitate, doctrina et meritis in Dei ecclesia, 
nullis aliis ibi secundos, sed, ne vel minima partialitatis umbra 
in me valeat excogitari in re tanti momenti de qua agitur, ideo ista 
pars aliis relinquitur. 

Verum cum tota sinceritate rem prosequens, cum Parlamenti 
nostri edictum de exilio cleri Romani sit generale contra digni- 
tarios eiusdem ecclesiae, et generalissimum contra regulares, si 
horum quis nunc promoveretur binae odiositatis exponeretur 
periculo, quia regularis et quia dignitarius regularis. Unde di- 
cerem, differendam esse regularium promotionem, si quae de ipsis 
esset in ideis cogitatio. 

Advertendum valde est, quod si per brevium expeditionem hoc 
negocium peragendum sit, plura duplicata mittenda sunt, multoque 
magis cavendum de horum interceptione : unius enim interceptio 
totam fabricam et spem destrueret, maioresque persecutiones 
pararet. Ideo satis serio deliberandum de tutiori medio ad op- 
tatum finem consequendum an per brevium expeditionem, vel 
deputatorum missionem etc. 

Epilogando ergo ad intentum praedicta: actu existentes in 
Hibernia, et magis idonei, vel certa scientia, aut aliorum dictis 
fide dignorum, pro quacunque ecclesia ibi vacante absolute, et 
pro provinciis respective, si tamen Sanctitati Vestrae placerent, 


dicerem, pro 


Armachana 
Dominus Joannes Verdon, sacrae theologiae doctor, vicarius 
generalis eiusdem metropolitanae. 


Dublinensi 


Dominus Edmundus Murphy, olim vicarius generalis Dublinensis, 
nunc Ossoriensis, doctor Salmanticensis. 
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Dominus N. Burne, sacrae theologiae doctor Salmanticensis. 
Dominus Patricius Cruce, sacrae theologiae doctor Remensis. 


Casselensi 
Dominus David Lehan, sacrae theologiae doctor Sorbonicus, 
vicarius generalis Vaterfordensis. 
Dominus Jacobus Stritch, sacrae theologiae doctor. 
Dominus Mathaeus Molony, vicarius generalis Laonensis. 
Dominus Eduardus Tonnery, sacrae theologiae doctor Nannet- 
ensis. 
Tuamensi 
Dominus Ambrosius Madden, sacrae theologiae et iurium doctor, 
omnium opinione famosissimus. 
Dominus Cabricius Kelly, sacrae theologiae doctor Sorbonicus, 
archidiaconus, et vicarius generalis Elfinensis. 
Dominus Patricius Flin, olim vicarius generalis Elfinen, nunc 
ibi parochus. 
Dominus Eugenius Donellan, sacrae theologiae doctor Salmantic- 
ensis, parochus, nepos Clonfertensis. 


5. Proposals concerning the consecration of bishops for Irish 
dioceses. 1698 [?]. 
(Vatican archives, Albani 163, ff. 258-259) 


Beatissimo Padre, 

Due difficoltà restavano da superarsi prima di fare la provisione 
di vescovi per le chiese d'Hibernia, ove il popolo cattolico rimasto 
senza pastori in una longa continua persecutione di piü anni, la 
santa fede ogni di più sente i danni maggiori, con la perdita delle 
prima famiglie, quali cadono nell' eresia, verificandosi che percusso 
pastore etc. 

La prima e maggior difficoltà della pretensione reggia circa la 
nomina, grazie al Signore, resta già superata dal zelo pastorale 
della Signoria Vostra col consaputo prudentialissimo ripiego etc. . 

La seconda, se ben grande, che é, dell' ingresso di vescovi in 
Hibernia stanti i decreti d'esilio di quel Parlamento contro i medemi, 
ed in ogni sessione rinovati. Spero peró che dalla medema sua 
paterna e pastorale vigilanza e prudenza restarà spianata. Per il che, 
é onninamente necessaria una sacrosanta ed inviolabile segretezza, 
e per più motivi, primo, per sfuggire l'impegni della nostra corte, 
quale proporrebbe soggetti, talvolta più corteggiani che ecclesiastici, 
come il presente bisogno della fede richiede ; secondo, per evitare 


MISCELLANEOUS PAPERS 7i 


i lamenti d'altri tanti soggetti, quali al primo sentore di doversi 
fare vescovi in Hibernia, metterebbero sotto sopra tutte le corti 
della christianità per raccomandationi e per esser loro del numero 
de promossi; terzo, perchè publicandosi questo negozio, cres- 
cerebbe la persecutione contro cattolici in Hibernia, si renovorebbero 
le diligenze e ricerche nei porti, e così, si aumentarebbe in vece 
di sminuir la difficoltà dell’ ingresso. 

Però, se si bramò effettivamente l’intento, direi, che non si con- 
sacrassero ne tutti, ne buona parte di vescovi fuori d'Hibernia, 
per esser tanti e poveri, perchè ogniuno, per mettersi in ordine 
farebbe ricorso a questa o quella corte, o principe e sarebbero 
tanti i ricorsi che sarebbe impossibile che non arrivasse la notitia 
al governo d'Inghilterra, e così non solo non havressimo l’intento, 
che unicamente di fare vescovi dentro l’Hibernia, anzi Vostra 
Signoria havrebbe una nova gabella di doverli mantener, benchè 
inutili, come sono inutili per le loro chiese l’altri vescovi dispersi 
in Francia e Fiandra. 

Onde, direi, se pure paresse alla Signoria Vostra che con tutta 
la segretezza sudetta ad summum, si consacrassero due scielti per 
zelo, capacità etc., ma sijno scaltri, e disinvolti, che habbino più 
lingue ; gli si dia la lista di quei soggetti Vostra Signoria vorrà 
promover, e perchè molti benemeriti si trovano attualmente fuori 
d’Hibernia, dispersi per le provincie della christianità, i detti due 
consacrati, secondo che passaranno per i luoghi ne quali respettiv- 
amente si trovano, l'avisino, ma sub sigillo confessionis e non al- 
trimente, che se gli basta l'animo d'andar in Hibernia e trovarsi 
dentro il tempo (e questo gli si prescriva e sia, all’ arrivo di detti 
due in Hibernia) Nostro Signore ha ordinato che sijno consacrati 
vescovi. La Signoria Vostra puotrebbe, fatta esatta diligenza 
dell' idoneità dei due detti, commetter a loro, che arrivati in Hiber- 
nia, ivi consacrino i più degni si troveranno, col parere però di quei 
pochi vescovi anco rimasti, quali sanno meglio le qualità e meriti 
dei soggetti ivi essistenti di nessun' altro, ma la consacratione si 
facci dentro l' Hibernia, altrimente non facciamo niente. 

Si puotrebbe incaminar uno dei due detti per Germania ed Olando, 
l’altro per Portogallo, d'onde se resta stabilita lega con nostri 
regni britannici sarà piü facile e frequente l'imbarco per Hibernia ; 
se la neutralità sempre sarà comercio, e, consequentemente, il 
passo aperto. Si puol dare ordine ai medemi che unitamente 
operino, gionti che saranno in Hibernia, se si puoli, e non puotendo 
unirsi, anche separatemente con intelligenza per lettere tra loro 
con vescovi ivi ancora restati. 
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A proposito di Portogallo, s'è vero che monsignor Conti torna 
in Italia prima di venire, puotrebbe sotto pretesto di girare il mondo 
ed i regni nostri con un nazionale, puotrebbe fare il servizio ed in 
tal caso non occorrerebbe consacrar due. So che detto monsignor 
Conti, quando da Roma parti, sarebbe andato se gli fosse comandato ; 
adesso veramente non so di qual parere sia, e mi pare che sarebbe 
cosa naturale che il vescovo nazionale che andarebbe con lui 
passarebbe per servitor, interprete, o con altro titolo. 

Direi anche che il nazionale, o nazionali, havessero il titolo in 
partibus, per esser più remoti da ogni proprio interesse o parzialità e 
per esser più coperti dalle censure della nostra corte ; in caso di 
promotione d'alcun soggetto di grandissimo merito, e d'apostolico 
zelo, poco grato peró alla medema corte, come Vostra Signoria già 
n'ha qualche sentore anzi per maggiore suterfuggio del nazionale, 
caso che venisse mai in mano del governo eretico, Vostra Signoria 
gli puotrebbe dar titolo di patriarca dell’ Africa, America, anche 
de Calicut, perché il decreto d'esilio dei nostri parlamenti contro 
il clero Romano comincia per ordine gierarchico dal grado archiep- 
iscopale, e va calando di man in mano a tutti l'altri inferiori : de 
superiori non fa mentione. 

Caso che monsignor Conti non puotesse mandarsi, tanto sarebbe 
a proposito qualche altro prelato straniere, perché havesse qualche 
titolo specioso d'ottener passaporti per se e sua famiglia per vedere 
quei nostri regni, ma non sia francese ne spagnuolo, per le guerre 
etc. In questa congiontura dovvrebbe farsi la provista, non solo 
delle chiese realmente vacanti in Hibernia, ma di quelle che hanno 
loro vescovi fuor di residenza, perché non sijno scacciati violentamente 
dall' eretici; con questi si deve caminar con reguardo e distintione 
da quelli che per altri fini politici uscirono, puotendo e dovendo 
far di meno. In exemplum posterorum etc. intimaticne praevia, 
aut resideant aut resignent. 

Si puotrebbe usar qualche strattagenza, come di finto esilio, o 
di meter a seder in apparenza qualche prelato vescovo straniere, 
e che il medemo fingesse per passar la malinconia durante la disgratia 
d'andar per il mondo a spasso, anche a veder nostri paesi e con tal 
finzione far il colpo ; o altro che paresse a Vostra Signoria, ma 
sempre vi vole almeno un nazionale per la lingua, prattica e dirett- 
ione del straniere. Si procuri in ogni provincia d'Hibernia far 
vescovi i nazionali delle medeme provincie per evitar i sconcerti 
più volte già insorti dalla prattica contraria. 

In somma, segretezza inviolabile consacrar due vescovi o nazionali 
o uno almeno, scaltri, disinvolti, che habbino più lingue ; che non 
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sì consacri altro se non dentro d' Hibernia ; gli si dia la lista di quelli 
che Vostra Signoria vol promover, o si rimetta ai medemi col 
parere de vescovi rimasti ancora in Hibernia. Si dijno le facoltà 
dispensative in matrimonialibus ed altre solite, e di convalidar i 
matrimonii già fatti saltem bona fide. Passino per Germania ed 
Olanda o Portogallo. Esseguiscano e subito escano dal regno ; 
più libertà e coraggio havranno i due se loro titoli saranno in part- 
ibus come sopra etc. Quam Deus etc. 


6. Edmund O Byrne, O.S.A., and Francis O Kelly, O.S.A., petition 
that Ambrose O Callaghan, O.F.M., be made bishop of Kildare, 
29 November, 1724. 


(Dun Mhuire, Miscellaneous papers) 


Altro testimonio o vero postulazione del padre Edmondo 
O Byrne, provinciale, e del padre Francisco O Kelly, presidente 
capitulare, tutti duoi dell' ordine di S. Agostino in Irlanda. 

Infrascripti probe scientes qualiter quoad rem fidei et eccles- 
iasticam disponantur cujusvis conditionis incolae comitatus et 
diaecesis Kildariensis, testamur, et pro veritate fidem facimus e re 
ecclesiastica et fide maxime esse ut aliquis instituatur in ejusmodi 
diaecesis episcopum, qui potens sit exhortari in doctrina sana, et 
eos qui contradicunt arguere. Proindeque cum ex variis argu- 
mentis didicerimus reverendum admodum patrem Ambrosium 
O Callaghane, ordinis sancti Francisci, sacrae theologiae pro- 
fessorem, huiusmodi hominem esse, eumque sciamus praedictis 
incolis ex variis nominibus valde fore gratum, hinc est quod 
enixe ipsum omnibus quorum interest commendando rogemus, ut 
pro bono dictae diaecesis eidem praeficiatur. 

Datum Dublinii die 29 Novembris 1724. 

Frater Edmundus O Byrne, sacrae theologiae baccalaureus, 
ordinis eremitarum sancti Augustini per Hiberniam septem annis 
provincialis. Frater Franciscus O Kelly, praesidens capituli 
ejusdem ordinis sancti patris nostri Augustini. 


7. The mobility of Kildare petition the promotion of Ambrose O 
Callaghan, O.F.M., to the bishopric. 1725. 
(Din Mhuire, Miscellaneous papers) 


Altre postulazioni della nobiltà della contea di Kildare, tradutte 
dall’ inglese in latino. 
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Nos infrascripti incolae, et in vicinia positi praedii conducti a 
domino Murphy in comitatu Kildariensi, vehementer rogamus eos 
ad quos spectat antedictum praedium, seu fundum elocare domino 
Ambrosio O Callaghane veluti colono pergrato, capaci, bene noto 
et nato in comitatu Kildariensi. 

Jacobus Eustace, Yeomanstown, armiger. 

Patricius Sherlock, Landenstown, armiger. 

Edwardus Eustace, Colbinstown, armiger. 

Richardus Archbold Collins, armiger. 

Joannes Dillon, Mylaby, armiger. 

Christoforus Eustace, Crookstown, armiger. 

Insuper : Theophilus Graves, Colbinstown ; Robertus Dillon ; 
Franciscus Dillon, omnes tres viri nobiles. 

Concordat de verbo ad verbum cum originali : ita attestamur 
hac die 21 Januarii 1724-5. 

Frater Tadaeus Franciscus, episcopus Aladensis. 


La seconda. 


Nos infrascripti veluti in vicinia positi praedii, seu fundi elocandi 
in comitatu Kildariensi enixissime recommendamus illis ad quos 
spectat elocatio praefati fundi velint dominum Ambrosium O 
Callaghane ceu personam capacem conducendi seu tenendi illum 
cum satisfactione accolarum seu vicinorum promovere. 

Datum Dublinii 4 Decembris 1724. 

Lucas FitzGerald, alias MacThomas, Ballysonad, armiger. 

Joannes FitzGerald, Scullogstown, armiger. 

Gerardus FitzGerald, Punsharsgrange, armiger. 

Arturus FitzGerald, armiger. 

Andreas FitzGerald et Eduardus FitzGerald, Redhill, viri 
nobiles. 

Concordat cum originali de verbo ad verbum : ita attestamur 
hac die 21 Januarii 1724-5. 

Frater Thadeus Franciscus, episcopus Aladensis. 


La terza. 
Nos infrascripti incolae et vicini praedii seu fundi in comitatu 


Kildariensi hucusque occupati a domino Murphy, enixe recom- 
mendamus dominum Ambrosium O Callaghane veluti personam 
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omnino pergratam et capacem conducendi praefatum praedium 
eu fundum. 

Jacobus Rocheford, Laroghs, armiger. 

Robertus Barnewall, armiger. 

Mauritius Eustace, Dowdingstown, armiger. 

Richardus Wesby, Newabbey, armiger. 

Robertus Archbold, Davidstown, armiger. 

Robertus Eustace, Dublin, armiger. 

Petrus Daly, Castlekeely. 

Simon Lutterall, Bellgard, armiger. 

Thomas Hussy, Barretstown, armiger. 

Concordat cum originali: quod attestor, frater Antonius Mac 

lugo, provinciae Hiberniae minister provincialis. 


8. Outline of the life of Ambrose O Callaghan, O.F.M. 
(Dun Mhuire, Miscellaneous papers) 


Il mentovato padre Ambrogio O Callaghane, irlandese de’ minori 
sservanti, è d'anni quaranta quattro in circa d'età, di professione 
eligiosa 26. Ha studiato la filosofia in Lovagno, la teologia con 
pplauso a Roma. Fu fatto lettore di filosofia nel seminario 
piscopale d'Imola, e poi si di filosofia, come anche successivamente 
i teologia, nel collegio di S. Isidoro. E partitosi da Roma col vivo 
lesiderio di portarsi alla missione d'Irlanda. Fu trattenuto in 
nghilterra dal duca d'Omont, ambasciatore di Francia, in qualità 
i capellano ed interprete, lodandosi molto sua eccellenza della 
ita e condutta di esso, come costa dal ben servito con distinzione 
atoli. Poi consigliati dalli amici di portarsi a Roma, fu fatto 
uardiano di Capranica, officio essercitato dal medemo per tre anni 
on gran emolumento di quel convento, e tre altri anni guardiano 
i S. Isidoro, ove ha estinto parte considerabile delli debiti passivi 
el collegio senza lasciarne verun debito in tempo suo senza il 
redito correspondente ed esigibile, come in fatto fu esatto dal 
10 successore. Finito il guardianato di S. Isidoro, passò con 
pprovazione di sua maestà Brittannica e di vostra eminenza alla 
lissione d'Irlanda, ove, appena arrivato, fu fatto presidente nel 
mvento di Dublino, continuando con lode tal impiego sin tanto 
ne dal primate d'Irlanda ed altri prelati di quel regno è stato 
estinato alla corte di Vienna a fine d'impetrare lettere a favore 
ei cattolici e fede cattolica in Irlanda. 

Per tanto si sottomette con ogni ossequio alla somma prudenza 
i vostra eminenza se trovarà a proposito nelle vacanze da darsi di 
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chiese nel regno d'Irlanda, di presentare a sua maestà Brittannic 
il vivo desiderio non solo dalla mentovata nobiltà di Kildare, m 
anche delli accennati prelati di veder il detto padre Ambrogio ( 
Callaghane, irlandese de’ minori osservanti, promosso a qualch 
vescovato, in specie a quello di Kildare quando venisse vedovat 
di pastore la diocesi, o non vacandosi quella diocesi, al primo vescc 
vato da vacarsi in Lagenia. Che della grazia etc. 


9. Disabilities suffered by the catholics in Ireland together with ar 
estimate of the number of laity and clergy in the country as well a 
the number of students in the colleges overseas. Undated. 

(Vatican archives, Instrumenta miscellanea, 6591) 


Illustrissime ac excellentissime domine, 

Desiderio excellentissimae dominationis vestrae omni cum debit: 
obedientia ac reverentia satisfacere desiderans, ut rei catholica: 
in Hiberniae regno praesentem statum describerem, e re abesst 
judicavi referre tyrannicas leges, iniquissima decreta et persecu 
tiones crudelissimas a 200 et amplius annis contra cultores omne: 
verae fidei tum saecularis quam omnis generis ecclesiasticos, a« 
praecipue regulares, formatas et suscitatas utpote toto orbi notas 
nec hujus hoc sinunt hujus scripti angustiae, quae unius cartulaé 
folium, sed nec plurium volumina librorum caperent. 

Illis autem proscribuntur veri fideles, ut perduelles, inimici Dec 
et patriae, perjurii, infames, et sicut ipsa religio iniquitatum 
fautores et sectatores. Hinc carceres, oracula, bonorum con: 
fiscatio, exilia, et ab omni dignitate, offitio, praeeminentia in magis- 
tratu, in re militari, politica ac civili exclusio, imo bonorum 
quorumcumque mobilum acquirendi aut possidendi inhabilitas, 
ita ut miraculum excedat quonam pacto vel memoria quidem rectas 
fidei in illo regno praeservata fuerit, cum catholici nominis posses- 
soribus nihil ferme remaneat quam quotidianus labor, dura servitus, 
ac rerum saecularium magna inopia. Quamvis enim bello ultra 
60 annos pro re catholica fortiter gesto aliquae benigniores ak 
inimicis crucis Christi extortae fuere conditiones, anno nempe 
1691, vix quod magnates catholici bona sua immobilia jure here: 
ditario possidere possent, et quod in praecipuis parochiis unus 
concederetur sacerdos saecularis a magistratu acatholico registratus 
religiosis tamen omnino expulsis ; has tamen statim ac pacifica se 
possessione gaudere intuebantur fidei hostes, nova impietate 
contra naturae ac gentium jura violavere, ac nullum in posterum 
sacerdotem admittere, omnesque a vera fide apostatas, quamvis 
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ninores natu, filios familias ipsis primogenitis imo parentibus 
raereditatem omnem adimere, necnon omnem catholicum omnis 
"uccessionis jure privare sanxerunt, imo et quod ne quidem censum 
innuum creare possint ulli super bonorum quorumcumque im- 
nobilium hypothecam. Exinde in omnibus suis parliamentariis 
;omitiis nova statuta contra papismi (ut vocant) incrementum 
ondere non desistunt. 

Hisce igitur impietatis pragmaticis omnibus ferme nobilibus ad 
Xteras nationes ubique terrarum, ubi rectam fidem colere libere 
ossent, depulsis, imo quidem et ipsis inferioris notae ludimagistris 
jui vel in primis rudimentis catholicos instruere possent, carcere 
t exilio multatos, restant tantum plebei, cultores agrorum, mer- 
atores quidam, operarii, servi aut aliqua industria vitam in hoc 
aeculo miseram perseverare cupientium. Annon futura mirabuntur 
aecula post tot persecutiones, oppressiones, iniurias et tyrannicas 
eges ullum jam reperiri in Hibernia catholici nominis possessorem ? 
ingliam, Scotiam, Daniam, Svetiam, Saxoniam, Prussiam aliaque 
ura regna, nationes et provincias vix una excepit generatio cum 
uerarchia orthodoxa penitus sublata, vix unum e centum invenires 
n ipsis catholicum. In Hibernia autem forte majoribus a duobus 
gitata procellis, sed certo majori animo in inferni potentias de- 
ellando, integra hierarchia ecclesiastica hucusque servatur in- 
iolata, quin imo et ipsis haeterodoxis testibus descriptione ab 
psis facta anno 1731 et sequenti ac postmodum anno 1739 reiterata 
mnium omnino Hiberniae incolarum per familias ac 
lomos tres inventae fuere familiae catholicae pro una haeterodoxa. 
Jnde ratione ac collatione per familias tunc facta, numerus catholic- 
rum totius regni inventus est mille millium quadringentorum 
riginta octo millium quingentorum et sex; haereticorum vero 
mnis sectae non excedere quingentos septuaginta sex mille septing- 
ntos viginti tres, in illa enumeratione non computatis servitoribus 
t famulis haeterodoxorum, quorum quinque aut sex pro uno 
anctorum castra inviolate sequuntur, qui non ignoti, ut illa septem 
ulla Eliae prophetae non curvaverunt genua ante Baal, sed 
t primitivi fideles publice jubilantes se pro nomine Christi con- 
imeliam pati. Quot ecclesiastici pro tanto populo instruendo 
> in fide confirmando erunt necessarii? Anne alumni pauculorum 
jlegiorum eorumdemque pauperrimorum in provinciis catholicis 
) fine fundatorum sufficere dicendi sunt, quae vix centum viginti 
uolibet decennio hucusque providere potuerant? In posterum 
sro nequidam multo minorem subministrare potuerunt numerum, 
ante sanctae congregationis de Propaganda Fide decreto contra 
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receptionem novitiorum ad religiosam professionem in regni 
Hiberniae emittendam. Ex decem enim instituta religiosa sequ 
desiderantibus vix duo reperientur, qui sumptus nedum ann 
| probationis verum nec ad exteras nationes itineris perficere poterunt 
imo vix vellent eorum parentes cum periculo exclusionis ab habiti 
ante professionem. Quodnam autem aliud vitae genus tum as 
sumere poterunt inter extraneos, si in religione infirmitate aliave 
de causa profiteri nequiverint, quam militem aut nautam, et ho 
forte inter haereticos, ut jam saepius evenit, cum evidenti sub 
versionis periculo, agere quibunt. Sublatis namque per iniquissima: 
leges jam memoratas, et perversione unius alteriusve filii prodigi 
magnatibus, remanentibus tantum aliquibus mercatoribus, au 
plebeis, quotidiano labore vitam miseram sustentare conantibus 
quomodo media supererunt filios in novitiatu aut ultramarini 
collegiis per studiorum curriculum sustendandi, qui eos dom 
parce alere non nisi summo labore valent. 

Iisdem sacrae congregationis decretis cavetur, ne ullus ad mis 
sionem accedere audeat absque testimonialibus litteris apostolic 
nuncii Bruxellensis. Quonam autem pacto has procurare poteruni 
ex Lusitania, Hispania, Italia, Bohemia, Gallia ejusque remotior. 
ibus partibus ad missionem proficiscentibus, quibus vix medie 
suppetunt ad iter Hibernicum recto tramite, faciliori via perficien- 
dum. Illa tamen regna viginti missionarios pro uno hic in Ger 
mania inferiori educato missioni Hibernicae subministrant. 

Denique religiosi missionarii pluribus iisdem decretis a juris 
dictione suorum superiorum quadatenus eximuntur cum illos € 
uno loco ad alium sine consensu et approbatione ordinariorum 
amovere nequeant. Unde jam saepius evenit, quod protectionem 
illorum contra superiorum mandata obtinentes in contemptum 
suorum votorum, regularem disciplinam negligentes, scandale 
inde orta, aut crimina, quae illa protectione abutentes patrarunt 
impunia evadant.. Quid vero dicendum de illis qui in pluribu: 
regni comitatibus, ubi major et peior portio haereticorum inhabitat, 
missioni diserviunt, quibus impossibile est simul cohabitare et 
communem vitam ducere? An ideo superiorum obedientiae, qu 
in iisdem morantur, subtrahendi sunt ac ordinariorum in omnibus 
Jurisdictioni subjiciendi? Illam ergo ob causam plures ibidem 
missionarii deficiunt, ibique religionis memoria diperdi incipit. 
quia propter paucitatem ac paupertatem catholicorum et multitud: 
inem ac malitiam haeterodoxorum regulares vitam communem 
ibidem ducere nequeunt. At si ibidem vivere meliori ipsis possibil 
modo contingat, non de pago in pagum, de domo in domum, ul 
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miseros catholicos instruant, exhortentur, ac in fide confirment, 
ut deberent ac necesse foret, incedere possunt, sed ab ordinariis 
ut sibi aut aliquibus determinatis pastoribus inserviant detinentur, 
relictis et pereuntibus inter haereticos dispersis ovibus aut sine 
ullo verbi Dei alimento deficientibus. Nihil plus regularibus super- 
ioribus cordi esset, quam subditos ad communiter vivendum inducere 
et ubi hoc fieri potest, efficitur, sed unde non habetur hujus poss- 
ibilitas ibi certe, ut plurimum brevi ob praefatam causam delebitur 
religionis memoria. Olim religiosae vitae professores magno 
honore colebantur et vitam monasticam etiam pure contemplativam 
ducentes summis exemptionibus, gratiis et privilegiis a sanctissimis 
Romanis pontificibus augebantur. Hodiedum viri religiosi vitam 
contemplativam cum activa, omnium laboriosissima, (neque enim 
in toto forte orbe terrarum inveniri potest missio laboriosior aut 
pauperior quam in Hibernia, praecipue ruri et in locis illis ubi 
major est acatholicorum numerus) conjungentes, gratiis, privilegiis, 
ac exemptionibus, quibus hucusque fruebantur, in laborum tesseram 
privantur, et quam ob causam?  Praetenditur vitae et morum 
dissolutio ; non probatur tamen, nisi unius aut alterius discoli 
vitiosa vita in totum corpus refunditur. Quod si ob privati cu- * 
jusdam delinquentis totum puniatur, nulla dabitur tam sancta 
societas, quae non sit eadem praxi dissolvenda. Ecclesiasticis 
saecularibus deficiuntne (et forte plures quam inter regulares) 
etiam  dissolutissimae vitae? Ergo delendi? Absit. Utrisque 
sui flores pulcherrimi non desunt etiam faeces foetidissimae. Reg- 
ularibus hoc peculiare quod nullus sit, aut ferme nullus illorum qui 
studia tum philosophica, tum theologica in collegiis aut universita- 
tibus ad minus per sexennium cum regularis vitae exercitiis non 
conjunxerint, quo aptiores pro sancta missionum functione red- 
dantur, quod certe de clero saeculari non verificatur. Praeterea 
plurimi regulares per plures annos in iisdem collegiis et universita- 
tibus illas facultates publice et cum magno applausu docuerunt, 
post quae exercitia vitam in missionis laboribus consumunt. 
Adhuc tamen vix visum est quod ullus ex clero saeculari (aut 
certe paucissimi) qui occasionem publice docendi in aliquo collegio 
iut universitate non fuisset nactus ad missionem in suo nativo solo 
perficiendam rediret. Sed quot sunt quibus cura animarum imo 
in- numerosissima parochia committitur, qui nunquam e patrio 
solo discesserunt ; imo, qui vix christianam doctrinam bene callentes, 
statim ac sacerdotio initiati sunt confestim istis benefitia paro- 
chialia cum animarum cura committitur. In una eademque dioecesi 
nveniuntur quinque vel sex hujus qualitatis, In tota tamen dioecesi 
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non numerantur plusquam triginta parochi ex quibus plures nequid- 
em exhortationem publicam ad populum unquam facere sufficientes 
erant. Etsi deessent (ut de facto desunt) ibidem regulares, quid 
de Christi ovibus cum similibus pastoribus evenire judicandum? 
Etsi in una dioecesi non minoris notae similis inveniatur deficientia, 
qualis erit in toto regno pro tanto fidelium numero? Ut ergo 
status illius regni ecclesiaticus ac catholicus distinctius percipiatur, 
subjungere curavi nedum numerum omnium catholicorum et 
haereticorum. per provincias ut ex praefata descriptione fideliter 
extraxi, verum etiam numerum ecclesiasticorum. omnis generis de 
facto illi missioni inservientium, ut excellentissima | dominatio 
vestra judicare possit an superabundent aut deficiant missionarii, 


praecipue regulares, pro tanto populo instruendo. 


Numerus incolarum totius regni Hiberniae tam catholicorum 
quam omnis sectae hetherodoxorum inventus descriptione facta 
annis 1731 et sequenti et reiterata 1739: 


In provincia Ultoniae catholici 192,295 haeretici 313,100 
In provincia Lageniae catholici 482,719 haeretici 170,305 
In provincia Momoniae catholici 542,832 haeretici 071,823 
In provincia Conaciae catholici 220,660 . haeretici 021,495 


Catholici 1,438,506. Haeretici 576,723 


Clerus saecnlaris totius regni : 
Archiepiscopi quatuor. 
Episcopi viginti, ex quibus quinque sunt ex regularibus assumpti. 
Sacerdotes saeculares I,200 


Clerus regularis : 


Patres ordinis minorum strictioris observantiae 400 
Patres ordinis praedicatorum 250 
Patres ordinis S. Augustini 128 
Carmelitae calceati 128 
Carmelitae discalceati 20 
Capuccini 20 
Patres societatis Jesu 30 

2,17€ 


Parochiae in toto computantur bis mille, sed ex ipsis plusquam 
quingentae annexae sunt aliis parochiis ob nimiam paupertatem 
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catholicorum, qui missionarium sustentare non poterant, adeoque 
tantum reperiuntur mille circiter et quingenti parochi ; ex his 
mille et quadraginta duo sunt e clero saeculari, caeteri vero e clero 
regulari, Omnes tamen sustentantur gratuitis eleemosynis vel 
contributionibus catholicorum. 


Collegia fundata in regionibus catholicis pro educandis missionariis 
regni Hiberniae. 


In Gallia quinque, nempe, Parisiis unum circiter 120 studiosorum ; 
Nannetae unum I2 collegialium ; Burdigallae unum pariter r2 
collegialium ; Duaci unium rr collegialium ; Insulis unum ejusdem 
circiter numeri. 

In Hispania quator collegia, nempe, Salamanticae unum r2 
collegialium ; S. lago unum octo collegialium ; Alcala unum 12 
collegialium ; Hispali unum ro collegialium. 

Ulyssipone in Lusitania unum 9 collegialium. 

Romae unum r3 collegialium. 

In Germania Inferiori tria, Lovanii, nempe, unum 14 collegialium ; 
Antwerpiae unum IO collegialium ; Tornaci unum, sed tantum pro 
educandis et instruendis juvenibus aliquibus in litteris human- 
ioribus. - 


Pro regularibus. 


Pro fratribus franciscanis ordinis minorum quinque conventus : 
Romae unum 60 fratrum ; Capranicae unum 20 circiter fratrum ; 
Pragae unum 60 fratrum ; in Lotharingia unum 20 fratrum, et 
Lovanii unum 56 fratrum. 

Pro patribus ordinis praedicatorum : Romae. unum 16 fratrum ; 
Lovanii unum 36 fratrum, et Ulyssiponae in Lusitania unum 22 
fratrum. 

Patres Capucini duos habent conventus in Gallia. | 

Reliqui vero ordines religiosi nullum habent conventum ullibi, sed 
educantur eorum alumni inter extraneos. 


ro. Dispute between Dr. Creagh, bishop of Waterford, and Felix 
Cleary, O.F.M., 1750. 
(Din Mhuire, Miscellaneous papers) 


Status asseritur litis inter Petrum, illustrissimum dominum 
Waterfordiensem ac Lismoriensem episcopum, pendentis, et rever- 
endum patrem fratrem Felicem Clery, ordinis seraphici religiosum, 
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ecclesiarumque Sancti Joannis Waterfordiae, Beatae Mariae Vir- 
ginis in villa de Ballygonner, et Sancti Laurentii in villa de Kil- 
saintlaurence, rectorem. i 
Quinta Martii die anni 1749-50 reverendus pater frater Felix Clery 
citatus fuit, ductusque velut ovis ad macellum a domino episcopo 
Waterfordiensi in consistorium capellae istius civitatis, ubi dominus 
episcopus, omisso omni juris ordine, praesentibus reverendis dominis 
decano, thesaurario, cantore, et reverendo domino Joanne St. 
Leger, societatis Jesu presbytero, et parocho, praefatum patrem 
Clery parochiis, sententia viva voce lata, privavit, postquam 
novennio collationis tenore ab illustrissimo domino Lloyd obtentae 
post simplicem resignationem reveréndi admodum patris fratris 
Antonii Macnamara, praefati ordinis religiosi, supradictarum 
parochiarum curam bona fide, et non sine laude, gessisset, alle- 
gavitque dominus episcopus pro hujus privationis causa, quod 
pater Clery, utpote religiosus, non potuerit in ‘ecclesia saeculari 
curam animarum suscipere citra sedis apostolicae dispensationem. 
Dominus episcopus insuper non solum hunc religiosum beneficio 
spoliavit, verum etiam ipsius bonum nomen sugillare non erubuit, 
quin aliquid probaverit quod de eius bona fama detrahere potuisset. 
Pater Clery postera die, nimirum sexta Martii, dominum episcopum 
adit una cum domino cancellario cathedralis ecclesiae, sibi in 
advocatum delecto, qui coram illustrissimo domino episcopo Ard- 
fartensi dominum episcopum Waterfordiensem obsecravit ut de 
proposito desistat, sententiamque revocare dignetur (si vellet 
concordiam pacemque inter subditos servare), asserens non tam 
certe constare dispensationem sanctae sedis omnino necessariam 
esse, praesertim in Hibernia, ut religiosi ad curam animarum in ec- 
clesiis saecularibus suscipiendam reddantur habiles, cum praxis et 
consuetudo contrarium evincere videatur. Cui advocato respondit 
dominus episcopus se nec posse nec velle citra praedictam dispensa- 
tionem patri Clery curam animarum committere, item se postulasse 
dispensationem in gratiam religiosi cujusdam nec tamen obtinere 
potuisse, seque tandem patris Clery parochias reverendo domino 
Gulielmo Brown collaturum. Tunc pater Clery dominum episcopum 
interrogavit num aliquid probare posset quod ipsius vitae aut 
morum integritati ac honestati adversetur. Cui respondit dominus 
episcopus se nihil istiusmodi probare posse, affirmans idipsum 
bonum esse patri Clery. Egregium paterni amoris indicium ! 
Interea. dominus episcopus promisit se patri Clery neque con- 
cionandi, neque sacramenta administrandi, facultates adempturum, 
modo votis acquiescat parochias pacifice resignando. Ex quo 
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liquido constat quam ardenter domino episcopo vitae et morum 
reformatio cordi fuerit. 

Omnibus obsecrationibus in gratiam domini Clery frustra oblatis, 
et a domino episcopo spretis, pater Clery ei libellum exhibuit et 
ab iniqua ejus sententia ad superiorem judicem appellavit. Quo 
facto, dominus episcopus declaravit se non modo superioris man- 
dato, sed etiam consilio moram gesturum. Attamen promissis 
stare cito oblitus fuit, eademque sexta Martii die cum supradictis 
clericis citavit cancellarium, advocatum patris Clery, et reverendos 
admodum patres Antonium et Petrum Macnamara ut sequenti 
die viz. septima Martii, mane, in consistorio conveniant, ubi cum 
conventum esset, praesente Clero, dominus episcopus visitavit 
capellam Waterfordiensem ut illustrissimum metropolitanum Cas- 
seliensem  circumveniat, eoque dolo appellationem patris Clery 
ut frivolam repraesentet rejiciendamque esse suadeat ; nec in hoc 
votis destituitur, ut infra videbitur. Deinde sententiam, quam 
adversus patrem Clery viva voce tulit, scriptis mandavit, adjectis 
sequentibus: propter alia motiva, nimirum susurra et scandala 
sibi secreto suggesta, quibus fidem adhibere non haesitavit quin 
aliquis unquam ea probaverit, aut probare attentaverit. Num 
hic agendi modus justitiae aut aequitati consonet prudentum 
judicio submittimus. Deinde duas declarationes sacrae con- 
gregationis nomine allegavit, ex quibus concludere conatus est 
religiosos quoscumque ad animarum curam suscipiendam inhabiles 
existere. Ad quae argumenta patris Clery advocatus respondere 
paratus, a domino episcopo loquendi facultatem urbane petiit, nec 
tamen obtinuit. Nam dominus episcopus ut eo efficacius patrem 
Clery mortalium omnium destituat auxilio, silentium advocato 
indixit, eique os obturavit. Postea reverendo domino Patricio 
FitzGerald praecepit ut reverendum dominum Gulielmum Brown 
in parochiarum possessionem inducat. 

His itaque peractis, pater Clery eadem die vespertino tempore, ad 
dominum archiepiscopum Casseliensem perrexit, seque ipsius 
imperio et protectioni submisit, literasque a duobus clericis fide 
dignis super hac re domino archiepiscopo simul cum libello exhibuit, 
qui dolo domini episcopi Waterfordiensis praeventus, appella- 
tionem non admisit, quamvis doctissimus speculator appellationem 
nequidem diabolo esse denegandam affirmet. Dominus quippe 
Casseliensis loco mandati, litteras petitorias per patrem Clery ad 
dominum Waterfordiensem suum  suffraganeum dedit, ipsum 
exorans ut a coeptis desistat patremque Clery restituat, ipsi sig- 
nificans odia, dissidia, variaque incommoda ex hoc inusitato agendi 
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modo verisimiliter oritura, praesertim saeculares inter et regulares. 
Sed dominus Waterfordiensis hisce ratiociniis inexorabilem se 
praebet, jamque considerans quam idonea media forent scandala 
ad suum finem consequendum. In responso ad epistolam domini 
Casseliensis, patrem Clery scandalis et contumeliis onerat octava 
vel nona Martii die licet sexta ejusdem mensis agnoverit se nihil 
probare posse quod patris Clery bonae fanae derogare valeat, ut 
superius notavimus. 

Praeterea, ut appellationi patris Clery efficacius obstet, et verbo 
et scriptis domino Casseliensi suasit se in hoc negotio apostolicae 
sedis delegati specialis munia implere in privando nimirum religiosos 
suae diaecesis suis parochiis. Insuper asseveravit se reprehensum 
fuisse a curia romana eo quod decreta huc spectantia maturius 
executioni non demandarit. Tandem gloriatus est commissam 
'sibi recens facultatem privandi omnes et singulos suarum diaecesium 
religiosos suis saecularibus parochiis, interim indicans quam peri- 
culosum esset ipsi visitatorem apostolicum agenti in talis visita- 
tionis cursu obsistere. 

His et similibus dolis permotus, delususque dominus Casseliensis, 
aliquantisper dubius haesit, appellationemque rejecit, licet antea 
ipsis oculis vidisset scripta testimonialia in favorem patris Clery 
signata a principalibus partis adversae testibus, qui proinde solum 
in specie testes adversariorum dici possunt, utpote declarantes, 
tactis evangeliis, se nihil scire quod patris Clery famam laedere 
posset, ut statim videbitur. 


Advocatus patris Clery 20 Martii epistolam simul cum scriptis 
testimonialibus ad dominum Waterfordiensem misit, ipsum sup- 
pliciter deprecans ut vel eundem restituat vel in jus veniat, ut 
allegata probet, si posset. Cui respondit dominus episcopus se 
nunquam consensurumr ut pater Clery alicujus ecclesiae parochialis 
regimini praeficiatur. Quantum etiam attineret ad famam patris 
Clery (quam injuste et sine causa laeserat, ipsum falsis criminibus 
insimulando) restituendam, dixit alias res sibi esse curae. Mandato 
ordinis minorum comissarii pater Clery in judicium vocatur in 
domo sancti Joannis Waterfordiae vigesima octava die Martii, 
ubi criminis causa strictius pleneque discussa, praefatus pater 
honorificentissime absolvitur, innocensque declaratur a delegatis 
ad hoc negotium terminandum judicibus reverendis admodum 
patribus fratribus Joanne Hogan et Thoma Bacon. 

Pater Clery appellat ad excellentissimum ac reverendissimum 
dominum nuncium Bruxellis residentem, qui honorifice reverendum 


MISCELLANEOUS PAPERS 85 


admodum patrem fratrem Jacobum Nugent, lectorem jubilatum, 
patris Clery advocatum, et rerum in iis partibus gestorem, excipit, 
appellationemque admittit, licet aliqua partis adversae persona, 
cujus nomen dominus nuncius celavit, ut appellationi recipiendae 
obicem ponat, scriptis ad dominum nuncius litteris, nefandorum 
scelerum. patrem Clery accusavit. Pater Clery, certior factus de 
appellationis receptione, functiones parochiales bona fide exercere 
incepit, inconsulto tamen suo advocato, qui ab initio hujusce 
processus, suspensioni quantumvis iniquae illi obedire consuluit 
ad vitanda scandala. Hoc advocatus patri Clery suasit, licet 
viderit ea de “re sententiam septem praecipuorum Lovaniensis 
academiae doctorum  asserentium patrem Clery non parum 
sibi nocuisse injustae sententiae obediendo. Hujus vigore sententiae, 
sine allegatis et probatis, sine causae cognitione aut discussione 
latae (cujus nullitatem, nequitiamque praefatus advocatus tum 
litteris ad dominum Casseliensem, tum ad dominum Waterford- 
iensem datis, fuse demonstravit) pater Clery fructibus beneficii 
spoliatus manet a quinta Martii usque in hodiernam diem. Nam 
dominus Waterfordiensis (audito quod pater Clery munus pastorale 
in parochiis obierit) mandat ut excommunicatione comminatoria 
feriatur inter sex missarum solemnia in capella Waterfordiensi. 
Quod fuit executioni demandatum non solum a sacerdotibus saecul- 
aribus, sed etiam a laico ludimagistro dominica tertia post Pascha. 

Ea de re pater Clery vicarium generalem convenit, atque se, 
lite pendente, officii parochialis exercitio promisit abstiturum, ea 
lege ut quemcunque voluerit vicarius generalis oeconomum, praeter 
dominum Brown, instituat. Vicarius generalis conditioni oblatae 
consensit, litterisque ad dominum episcopum missis, ejus consensum 
frustra poposcit. Pater Clery, non purificata ex parte adversar- 
iorum conditione, promissis stetit. Dominus episcopus autem, 
non alium quam dominum Brown competitorem, admitteret 
oeconomum, neque ullis suasionibus adduci adhuc posset, ut in 
judicium veniat, sed patri Clery objectavit quod brachii saecularis 
protestantium auxilio usus fuerit eo quod quidam protestantes, 
sua sponte, pro ejus restitutione solicitaverint, valde durum ex- 
istimantes quod post canonicam innocentiae declarationem tantis 
injuriis vexetur, aegreque ferentes quod ille (quem noverint tum 
minis, tum assidua evangelii praedicatione, parochianos a latrociniis, 
furtisque committendis deterruisse) tam ingratam tamque horren- 
dam pro meritis ac labore mercedem sit recepturus. 

Non est dissimulandum, quin quidam magistratus qui sponte 
sua pacifice pro resitutione patris Clery agebat in vindictam acceptae 
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repulsae dominum episcopum, vicarium generalem et dominum 
Brown in comitiis Waterfordiensibus (contrarium suadente patre 
Clery et ejus amicis) praesentaverit 14 die Augusti coram judicibus 
protestantibus. Cui malo, antequam evenit, ut occurratur, nihil 
non moliebatur patris Clery advocatus, sed adversae partis fautores 
et asseclae, injurias ejus benevolentiae et laboribus, gratitudinis 
vice rependunt, asserendo et ipsum quoque brachii saecularis 
auxilium opemque postulasse. 

Nunc humiliter rogamus quo jure possunt haec patri Clery aut 
ejus advocato attribui, si nemini debet ad culpam imputari facinus, 
quod sibi neque liberum neque voluntarium est, *quodve, ipso 
invito, et absque ejus consilio aut opera patratur? Quam ob 
rem si minus bene tractantur ab ipsis ecclesiae inimicis, ipsimet 
in culpa sunt propter injustum violentumque in parochiam patris 
Clery ingressum, sibique forsan hoc malem de industria crearunt 
ut scilicet curiae romanae, utpote hinc longe distanti, suadeant 
patrem Clery tanti sceleris auctorem architectumque extitisse, 
"eoque facto veteriori causae discussioni penitus obicem ponant. 
Nam luce clarius noverunt haec eventura (etiam invito patre Clery) 
. nisi a proposito desisterent, viz. a violenta et injusta domini Brown 
in parochias intrusione et scandali vulgatione, quae adversarii 
impie ac justitia reclamante spargere undeque non desinunt, non 
obstante canonica patris Clery absolutione, ut jam notavimus. 

Diu ante comitia Waterfordiae habita, in quibus dominus epis- 
copus a magistratibus in jus citabatur, dominus nuncius, vigore 
appellationis receptae, dominis archiepiscopo Casseliensi et ejus 
coadjutori episcopo quam ad ipsos ordinario jure antea spectabat, 
provinciam causae hujus audiendae commisit usque ad sententiam 
definitivam inclusive. 

Dominus Casseliensis et ejus coadjutor nunc demum certiores 
facti de injuriis patri Clery illatis, tum verbis, tum scriptis, loco 
citationis et mandati multis precibus ac monitis usi sunt ut pater 
Clery sine strepitu forensi restituatur, quibus tamen surdas aures 
praebuit dominus suffraganeus Waterfordensis, patri Clery decem 
libras monetae anglicanae per annum solvere promittens, ea lege ut 
parochias resignet. Postea se patri Clery parochias alibi daturum 
eadem lege promisit. Ad quas conditiones renuit pater Clery 
accedere, mallens oblatum sibi beneficium  respuendo bonum 
nomen et aestimationem servare quam illud accipiendo famae 
jacturam facere. 

Positis namque rebus ut sunt, redivivus Cicero se fateretur 
imparem suadendo populo patrem Clery de alia quam criminis 
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alicujus causa, ad aliam parochiam esse transferendum. Nam 
data et non concessa domini episcopi suffraganel sententia de 
necessitate dispensationis a sede apostolica obtinendae, quam se 
obtinere non potuisse fatetur in gratiam cujusdam religiosi, quo- 
modo nobis suadere valebit dispensationem se obtenturum in 
favorem patris Clery ? Quam tamen nisi obtinuerit, novum hoc 
beneficium promissum eisdem incommodis subjacere necesse est, 
quibus subjacuit antiquum. Si dixerit dominus episcopus neces- 
sariam non esse dispensationem ad hoc novum beneficium pos- 
sidendum, dicemus et nos necessariam non esse ad beneficium con- 
troversum retinendum. Hinc perspicuum est dominum episcopum 
aliquando pugnantia secum asserere. 

Tandem dominus Casseliensis firmiter statuit dominum Water- 
fordiensem citare ut in jus veniat, et appareat quid probare posset 
contra patrem Clery, quod ut expeditius fiat domino coadjutori 
totum negotium commisit. Dominus Waterfordiensis interim - 
poscit decem dierum inducias, sibi in animo esse affirmans litem 
cum patre Clery amice componere. Hoc simulavit ut patrem 
Clery ulterius calumniandi captet occasionem hocque praedicti 
magistratus facto, in curia saeculari Waterfordiensi executioni 
demandato tamquam ultimo ac praecipuo medio nititur, ut quo 
jure quave injuria patris Clery famam penitus extinguendo, victor 
n hac lite evadat, praefatum irenarchae factum patri Clery tam- 
quam causae moraliter influenti attribuendo. 

Unde simul ac vivisset hoc irenarchae factum executioni de- 
nandatum in curia Waterfordiensi, licet solicitatus fuisset a domino 
spiscopo coadjutore ut in judicium cum domino Clery veniat, 
ittamen antequam citaretur, non citatus tum a domino nuncio . 
‘um a dominis Casseliensibus, ad sedem apostolicam appellavit, et 
sic illusit his eximiis viris, qui mitius quam par erat cum eo egerunt, 
nandati loco precibus utendo, quorum quidem preces patri Clery 
nultum nocuerunt, cui (post missam a domino nuncio tractandae 
'ausas ad sententiam definitivam usque commissionem) opus fuit : 
udicibus, non mediatoribus. 

Quamobrem pater Clery, qui multoties dominum episcopum 
Waterfordiensem in jus provocavit nunc iterum atque iterum eum 
n judicium provocat. At dominus episcopus (obtenta parochiarum 
violenta possessione, et aliunde videns se nihil hic contra patrem 
Zlery probare posse ubi pater Clery suos habet advocatos et testes) 
id curiam romanam utpote hinc longe distantem properat, ut 
rideat utrum illi curiae, nugas agendo, illudere possit sicut jam 
suriae Casseliensi satis superque illusit. 
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Huius litis inter illustrissimum ac reverendissimum dominum, 
dominum Petrum, episcopum Waterfordiensem etc., et patrem 
fratrem. Clery, ordinis seraphici, statum vidimus et attestamur 
esse verum, hac die 10 Septembris anni 1750. 

Frater Antonius Macnamara, minister ex-provincialis. 

Frater Joannes Hogan, ordinis minorum provinciae Hiberniae 
diffinitor habitualis. 

Frater Thomas Bacon, ordinis minorum missionarius et 
ex-guardianus. 

Frater Petrus Macnamara, missionarius et ex-guardianus. 

Rogatus, testor suprascriptas signaturas esse veras praenomina- 
torum quatuor reverendorum patrum quas praesens vidi hac die 
IO Septembris 1750. 

[Seal] Frater Michael MacMahon, notarius apostolicus. 


Ir. Dr. Butler, archbishop of Cashel, to Dr. Creagh, bishop of Water- 
ford, concerning Felix Cleary, O.F.M., 1750. 
(Din Mhuire, Miscellaneous papers) 


Honorate et chare domine, 

Harum lator, reverendus pater Felix Clery, huc me accessit, ac 
de dominatione tua, ut tibi prius significarat, questus est. Et ego, 
qui res pacifice, citraque strepitum, si fieri posset, terminatas, 
semper velim, ipsum rogavi ut appellationem differret, donec ad 
te scriberem ad effectum revocandi sententiam contra ipsum latam 
in primo calore tui processus. Constanter judicavi, quod nostrates 
episcopi vigore suarum facultatum habuerint regularibus, ubi 
deerant saeculares, parochias conferendi potestatem. Hic erat 
casus latoris, dum primum ab episcopo Loyd, praedecessore vestro, 
parochus institutus fuerat, ut ex collationis instrumento liquet, et 
cum collatio absoluta nimimeque temporaria fuerit, durum vide- 
bitur, postquam in parochia per novennium strenue laboraverit, 
ipsum deponere praesertim cum nihil ei objici potest super pastor- 
alibus functionibus ; talis severitas adversus exemplarem, vigilantem, 
atque obedientem pastorem nimis aspera habebitur, si causa ultra 
Alpes, quod probabiliter fiet, transferatur. Qui enim vero episcopis, 
regularium ubi opus fuerit, opera utendi facultatem dederant, 
proclives erunt ad eam manutenendam, et ad ostendendum, 
quod justis de causis ita processerint. Neque inducti erant regulares 
ut ad. nutum forent amovibiles, nec hylum de tali clausula in latoris 
instrumento cernere est. 

Hisce de causis, ego aliquot retro annis manutenui patrem Heyer, 
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regularem, parochiae sancti Joannis apud vos curatum, contra 
dominum Murphy, ipsum deturbare volentem. Neque sane id a 
me proprio ductu factum, sed judicatum est consilio complurium 
theologiae, jurisque canonici peritorum. In praesenti casu ex- 
pendere debes non solum utrum liceat, et possis, verum etiam an 
expediat utrum ex honesti hujus dignique patris depositione majus 
exurgat bonum, quam ex ipsius continuatione in instructionem et 
aedificationem populi, ubi percharus est. Postremum hoc majus 
consultum et charitati consonum judicarem. ^ Praecludet quam- 
plurimos horrendos clamores et murmurationes odiosas ; obturabit 
ora inimicorum nostrorum innovatione contraria exhilarandorum ; . 
praevertes etiam scandalosas ipsorum in latorem aspersiones. 
Non enim credent quod dominatio tua usque adeo severam in 
ipsum tulisset sententiam, nisi ob notorium crimen, cum tamen tot 
retro annis nemo catholicorum ipsum incursaverit, dictique haeretici 
de ipso bene senserint. Dignabitur dominatio tua reverendissima 
haec omnia bene expendere et mature considerare antequam in 
impacto jam ictu persistere statuat. Sapientis est mutare con- 
silium, et ut tu sapiens semper habearis, unaque fidelis regularium 
amicus ac patronus, qua polles prudentia, nihil tentabis quod 
bonae de te conceptae opinionis derogaret. Haec sunt ad quae 
te hortari libuit omni cum defferentia et respectu desiderando ab 
illo qui sincere reque ipsa est, 
Honorande domine, 
Affectuosissimus obsequentissimusque servus, 
C. Butler, Casseliensis. 
Dabam in loco refugii dicto Westcovir die Martii octava 1750. 


I2. The clergy of Down & Connor petition that John McMullan, 
O.F.M., be appointed bishop of the diocese 1 October 1750. 
(Dun Mhuire, Miscellaneous papers) 


Tenore presentium attestamur nos infra scriptos pastores et 
clerum Dunnensis et Connorensis diaecesum canonice unitarum, 
solum admodum reverendum patrem Johannem McMullan, or- 
dinis minorum strictioris observantiae, in praesulem nostrum peti- 
visse, et iam denuo quam suppliciter petere, nec ullum alium praeter 
ilum mente vel manu postulasse. Ac proinde, si nomina nostra 
cuiquam instrumento postulationis pro episcopo successore apposita 
fuerunt, vel opponenda videantur, nobis insciis et invitis apposita 
fuisse, et denique, nos nunc prioribus nostris petitionibus ob motiva 
magis magisque urgentia inhaerentes, suppliciter rogare quatenus 
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praelaudatus eximius admodum reverendus pater Johannes Mc 
Mullan omnibus laudi datis, quorum notitia ad nos pervenit, longe 
anteferendus, ecclesiae viduatae Dunensi et Connorensi praeficiatur. 

In quorum fidem hisce in loco refugii, manibus propriis subscrip- 
simus hac die prima Octobris, anno Domini millesimo, septin- 
gentesimo quinquagesimo. 


Jacobus. Tegart, archidiaconus de Killilith et pastor de 
Ballytroston. 

Eugenius Magarry, pastor de Saule. 

Patritius Byrne, pastor de Blairis. 

Gulielmus Magarry, baccalaureus theologus sacrae facultatis 
Parisiensis, necnon pastor de Dunsford. 

Hugo Tegart, rector de Killmore. 

Joannes Tegart, pastor de Ballee. 

Daniel Magarry, magister in artibus et rector de Killmegan. 

Joannes Fitzsimons, pastor de Bright. 

Laurentius Grady, pastor de Saintfield. 

Gulielmus Tegart, presbiter Dunensis.! 

Robertus Taylor, magister in artibus et parochus de Killcoo. 

Thomas Heenan, presbyter Dunnensis. 

Gulielmus Magivrin, magister artium et presbyter Dun- 
ensis. 

Bernardus Tonor, parochus de Mourne. 

Michael MacMullan, parochus de Kilfaltrin. 

Edmundus MacLea, parochus de Carrickfergus. 

Daniel Clinton, pastor de Killelith. 

Daniel McLindon, presbyter Dunensis. 


Retro et superscriptam attestationem una cum signationibus 
ipsi subscriptis. esse genuinam et authenticam, rogatus, attestor 
Dublinii, hac die 4 Octobris 1750. 

Frater Jacobus MacDonnell, protonotarius apostolicus. [Seal]. 


I3. Irish Franciscans petition that Francis Maguire, O.F.M., 
be made bishop of Kilmore. Undated. 
(Din Mhuire, Miscellaneous papers) 


Cum ecclesia cathedralis Kilmorensis regni Hiberniae in Ultonia 
per obitum reverendissimi ac illustrissimi domini Laurentii Rich- 
ardson jam viduata sit, et luctuosus ac miserabilis ecclesiae Hiber- 

1 Erased : pastor de Ballycolter. 
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niae status ab unoquoque nostrum, studio partium non addicto. 
sed gloriam Dei ac decorem domus ejus zelante, exigat sublimes 
nostros in urbe patronos maxime colendos apprime informari de 
doctrina, pietate, ac salutis animarum zelo, horum, qui ad dig- 
nitatem episcopalem in tam desolata vinea promovendi sunt. 

Nos itaque, Deum prae oculis habentes, augmentum et propa- 
gationem fidei catholicae, et salutem animarum, reverendum patrem 
Franciscum Maguire, ordinis minorum strictioris observantiae, 
sacrae theologiae lectorem emeritum, provinciae patrem, necnon 
missionarium emeritum in hac vinea Domini Kilmorensi et Clog- 
herensi alternative a novemdecim annis strenue et exemplariter 
cum magno animarum fructu laborantem, etiam ex thoro legitimo 
natum, et propagine antiquae nobilitatis primariae hujus suae 
nativae patriae ortum, bonis moribus imbutum et doctrina, pro- 
bitate, humilitate ornatum, caeterisque virtutibus requisitis ad 
episcopale munus in Domino subeundum singulariter insignitum, 
commendamus. Idcirco, omni qua par est reverentia et veneratione 
obsecramus, et enixe rogamus patronos nostros colendissimos 
in urbe nominare et promovere dictum reverendum patrem ad 
regimen praedictae ecclesiae cathedralis Kilmorensis. Pro qua 
gratia etc., etc. 

Frater Bernardinus O Reilly, fratrum minorum ordinis sancti 
Francisci strictioris observantiae almae provinciae Hiberniae 
minister provincialis. 

. Frater Ludovicus O Donnell, ejusdem ordinis provinciae 
pater. 

Frater Thomas Broder, totius provinciae Hiberniae custos 
actualis. 

Frater Guilielmus O Molloy, definitor actualis. 

Frater Josephus Ormond, definitor actualis. 

Frater Patricius Neilan, definitor actualis. 

Frater Joannes MacMullan, ejusdem ordinis et provinciae 
iterato definitor, missionarius et protonotarius apostolicus. 

Frater Nicholaus Dalton, sacrae theologiae lector jubilatus, 
ex-custos, nec non Montifernandi guardianus actualis. 


Ego, rogatus, attestor suprascriptos subsignantes tales esse 
quales subscribunt, genuinasque esse signationes. 


Frater Joannes MacMullan, protonotarius apostolicus. 


[Seal] 
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14 Statement of the clergy of the dioceses of Kilmore and Clogher 
in favour of Francis Maguire, O.F.M., 6 September 1753. 
(Din Mhuire, Miscellaneous papers) 


Nos infrascripti, propria experientia et notitia persuasi, ut veritas 
apud patronos nostros sublimes in urbe invidia percussa et morti- 
ficata magis elucescat et vivificet tenore praesentium fidem sincere 
facimus et attestamur reverendum patrem Franciscum Maguire, 
familiae seraphicae, sacrae theologiae lectorem, provinciae Hiberniae 
patrem, in comitatu de Fermanagh nunc in vigesimo anno currente 
verbo et exemplo cum magno animarum fructu missionarium emer- 
itum, diaeceseos Killmorensis examinatorem synodalem, Clogher- 
ensis vicarium, et conferentiarum theologiae moralis et polem- 
icae praesidem, ex legitimo thoro et antiquae nobilitatis propagine 
natum, prorsus immunem esse ab omni labe criminis et macula 
infamiae, abjurationis rei catholicae regiaeque familiae etc. . . .. 
E contra, in quantum prudentia et loci circumstantia id permiserit, 
tam pro fide, quam pro fidelitate propugnatorem zelosum extitisse, 
quare omnem aliam informationem huic contrariam, vel infam- 
atoriam de praedicto patre Maguire falsam et invidiosam decla- 
ramus, ipsumque patronis nostris colendissimis in urbe omni qua 
par est submissione, tanquam theologum, virum dignum, idoneum, 
regularem et pium enixe in Domino commendamus. 

In cujus rei fidem hisce subscripsimus in respectivis nostri refugii 
locis, hac die sexta Septembris, anno Domini 1753. 

Joannes MacParlan, pastor de Enismacrae, Killmorensis. 

Carolus MacHugh, theologus et quondam alumnus in collegio 
Complutensi Hibernorum, nunc vero vice-rector ac 
pastor de Killarga, Killmorensis. 

Molasius Mihan, de parochia de Rosinver, Killmorensis, 
pastor. 

Carolus Magniskin, pastor de parochia de Cloonclare, Kill- 
morensis. 

Joannes Maguire, pastor de Killassair diaecesis Killmorensis. 

Carolus Clancy, theologus quondam alumnus in seminario 
Hibernorum sub regimine patrum Societatis Jesu, et 
nunc gerens vicem vicarii generalis in decanatu de 
Rosinver in diaecesi Killmorensi in Hibernia. 

Thomas Magauran, juris utriusque doctor, et pastor Kill- 
morensis et alumnus Societatis Jesu, quondam Duaci 
in collegio Hibernorum. 

Philippus Magauran, theologus quondam alumnus in 
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seminario Lumbardorum sub regimine patrum Societatis 
Jesu de Glangevly Killmorensis. 

Rogerus Maguire, pastor de Calahill, Killmorensis. 

Joannes Drumond, pastor et vicarius Killnalensis in diaecesi 
Killmorensis. 

Ego testor veritatem retroscriptorum : 

Franciscus Duffy, presbiter Clogherensis, parochiae de 
Fiontonagh pastor, nec non sacrae facultatis Paris- 
lensis doctor theologus. 

Et ego, frater Joannes Maguire, ordinis praedicatorum, 
sacrae theologiae magister seu doctor, et parochiae de 
Aughulucher, diaecesis Clogherensis, deservitor, et 
missionarius. 

Et ego Joannes Welldon, pastor ecclesiae Clogherensis. 

Et ego, Fergusius McCavell, pastor de Drumore, Clogherensis. 

Et ego, Jacobus Maguire de Eniskeen curatus, diaecesis 
Clogherensis. 

Et ego, frater Antonius Maguire, parochiae de Aghavee, 
Clogherensis. 

Et ego, Joannes Maguire, pastor de Derivolan, Clogherensis. 

Et ego, Andreas Cassidy, vicarius et pastor de Devenis, 
Clogherensis. 

Et ego, Franciscus Cavellus, pastor de Coolmony et Carn, 
Clogherensis, Purgatorii Sancti Patritii director et 
prior, utriusque Juris in consultissima facultate Paris- 
iensi licentiatus, testor falsam accusationem et calum- 
niam injuste reverendo patri fratri Maguire impactam. 

Et ego, Arthurus McRory idem attestor, coadjutor de 
Coolmony et Carn, Clogherensis. 

Idem attestor, Edmundus Lally in parochia de Clinis, Clogher- 
ensis, deservitor. 

Et ego, Franciscus O Boye, pastor de Enismacsaint, Clogher- 
ensis, attestor supradictam calumniam | omnimodo 
falsam esse ac per consequens injuste et ex livore illatam 
et impactam fuisse reverendo patri fratri Francisco 
Maguire. 

Et ego, Eugenius Conolly, pastor de Killskiry, Clogher- 
ensis. 

Concordantiam cum originali attestor, rogatus, frater Joannes 
MacMullan, protonotarius apostolicus. 


[Seal] 


y 


Dominus 
Blake anno 
1758 trans- 
latus ab 
Ardachensi 


+ 


Frater 
Augustinus 
Chivers 
translatus 
ab Ardagh 


Theophilus 
Macartan 
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I5. List of bishops and cathedral churches in Ireland, 1763. 
(Vatican archives, Instrumenta miscellanea, 6591.) 


Mense Novembris 1763. 

Catalogus episcoporum et ecclesiarum cathedralium Hiberniae. 
Hibernia in quatuor provincias spirituales aeque ac temporales 
dividitur. Provincias spirituales iuxta suas erectiones hoc ordine 
recensentur, nempe, Armachana, Cassellensis, Dublinensis, et 
Tuamensis. Temporalis seu laicales nuncupantur Ultonia (anglice 
Ulster), Lagenia (Leinster), Momonia (Munster) et Conacia 
(Conaught). 

Sedes Armachana decem habet ecclesias suffraganeas, nempe, 
Midensem, Dunensem, Conortensem, Kilmorensem, Derrensem, 
Rapotensem, Dromorensem, Clogherensem, Ardachensem alias 
Ardaghadensem, et Cluanensem seu Clonmacnoiensem, alias Septem 
Ecclesiarum. 


Archiepiscopus Armachanus : anglice, Armagh. 
Dominus Michael O Reilly, 64 circiter annorum ; studuit Parisiis ; 


.utriusque iuris doctor; prius episcopus Derrensis; translatus ad 
.sedem Armachanam 23 Januarii 1749. Suae sedi soli jus primatiale 


convenit, sibique titulum primatis totius Hiberniae dat ; appella- 
tiones ab alis provinciis admittit, et absque oppositione usque 
ad saeculum XIV, in quo Dublinenses se opponere coeperunt, et 
post ipsos quodammodo alii duo. 


Episcopus Midensis: Meath. 

Frater Stephanus MacEgan, ordinis praedicatorum ; octua- 
genarius et ultra ; studuit Lovanii; prius Cluanensis, seu Septem 
Ecclesiarum episcopus, quam etiam nunc tenet in administra- 
tionem ; postea translatus ad Midensem 26 Septembris 1729. 


Episcopus Dunensis, cui ab immemorabili annexa est Conortensis : 
Down and Connor. 

Dominus Edmundus O Doran: studuit laureamque accepit in 
universitate Complutensi; promotus fuit ad episcopatum 30 
Januarii 1751, suamque ecclesiam cum fructu et aedificatione 
gubernat ; quinquagenarius et ultra. 


Episcopus Kilmorensis: Kilmore. 
Dominus Andreas Campbell: studuit in collegio Hispalensi, et 
postquam per aliquot menses fuit novitius Societatis Jesu, studia. 


> risi AAA 
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terminavit Compluti, et accepta laurea in alia parva universitate, 


rediit in patriam, promotusque fuit ad episcopatum 3 Aprilis 1753, 
aetatis suae circiter 45. 


Episcopus Derrensis : Derry. 

Dominus Ioannes Colgan, licentiatus Parisiensis in theologia, 
et per plures annos vicarius generalis; per resignationem patris 
Patritii Bradly, ordinis praedicatorum, promotus fuit ad episcop- 
atum die 4 Martii 1752, aetatis suae circiter 47. 


Episcopus Rapotensis : Rapho. 

Frater Antonius O Donnell, ordinis fratrum minorum strictioris 
observantiae lector emeritus, qui a pluribus annis cum fructu 
laboravit in missione ; promotus ad episcopatum 19 Januarii 1750 ; 
sexagenarius et ultra. 


Episcopus Dromorensis : Dromore. 
Dominus Antonius Garvey, licentiatus in iure ; studuit Parisiis ; 
promotus 1 Septembris 1747, sexaginta quinque circiter annorum ; 
vir bonus, sed modicae (uti fertur) doctrinae. 


Episcopus Clogherensis : Clogher. 
Dominus Daniel O Reilly ; studuit Duaci in Belgio et postquam 
per plures annos fuit praeses collegii Antwerpiensis promotus fuit 
ad episcopatum undecima Septembris 1747 ; sexagenarius ferme. 


Episcopus Ardachensis: Ardagh. 

Frater Augustinus Chivers, ordinis eremitarum sancti Augustini, 
sacrae theologiae magister; studuit in Hispania; promotus, 17 
Juli 1751; ferme quinquagenarius; cum fructu laborat in re- 
formatione cleri et populi suae dioecesis ; translatus ad Medensem. 


Ecclesia Cluanensis seu Septem Ecclesiarum : Clónmacnois. 

Septem circiter parochias habet. Administratur ab episcopo 
Midensi a tempore suae translationis. Potius tamen ab Ardachensi 
administrari deberet, cujus dioecesis est potius parva et misera, 
Midensis autem magna et commoda. 


Sedes archiepiscopalis Cassellensis decem (et juxta quosdam 
undecim) habet ecclesias suffraganeas, videlicet Imilicensem, vel 
Imolacensem, : Waterfordiensem, Lismorensem, Corcagensem, 
Cloinensem, Rossensem, Adfertensem (incorporatam habens) Ac- 
cadoensem, Limericensem, Laonensem et Finiborensem. 


Philippus 
O Reylli 
anno 1759 


Jacobus 
Bradii 
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Archiepiscopus Cassellensis : Casselles. 

Dominus Christophorus Butler : studuit Parisiis, ibique laureatus 
in theologia; promotus anno 1711; nonagenarius ad minus. Ei 
in coadjutorem datus fuit dominus Jacobus Butler, ejus vicarius 
generalis, cum titulo episcopi Hoanensis in partibus infidelium 
I6 Januarii 1750 ; modernus archiepiscopus 1758. 


Ecclesia Imilicensis seu Imolacensis : Imly- 
Administratur ab archiepiscopo Cassellensi a duo bus et ultra 
annis. 


Episcopus Waterfordiensis : Waterford. 
Dominus Petrus Creagh: studuit in collegio Ludovisiano 
Romae ; factus fuit coadjutor anno 1745 et principalis anno 1748 ; 
aetatis circiter 51. 


Ecclesia Lismorensis : Lismore. 
Unita est ab immemorabili sedi Waterfordiensi. 


Episcopus Corcagiensis : Corke. 

Dominus Richardus Walsh, juris utriusque doctor; per 20 et 
ultra annos vicarius generalis, tandem eo inscio factus episcopus 
IO Januarii 1748 ; 65 circiter annorum ; cum omni pace et justitia 
suam gubernat dioecesim. 


Episcopus Cloinensis : Cloyn. 
Dominus Joannes O Brien in utroque jure doctor et theologiae 
licentiatus ; studuit partim Tolosae, partim Parisiis; promotus 10 
Januarii 1748 ; 54 circiter annos habet. 


Ecclesia Rossensis: Ross. 
Administratur a Cloinensi, in cujus Brevi dicitur Cloinensi per- 
petuo canonice unitae, sed ex errore, nam solus praedecessor erat 
administrator, et saeculo elapso proprium habebat episcopum. 


Episcopus Ardfertensis, cui incorporata est ecclesia Accadensis 
ab immemorabili : Ardfert, Aghadoe. 

Dominus Nicolaus Madgett studuit Parisiis inter juvenes, fuit- 
que per plures annos vicarius generalis; tandem nominatus ad 
episcopatum Laonensem anno 1752, commutavit cum domino 
Gulielmo O Meara, et commutatio adprobata fuit 23 Februarii 1753. 
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Episcopus Laonensis : Killaloe. 
Dominus Gulielmus O Meara, doctor Hispalensis, promotus ad 
Adfertensem anno 1743; translatus ad Laonensem 23 Februarii 
1753 ; sexagenarius et ultra. 


Episcopus Limericensis : Limerick. 
Dominus Robertus Lacy, doctor Burdigallensis, et per plures 
annos ibidem collegii praeses; promotus 30 Augusti 1737; sexa- 
genarius et ultra. 


Episcopus Finiborensis: Kilfenoragh. 

Unita fuit Duacensi in perpetuum sub certis conditionibius, 
quae exprimuntur in Brevi unionis dato die duodecima Novembris 
1750, quarum principales sunt, quod episcopus conferat beneficia 
Finiborensia Finiborensibus, Duacensia Duacensibus; quod ut 
Finiborensis sit suffraganeus Cassellensis, et ut Duacensis suf- 
fraganeus Tuamensis ; quod una vice sit episcopus Duacensis et 
administrator Finiborensis, et altera vice episcopus Finiborensis 
et administrator Duacensis. 


Sedes archiepiscopalis Dublinensis quatuor ecclesias suffrag= 
aneas habet, videlicet Fernensem, Ossoriensem, Kildariensem et 
Leighliniensem. 


Archiepiscopus Dublinensis : Dublin. 

Dominus Johannes Linnegar, nonagenarius ; studuit Ulyssiponae ; 
promotus 20 Martii 1734 ; a tempore quo sedes Dublinensis elevata 
fuit in archiepiscopatum sedes Glendalacensis fuit ipsi incorporata. 

Episcopus Fernensis: Ferns. te 

Dominus Nicolaus Sweetman: ferme sexagenarius ; studuit in 

Gallia; promotus fuit 25 Januarii 1745. 


Episcopus Ossoriensis : Ossory. 
Dominus Jacobus Dunne, doctor Parisiensis. Fuit per plures 
annos parochus et decanus ruralis in archidioecesi Senonensi in 
Gallia; promotus 17 Decembris 1748; sexagenarius et ultra. 


Episcopus Kildariensis : Kildare. 

Dominus Jacobus Keeffe: studuit inter juvenes Parisiis ; postea 
per aliquot annos fuit missionarius in Anglia. Postquam redivit 
in patriam, electus fuit in vicarium capitularem dioecesis Leighlin- 
ensis ; inde promotus 19 Januarii 1752 ; quinquagenarius et ultra. 


Richardus 


.P. Bourke, 
ordinis 
praedic- 
atorum 


Philippus. 
Philips 
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Ecclesia Leighlinensis : Leighlin. 
Administratur a Kildariensi ferme a duobus saeculis. 


Sedes archiepiscopalis Tuamensis quinque habet ecclesias suf- 
fraganeas, nempe Elfinensem, Achadensem, Alladensem, Clon- 
fertensem et Duacensem. 


Archiepiscopus Tuamensis : Tuam. 
Dominus Marcus Skerett, doctor Complutensis ; promotus quinta 
Maii 1749 ; annos habet circiter 60. 


Episcopus Elfinensis : Elphin. 

Frater Joannes Brett, ordinis praedicatorum ; studuit Romae 
ad S. Sixtum, fuitque ibi regens et prior; postea poenitentiarius 
ad S. Mariam Majorem ; translatus ab Aladensi ad Elfinensem 28 
Augusti 1748. 


Episcopus Achadensis: Achonry. 
Dominus Gualterus Blake, doctor Parisiensis ; promotus decima 
tertia Augusti 1739; ferme septuagenarius. Dominus Fallon 
ejusdem dioecesis vicarius generalis. 


Episcopus Alladensis: Killalla. 
Frater Bonaventura MacDonnell, ordinis minorum strictioris 
observantiae ; studuit Lovanii; promotus anno 1749; 57 circiter 
annos habet. 


Episcopus Clonfertensis : Clonfert. 
Dominus Petrus Donellan, doctor Parisiensis ; promotus un- 
decima Augusti 1733 ; septuagenarius circiter. 


Episcopus Duacensis: Kilmacduach. 

Frater Petrus Killikelly, ordinis praedicatorum ; fuit regens 
per plures annos Lovanii, deinde theologus Casanatensis, et postea 
suae provinciae provincialis; promotus fuit vigesima secunda 
Januarii 1744; quinquaginta sex circiter annos habet. Huic 
dioecesi unita fuit Finiborensis decima secunda Novembris 1750 
certis conditionibus, quae in Brevi apostolico continentur antea 
sub Finiborensi titulo notatis. 
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Eos bishop of, [Blake, Walter], 

—-——, diocese of, 68. 

, Vicar-general of [Fallon,—], 98. 
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ALEXANDER VII, bull oR SI ga: 

ANTWERP, Irish college at, 4, 14 ff, 

32, 81. 

——, presidents of, see Mac- 
Mahon, Hugh; O Reilly, Daniel; 
O Reilly, Hugh ; Sedgrave, Laur- 
ence. 

ARCHBOLD, Robert, 75. 

ARDAGH, bishop of, see Brady, James ; 
Chivers, Augustine. 

, diocese of, 66, 94. 

ARDFERT, bishop of, see Madgett, 
Nicholas ; O Meara, William. 

, diocese of, 67. 

ARMAGH, archbishop of, see Blake, 
Anthony ; Maguire, Dominic ; 
O Reilly, Michael; Plunket, Oliver. 

——, diocese of, 64, 66, 69, 94. 

, vicar-general of, see Daly, 
Patrick ; Verdon, John. 

AUGHAVEA, parish of, 
Clogher, 93. 

AUGHULUCHER [?], parish of, diocese 
of Clogher, 93. 


diocese of 


Bacon, Thomas, O.F.M., 84, 88. 

Bagno, Giovanni del, internuncio at 
Brussels, 42 f. 

BALEE [Ballee], parish of, diocese of 
Down and Connor, 90. 

BALLYCOLTER, parish of, diocese of 
Down and Connor, 90. 

BALLYGONNER, church of the B.V.M. 
in, Waterford, 82. 

BALLYTROSTON, parish of, diocese of 
Down and Connor, 90. 

BANDINI, Cardinal, 20, 44, 54, 57, 61. 

BARBERINI, Cardinal, prefect of Pro- 
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BARNEWALL, Robert, 75. 

BEL, John, 8 n. 

BINMOR, diocese of Clonfert, 68. 

BLAKE, Anthony, archbishop of Ar- 
magh, 94. 

Walter, bishop of Achonry, 98. 

BLARIS [Blairis], parish of, diocese of 
Down and Connor, 90. 

BoDKINE, Edward, 63. 

BORDEAUX, Irish college at, 81. 

BraDLY, Patrick, bishop of Derry, 95, 


BRADY, James, bishop of Ardagh, 95. 

BRETT, John, bishop of Elphin, 98. 

BRIGHT, parish of, diocese of Down 
and Connor, 90. 

BRODER, Thomas, O.F.M., 91 

Brown [Braun], John, 31. 

, William, 82 ff. 

BRUODER, Giles, 63. 

BrussELS, internuncio at, see Bagno, 
Giovanni del; Bussi, Giovanni; 
Piazza, Giulio ; Stavio, Ricardo. 

Bunco, Dominic de, bishop of Elphin, 
68. 

, John de, archbishop of Tuam, 

62. 


, Thomas de, 62 f. 

—, bishop of Ossory, 97. 

BURNE, N., 67, 70. 

Bussi, Giovanni, 
Brussels, 19 

BuTLER, Christopher, archbishop of 
Cashel, 83 ff., 96. 

, James, archbishop of Cashel, 96. 

ByRNE, Patrick, 90. 


internuncio “at 


CADDAN, —, 4. 

CALAHILL, parish of, diocese of Kil- 
more, 93. 

CAMPBELL, Andrew, bishop of Kil- 
more, 94. 

CAPRANICA, Irish Franciscan college 
of, 81. 

CAPUCHINS, Irish, colleges in France, 
81. 

CARRICKFERGUS, parish of, diocese of 
Down and Connor, 90. 

CasHEL, archbishop of, see Butler, 
Christopher; Butler, James; Com- 
erford, Edward. 

Cassipy, Andrew, 93. 

CAVELL, Francis, 93. 

CHAMBERLAIN, Christopher, 8 n. 

—— Robert; OFM. n: 

CHEEVERS, Augustine, bishop of Ar- 
dagh 1751-6, bishop of Meath 
1756-78, 94. 

CLANCY, Charles, 92. 

CLEARY, Felix, O.F.M., 81 ff. 

CLEENISH, parish of, diocese of Clogher, 
93. 

CLINTON, Daniel, 90. 

CLOGHER, bishop of [O Reilly, Daniel], 
95. 

——, diocese of, 57 f., 64, 66, 92 ff. 

, parish priests listed, 93. 
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CLOGHER, vicar-general of, see Collins, 
Patrick ; Maguire, Francis. 
CLONES, provincial council of, 64. 
CLoNFERT, bishop of, see Donnellan, 
Maurice; Donnellan, Peter. 
CLONMACNOISE, diocese of, 67, 94 f. 
CLONMEL, 22. 
CLOONCLARE, 
Kilmore, 92. 
CLOYNE, bishop of [OBrien, John], 96. 
CNAVIN, Edmund, 32 f. 
CoLGAN, John, bishop of Derry, 95. 
CoLLins, Patrick, vicar-general of 
Clogher, 65. 
, Richard Archbold, 74. 
COMERFORD, Edward, archbishop of 
Cashel, 67. 
CoMPOSTELLA, Irish college at, 81. 
ConALL, Eugene, vicar-general of 
Derry and Raphoe, 65. 
ConoLLY, Eugene, 93. 
CooLMONY AND CARN, 
diocese of Clogher, 93. 
Cork, bishop of (Walsh, Richard] 96. 
AND CLOYNE, bishop of [Sleyne, 
John], 7. 
CREAGH, Peter, archbishop of Dublin, 
67. 
———, —, bishop of Waterford, 81 


parish of, diocese of 


parish of, 


, 


ff., 96. 
Cruce [Creuc], Patrick, 67, 70. 
Cusack, Christopher, 8 n. 
CyBo, Edward, secretary of Propa- 
ganda, 1, 3, 5. 


Dana, Cardinal, nuncio in London, 17. 

Datton, Nicholas, O.F.M., 91. 

Daty, Patrick, vicar-general of Ar- 
magh, 65. 

, Peter, 75. 

Dempsy, Charles, 14. 

——, James, 11, 13. 

Batch ni La 

DERIVOLAN, parish of, 
Clogher, 93. 

Derry, bishop of, see Bradly, Patrick ; 
Colgan, John. 

, diocese of, 64, 66, 94. 

, vicar-general of, see 
Eugene; O Kelly, Terence. 

DEVENISH, parish of, diocese of 
Clogher, 93. 

Ditton, Francis, 74. 

——, John, 74. 

, Robert, 74. 

Dominicans, Irish, 
listed 81. 

, convent in Louvain, 2 f., 


diocese of 


Conall, 


colleges abroad, 


Ta 
DONNELLAN, Eugene, 68, 70. 
, Maurice, bishop of Clonfert, 
68, 70. 
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DoNNELLAN, Peter, bishop of Clonfert, 
98. 
DonNELLY, Colan, 63. 
DooLy, John, 62 f. 
Douai, 2 ff. 
, Irish college at, 6, 8 ff., 60, 
81, 92. 


f , presidents of, see 
Cusack, Christopher; Kelly, Denis. 
Down AND Connor, bishop of, see 


Macartan, Theophilus; O Doran, 
Edmund. 

== ===) diocese of 6446017391 
94. 

-—— — — parish priests listed, 
90. 


, vicar-general of [O Mol- 
desius, Patrick], 65. 


Dromore, bishop of, [Garvey, An- 
thony], 95. 
, diocese of, 64, 67, 94. 
,  vicar-general of  [Maginn, 


Ronan], 65. 
, parish of, diocese of Clogher, 93. 
DRUMOND, John, 93. 


DuBLIN, 10, 24, 67. 

, archbishop of, 13; see also 
Creagh, Peter; Linnegar, John; 
Matthews, Eugene; Russell Pa- 
trick. 


, diocese of, 57 ff., 94. 

, vicar-general of [Murphy, Ed- 
ward], 67, 69. 

Durry, Francis, 93. 

DUNNE, Gerald, 11. 

——, James, bishop of Ossory, 97. 

DUNSFORD, parish of, diocese of 
Down and Connor, 90. 


ELPHIN, bishop of, see Brett, John; 
Burgo, Dominic de. 

——,  vicar-general of, see 
Patrick; Kelly, Cabricius. 

EmLy, diocese of, 32, 67, 96. 

Eustace, Christopher, 74. 


Flynn, 


, Edward, 74. 

———, James, 74. 

—, Maurice, 75. 

— —, Robert, 75. 

FaLpoun  [Halladune], diocese of 
Tuam, 63. 

Eo —, vicar-general of Achonry, 
8. 

FERNS, bishop of, see French, Nich- 
olas; Roche, John; Sweetman, 
Nicholas. 


— —, diocese of, 93, 31, 67. 
FINTONA, parish of, diocese of Clo- 
gher, 93, 
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FITZGERALD, Andrew, 74. 

———, Arthur, 74. 

——, Edward, 74. 

——, Gerard, 74. 

——, Luke, 74. 

——, John, 74. 

| Patrick, 83, 

Firzsimon, Henry, 9n. 

FITZSIMONS, John, 90. 

FLyNN, Patrick, vicar-general of El- 
phin, 68, 70. 

FRANCISCANS, Irish, colleges abroad, 
listed, 81. 

: , convent at Louvain, 2 f., 
ban. 200 E. 49 f. 58 ff. 

FRENCH, Nicholas, bishop of Ferns, 
23. 

FRrrDAGH, Ernest, S.J., 65 f.. 

FURLONG [Forlon], Matthew, 31. 


GALLAGHER, Hugh, 22 n. 

GALVEY, Michael, president of Irish 
coliege Tournai, 7 n. 

GALWAY, 68. 

GARVEY, Anthony, bishop of Dromore, 
95. 

GLANGEVLIN, parish of, diocese of 
Kilmore, 93. 

GRADY, Laurence, 90. 

Graves, Theophilus, 74. 

GUNAIN, Bernard, 63. 


HEDERMAN, Donat, president, Irish 
college, Tournai, 7. 
HEENAN, Thomas, 90. 
HEYER, —, 88. 
Hogan, John, O.F.M., 84, 88. 
HonriN, William, 32. 
Huconius, Patrick, 66. 
HuRLEY, Thomas, 24, 32. 
Hussy, Thomas, 75. 


IncoLI, Francis, secretary of Propa- 
ganda, 20, 44, 54, 57, 61. 

INISHMAGRATH [Enismacrae], parish 
of, diocese of Kilmore, 92. 

INNISKEEN, parish of, diocese of 
Clogher, 93. 

INNISMACSAINT, parish of, diocese of 
Clogher, 93. 


Jesuit schools, established by Oliver 
Plunket, 64. 

Jorpon, Richard, 63. 

Joyce, Gregory, 18. 

——, Henry, 18. 


SEIT James, bishop of Kildare, 

KELLY, Cabricius, vicar-general of 
Elphin, 68, 70. 

——, Denis, 10. 

KiLcoo, parish of, diocese of Down 
and Connor, 90. I 

RILDARE, bishop of, 13; see also 
Keeffe, James. 

, diocese of, 67, 73 ff. 

KILFALTRIN, parish of, diocese of 
Down and Connor, 90. 

KiLFENORA, diocese of, 67, 97. 

KILLALA, bishop of, see McDonnell, 
Bonaventure ; O Rourke, Thadeus ; 
Philipps, Philip. 

, diocese of, 68. 

KILLALOE, bishop of [O Meara, Wil- 
liam], 96 f. 

, diocese of, 67. 

, vicar-general of, 68, 70. 

KILLARGUE [Killarga], parish of, dio- 
cese of Kilmore, 92. 

KILLESHER [Killassair], parish of, 
diocese of Kilmore, 92. 

KirLiBEGS [Kealbeggs], diocese of 
Tuam, 63. 

KILLIKELLY, Peter, bishop of Kilmac- 
duagh, 98. 

KILLILITH, parish of, diocese of Down 
and Connor, 90. 

KILMACDUAGH, bishop of [Killikelly, 
Peter], 98. 

, diocese of, 68. 
KILMAIN, diocese of Tuam, 63. 
KILMEGAN, parish of, diocese of Down 
and Connor, 90. : 
KILMORE, bishop of, see Campbell, 
Andrew ; Richardson, Laurence. 

, diocese of, 64, 67, 90 ff., 94. 

———, vicar-general of [Simons, 
Thomas], 65. 

———, parish priests listed, 92 f. 

, parish of, diocese of Down and 
Connor, 90. 

KILMOYLAN, diocese of Tuam, 63. 

KILSAINTLAURENCE, diocese of Water- 
ford, 82. 

KILSKERRY, parish of, diocese of 
Clogher, 93. 

KiNAWLEY [Killnalensis], parish of, 
diocese of Kilmore, 93. 

KyLLIN CARGIE, 58. 


Lacy, Robert, bishop of Limerick, 97. 

Larry, Edmund, 93. 

Lator, Martin, 11 f. 

LEHAN, David, vicar-general of Water- 
ford, 68, 70. 

LiLLE, Irish college at, 6, 10 ff. 81. 

presidents of, see 


, 3 
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Dempsy, Charles; Dempsy, James ; 
Dempsy, Patrick; Dunne, Gerald ; 
Lalor, Martin. 

LIMERICK, 25. 

———, bishop of [Lacy, Robert], 97. 

=—, diocese of, 67. 

LINNEGAR, John, archbishop of Dub- 
lin, 97. 

LisBon, Irish college at, 81. 

, Irish Dominican college in, 81. 

Lrovp, Sylvester, bishop of Water- 
ford, 82, 88. 

LoRRAINE; Irish Franciscan college 
in, 81. 

Louvain, Irish Dominican convent in, 
DET TEPORE 

—, Irish Franciscan convent in, 
DCS NEF Slag PAN fo 49.8. I 

———, Irish Pastoral college in, 2 f., 
19 ff., 40 ff., 81. 


; , presidents of, 
see Gallagher, Hugh; Teige, Matt- 
hew; Sullivan, John. 

LurTERALL, Simon, 75. 

LvwcH James, archbishop of Tuam, 
68. 

——, Thomas, 58. 


MACARTAN, Theophilus, bishop of 
Down and Connor, 94. 

McCavELL, Fergus, 93. 

McDonnELL, Bonaventure, bishop of 
Killala, 98. 

—, James, O.F.M., 90. 

MaAcEGAN, Stephen, bishop of Meath, 
94. 

McGarry, Daniel, 90. 

, Eugene, 90. 

, William, 90. 

McGivniN, William, 90. : 

MacHueu, Anthony, O.F.M., 75. 

, Charles, 92. 

McKenna [Makeana], Edmund, 65. 

Mackey, Daniel, bishop of Down 
and Connor, 65 f. 

MACcLEA, Edmund, 90. 

McLinpon, Daniel, 90. 

McManon, Eugene, see Matthews, 
Eugene. 

, Hugh, 17 n. 

, Michael, O.F.M., 88. 

McMurraAN, John, O.F.M., 89 ff. 

——, Michael, 90. 

MACNAMARA, Anthony, O.F.M., 82 f., 
88. 

» Peter, O.E.M., 83, 88. 

MACPARLAN, John, 92. 

MacRory, Arthur, 93. 

MADDEN, Ambrose, 68, 70. 

MADGETT, Nicholas, bishop of Ard- 
fert, 96. 
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